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CAPITOLO -  1  NORME DI RIFERIMENTO  
 
 

 
NOTA: Nel presente capitolato sono adottate le seguenti abbreviazioni 

 

 
C.d.A. (Codice degli Appalti)  in sostituzione di:

 
Codice dei contratti relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (emanato 
con Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163) 

 

Capitolato generale             ” Regolamento recante il Capitolato generale d’appalto dei lavori 
pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della Legge 11 febbraio 
1994, n. 109 e successive modificazioni, adottato con D.M. 19 
aprile 2000, n. 145 

 

Regolamento             ” D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207- Regolamento di esecuzione 
ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE». 

Amministrazione             ” Amministrazione, Ente o Azienda appaltante 

 

Appaltatore             ” Impresa appaltatrice (singola, in associazione od in 
consorzio) 
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CAPO 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, le prestazioni e le forniture necessarie per la 
realizzazione dei lavori di  Progetto esecutivo per gli interventi di sostituzione degli infissi esterni della 
scuola elementare “La Carruba” – 3° Stralcio.   
 Le indicazioni del presente Capitolato e gli elaborati grafici  indicati nello “Schema di Contratto” ne 
forniscono la consistenza qualitativa e quantitativa e le principali caratteristiche di esecuzione. 
 

CAPO 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO  
 Art.1 Importo complessivo dell’appalto 
L’importo complessivo dei lavori a base d’asta compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente a    
€ 193.128,30 (Euro  centonovantatremilacentoventotto/30), di cui alla seguente distribuzione: 
 
 LAVORI, PRESTAZIONI IMPORTI (EURO)  

a) Lavori e prestazioni a corpo  
b) Lavori e prestazioni a misura €. 193.128,30 
c) Lavori e prestazioni in economia  
d) Compenso a corpo  
e) Compenso per procedure espropriative (Redazione 

tipo di frazionamento) 
 

f) Compenso per  
 
 L’importo delle spese, già incluse nelle cifre sopra indicate,  è non soggetto a ribasso d’asta. relative ai 
provvedimenti per  

a) la sicurezza del cantiere (SCS: Spese Complessive di Sicurezza), , ammonta ad € 6.580,08  
(Euro seimilacinquecentoottanta/08),  

b) l’incidenza della manodopera (SCM : Spese Complessive per manodopera), ammonta a             
€ 18.163,00 (Euro diciottomilacentosessantatre/00)  

per un importo complessivo pari ad € 193.128,30,    
 Conseguentemente a quanto sopra riportato, il quadro economico dell’appalto si presenta così 
articolato: 

A 

Importo dei lavori, delle prestazioni, delle forniture e 
dei compensi, al netto delle spese complessive di 
sicurezza 
 (soggetto a ribasso) 

 
 

€  168.385,22 

B 
Importo delle spese complessive di sicurezza (SCS) 

(non soggetto a ribasso) 
 

€  6.580,08 

C 
Importo delle spese complessive manodopera (SCM) 

(non soggetto a ribasso) 
 

€  18.163,00 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO €  193.128,30 

 

Le categorie di lavoro, ai sensi del d.p.r. 207/10,  previste nell’appalto sono le seguenti: 

a) CATEGORIA PREVALENTE : 

Categoria OS6 per  € 193.128,30 (diconsi Euro centonovantatremilacentoventotto/30), di cui: 

-  Euro 6.580,08 (diconsi Euro seimilacinquecentoottanta/08 ) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 

d’asta; 

-  Euro 18.163,00 (diconsi Euro diciottomilacentosessantatre/00 ) per manodopera non soggetti a ribasso 

d’asta; 

- Euro 168.385,22  (diconsi Euro  centosessantottomilatrecentoottantacinque/22) per lavorazioni soggette 

a ribasso. 
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Art.2 Lavori a misura o a corpo – Distribuzione degli importi     
Con riferimento all’importo di cui alle precedenti lettere a), la distribuzione relativa alle varie categorie di 
lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto: 
 
TAB 1 - Lavori a  Distribuzione degli importi per lavorazioni omogenee 
 

1 AN.1 Rimozione di infissi  esterni di ogni sp   
 m² = 409,170 7,10 2.905,11 

2 AN.2 Onere aggiuntivo alla voce di prezziario   
 mq = 122,751 6,00 736,51 

3 21.1.26 Trasporto alle pubbliche discariche del   
 m³ = 22,459 24,70 554,74 

4 AN.3 Conferimento a discarica autorizzata di   
 m³ = 22,459 12,00 269,51 

5 AN.4 Fornitura e posa in opera di serramenti   
 m² = 251,480 455,00 114.423,40 

6 AN.5 Fornitura e posa in opera di serramenti   
 m² = 6,460 455,00 2.939,30 

7 AN.6 Fornitura e posa in opera di serramenti   
 m² = 25,500 423,00 10.786,50 

8 AN.7 Fornitura e posa in opera di serramenti   
 = 111,330 387,00 43.084,71 

9 AN.8 Fornitura e posa in opera di portoncini   
 m² = 6,960 510,00 3.549,60 

10 AN.9 Fornitura e posa in opera di portoncini   
 m² = 7,040 481,00 3.386,24 

11 AN.10 Ripresa di portone in ferro esistente, da   
 cad = 1,000 467,00 467,00 

12 21.1.7 Dismissione di lastre di marmo per  
             m² = 20,000 17,30 346,00 

13 10.4.1 Fornitura e collocazione di lastre di ma  
             m² = 20,000 135,90 2.718,00 

14 10.9 Formazione di bisellatura fino a 10 mm  
             m = 80,000 2,30 184,00 

15 10.10 Formazione di gocciolatoio eseguito a  
             m = 80,000 2,47 197,60 

18 23.1.1.1.1 Approntamento di ponteggio in elementi p  
             m² = 226,400 7,11 1.609,70 

19 23.1.1.2 Nolo, manutenzione e controllo di  
             m² = 226,400 1,02 230,93 

20 23.1.1.3 Smontaggio ad opera ultimata di  
             m² = 226,400 3,25 735,80 

21 23.1.1.10 Ponteggio mobile per altezze non  
             m³ = 18,500 14,90 275,65 

22 23.1.1.11 Per ogni spostamento, pari alla dimensio  
             cad = 21,000 11,10 233,10 

23 23.1.3.4 Recinzione provvisionale modulare da  
             m² = 100,000 14,90 1.490,00 

24 23.3.2.2 Segnaletica da cantiere edile, in materi  
             cad = 1,000 61,40 61,40 

25 23.6.1 Elmetto di sicurezza, con marchio di con  
             cad = 4,000 5,70 22,80 

26 23.6.2 Occhiali protettivi con marchio di confo  
             cad = 4,000 15,90 63,60 

27 23.6.5 Maschera di protezione contro le  
             cad = 4,000 2,10 8,40 

28 23.6.7 Guanti di protezione termica, con resist  
             cad = 8,000 3,60 28,80 
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29 23.6.11 Tuta ad alta visibilità di vari colori  
             cad = 4,000 34,10 136,40 

30 23.6.13 Cuffia antirumore con archetto regolabil  
             cad = 4,000 3,90 15,60 

31 23.1.4.5 Imbracatura fissa di sicurezza a norma  
             cad = 4,000 56,80 227,20 

32 23.7.2.1 Locale spogliatoio delle dimensioni per  
             cad = 1,000 483,30 483,30 

33 23.7.2.2 Locale spogliatoio delle dimensioni per  
             cad = 1,000 220,30 220,30 

34 23.7.6.1 Box in lamiera ad uso materiali per il  
             cad = 1,000 226,80 226,80 

35 23.7.6.2 Box in lamiera ad uso materiali per ogn  
             cad = 1,000 8,40 8,40 

36 23.7.1.1 Locale igienico costituito da un per il  
             cad = 1,000 382,40 382,40 

37 23.7.1.2 Locale igienico costituito da un Per og  
             cad = 1,000 119,50 119,50 
     193.128,30

 
Art.3 Variazioni degli importi  

Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di 
lavoro a misura ed a corpo e delle diverse opere e gruppi di opere, soggetti al medesimo ribasso di asta, 
potranno variare tanto in più quanto in meno (e ciò sia in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni a 
seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che l’Amministrazione appaltante riterrà necessario od 
opportuno apportare al progetto) nei limiti e con le prescrizioni dell’art. 25 del Codice degli Appalti e degli 
artt. 161 e 162 del Regolamento n. 207/2010. 

L’importo dei lavori compensati o valutati “a corpo”, come anche quello del “compenso a corpo” 
(ove previsto), risulta fisso ed invariabile ed è soggetto a ribasso d’asta. 

Resta peraltro stabilito che risulta ad esclusivo carico del concorrente il preventivo controllo, sia 
sotto l’aspetto quantitativo, in termini di completezza previsionale, sia qualitativo, delle lavorazioni 
compensate a corpo, assumendo lo stesso, in qualità di contraente, ogni onere e rischio perché tali 
lavorazioni siano date finite e definite sotto ogni aspetto, nell’assoluto rispetto delle normative di riferimento 
e delle prescrizioni del presente Capitolato. 
 
Art.4 Designazione dei lavori    
Le opere che formano oggetto del presente appalto possono riassumersi come appresso: 

� Rimozione di infissi 

� Fornitura e collocazione infissi a taglio termico 

� Approntamento di ponteggio e successivo smontaggio 

� Trasporto a rifiuto del materiale di risulta 

� Sistemazione di soglie di marmo 
 
Art.5  Opere escluse dall’appalto    
Restano escluse dall’appalto le seguenti opere o forniture, che l’Amministrazione si riserva di affidare ad 
altre Ditte, senza che l’Appaltatore possa sollevare eccezione o pretesa alcuna o richiedere particolari 
compensi. 

 
Art.6 Atti espropriativi     
Qualora l’Amministrazione intenda avvalersi dell’Appaltatore per la definizione degli atti espropriativi, allo 
stesso verrà corrisposto il compenso di cui alla lett. e) del precedente art. 1. (salvo diversa e più esplicita 
articolazione in Elenco prezzi) per le incombenze equiparabili a quelle di “promotore dell’espropriazione” e 
comunque particolarmente per: 
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 •  Provvedere alla redazione del tipo di frazionamento per ciascuna Ditta, con relativa presentazione in 

Catasto Erariale per la volturazione degli immobili, alle registrazioni fiscali ed alle trascrizioni nei registri 
immobiliari. 

 L’Amministrazione di contro è completamente estranea alle occupazioni temporanee, da parte 
dell’Appaltatore, delle aree necessarie a sviluppare i cantieri, i depositi, gli accessi, le cave, ecc., lo stesso 
dovendo regolare i rapporti con gli aventi causa a propria discrezione, contrattando e pagando le indennità 
dovute, senza intromissione alcuna da parte della stessa. 
 
Art.7 Dichiarazioni preliminari     
L’offerta da presentare per l’affidamento dei lavori designati dal presente Capitolato dovrà essere 
accompagnata da apposita dichiarazione con la quale l’impresa concorrente, a norma dell’art. 106 del 
Regolamento, attesti: 
a) - Di avere preso conoscenza delle opere da eseguirsi, attraverso l’esame degli elaborati progettuali, 

compreso il computo metrico. 
b) - Di avere visitato la località interessata dai lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, ivi 

comprese quelle di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano. 
c) - Di  avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di 

operabilità delle stesse per la durata e l’entità dei lavori. 
d) - Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche o delle discariche autorizzate e le 

condizioni imposte dagli Organi competenti. 
e) - Di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in 

correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori. 
f) - Di avere valutato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire tanto sul costo dei 

materiali, quanto sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti e conseguentemente sulla 
determinazione dei prezzi; di influire altresì sulle condizioni contrattuali in generale e sull’esecuzione 
dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi in 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

g) - Di avere effettuato una verifica della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonchè della 
disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.  

h) - Di essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per 
andamento climatico sfavorevole. 

i) - Di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia 
di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo in cui dovranno 
essere eseguiti i lavori. 

l) - Di aver preso conoscenza del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
m) - Di aver preso conoscenza del “Protocollo di legalità” stipulato tra il Ministero dell’Interno e la 

Regione Siciliana in data 12 luglio 2005 e di impegnarsi ad osservarne gli obblighi in esso contenuti. 
 In nessun caso si procederà alla stipulazione del contratto, se il Responsabile del procedimento e 
l’Appaltatore non abbiano dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
Art.8 Condizioni d’appalto     
L’Appaltatore non potrà eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come 
cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) 
o che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 
 Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi 
necessari per procedere all’esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati 
sistemi costruttivi. 
 
Art. 9 Variazione alle opere progettate – Caso di risoluzione del contratto 
 
Art.9.1 Premessa    
 Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi 
unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da eseguire. 
 L’Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre all’atto esecutivo, quelle 
varianti che riterrà più opportune, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che 
l’Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, 
non stabiliti dal vigente Capitolato Generale o dal presente Capitolato Speciale (4). 
Di contro l’Appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa al progetto, anche se di 
dettaglio. Delle variazioni apportate senza il prescritto ordine o benestare della Direzione Lavori, potrà essere 
ordinata la eliminazione a cura e spese dello stesso, salvo il risarcimento dell’eventuale danno all’Amministrazione 
appaltante. 
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 Si richiamano, sull’argomento, l’art. 161 del Regolamento, le determinazioni dell’Autorità di Vigilanza sui 
LL.PP. 5.4.2000, n. 16, 9.6.2000, n. 30 e 7.12.2000, n. 1 nonché la deliberazione della stessa Autorità 16.7.2002, n. 
205. Si richiama infine, per i lavori e le opere concernenti i beni culturali, l’art. 10 del D.Leg.vo 24 gennaio 2004, n. 
30. 
Art.9.2 Motivazioni e caso di risoluzione    

Le varianti in corso d’opera potranno rendersi necessarie: 
a) - per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge e regolamentari; 
b) - per cause impreviste od imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento o per l’intervenuta 

possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione 
che potrebbero determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera 
o di sue parti (purché non si alteri l’impostazione progettuale); 

c) - per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in 
corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

d) - nei casi previsti dall’art. 1664, 2° comma, del Codice Civile; 
e) - per il manifestarsi di errori od omissioni del progetto esecutivo che possano pregiudicare la 

realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione (1). 
 Ai sensi e per gli effetti del 3° comma dell’art. 132 del Codice degli Appalti non sono considerate 
varianti gli interventi disposti dalla Direzione Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, contenuti entro un 
importo non superiore al 5% delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento della 
spesa prevista per la realizzazione dell’opera. 
 Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione, le varianti, in aumento od in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera ed alla sua funzionalità, sempreché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare, rispettivamente, il 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro ed il 5% 
per gli altri lavori dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 
l’esecuzione dell’opera tra le somme a disposizione dell’Amministrazione. 
 Ove le varianti di cui alla precedente lett. d) dovessero eccedere il quinto dell’importo originario del 
contratto, l‘Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto ed indirà una nuova gara alla quale sarà 
invitato l’aggiudicatario iniziale. La risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, darà luogo al 
pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto. 
Art.10 Varianti in riduzione     

Fatta eccezione per i contratti affidati a seguito di appalto-concorso, l’Appaltatore, durante il corso 
dei lavori, potrà proporre alla Direzione eventuali varianti migliorative ai sensi dell’art. 132, comma 3, del 
Codice degli Appalti, a condizione che comportino una riduzione dell’importo originario e siano 
opportunamente dimostrate (es. con analisi di valore). 
 Condizioni specifiche comunque e relativa procedura saranno conformi a quanto prescritto 
sull’argomento dall’art. 162 del Regolamento. 
Art.12 Eccezioni dell’appaltatore    

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori siano difformi 
dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive e gli oneri connessi alla esecuzione dei lavori siano più 
gravosi di quelli previsti nel presente Capitolato, sì da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o la 
corresponsione di un particolare compenso, egli dovrà rappresentare le proprie eccezioni prima di dar corso 
all’Ordine di Servizio con il quale tali lavori siano stati disposti. 
 Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l’Amministrazione a spese impreviste, resta 
contrattualmente stabilito che per tale motivo non saranno accolte richieste postume e che le eventuali 
relative riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia.  
 Si richiamano sull’argomento gli artt. 164 e 190 del Regolamento. 
 

CAPO 3 - OSSERVANZA DELLE LEGGI, REGOLAMENTO E CAPITOLATO GE NERALE  
Per quanto non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal presente Capitolato e dal contratto, 
l’esecuzione dell’appalto è soggetta, nell’ordine, all’osservanza delle seguenti disposizioni: 
a) - Legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F, limitatamente agli articoli non abrogati dal 
Regolamento di cui alla seguente lett. b) 
b) - Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs.163/2006, emanato con D.P.R. 5 Ottobre 2010, n. 
207, recepito dalla Regione Sicilia con Legge del 12 Luglio 2011 n.12 
c) - Capitolato Generale di Appalto, adottato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 e s.m.i. 
 
 Dovranno altresì osservarsi o porsi a riferimento: 
d) - Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori; 
 
                                                           
1 (�) Per la considerazione degli errori od omissioni di progettazione v. il comma 6, art. 132, del Codice degli Appalti. 
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e) - Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 

nella Regione, 
   Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell’appalto; 
f) - Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, i testi citati nel 

presente Capitolato  e le determinazioni dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici. 
CAPO 4 - DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO  

Fanno parte integrante del contratto di appalto oltre al Capitolato Generale ed al presente Capitolato 
Speciale, anche i seguenti documenti  
-   Capitolato Generale di Appalto dei lavori pubblici  
-   Capitolato Speciale d’Appalto 
-   Elenco dei prezzi unitari 
-   Cronoprogramma  
-   Elaborati grafici stato di fatto (stralci di zona e prospetti) 
-   Elaborati grafici di progetto (prospetti e particolari costruttivi) 
-  Gli elaborati progettuali previsti dal D.Lgs. 81/2008 e dall’art. 131 del D.Lgs. 163/2006 inerenti la sicu-
rezza e coordinamento delle attività di cantiere in fase di esecuzione e manutenzione dell’opera;  

 

CAPO 5 - CAUZIONE E COPERTURE ASSICURATIVE 
Art.13 Cauzione provvisoria    
L’offerta da presentare per l’affidamento dell’appalto sarà corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% 
dell’importo dei lavori (2), da prestarsi anche mediante fideiussione bancaria od assicurativa (3) o rilasciata 
dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e dall’impegno del 
fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

 La cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non 
aggiudicatari la cauzione sarà restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 
Art.14 Cauzione definitiva    
L’Appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) del 10% dell’importo 
dei lavori con le modalità di cui al precedente punto 9.1. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 
superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 
il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20 per cento (4). 
 La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento, l’acquisizione della 
cauzione da parte dell’Amministrazione e la aggiudicazione dell’appalto (o della concessione) al concorrente 
che segue nella graduatoria. Detta  cauzione cessa di avere effetto solo alla data di emissione del Certificato 
di collaudo provvisorio o del Certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
 La cauzione di cui al primo capoverso sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni 
nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del 
rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dall’Amministrazione appaltante, nonché della 
tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’Appaltatore, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la 
cauzione non risultasse sufficiente. 
 L’Amministrazione avrà il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore 
nonché per provvedere al pagamento di quanto dovuto dallo stesso per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere (5). 
 Si richiamano, sull’argomento, l’art. 30 del Codice degli Appalti e successive modifiche e l’art. 123 
del Regolamento. 
Art.15 Coperture assicurative    
Si richiamano, sull’argomento, le disposizioni di cui agli artt. 125 e 126 del Regolamento e la 
Determinazione dell’Autorità di Vigilanza su LL.PP. 24.1.2001, n. 3. 

Assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile 
 

                                                           
2 (�) Per le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme UNI CEI EN 45000, la certificazione di sistema di qualità conforme allenorme 
della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, la cauzione è ridotta al 50%. 
3 (�) La fideiussione bancaria od assicurativa, provvisoria o definitiva che sia, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La cauzione provvisoria, in particolare, prestata a mezzo fideiussione, dovrà 
prevedere per la stessa una validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
4 (�) La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo garantito. Detto 
svincolo è automatico, senza necessità di benestare dell’Amministrazione, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’Appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 25% 
dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna della superiore documentazione costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell’Appaltatore. 
5 (�) L’Amministrazione potrà richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto od in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 
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 L’Appaltatore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione 
da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio (6). 

Assicurazione di lavorazioni, apparecchiature ed impianti  
 Se non diversamente disposto, sarà costituita con le modalità previste dallo “Schema di contratto”. 

Assicurazione indennitaria decennale 
 Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti (7), l’Appaltatore (od il Concessionario) è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla 
data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio (o del Certificato di regolare esecuzione) o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori, una polizza indennitaria decennale , a 
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi (8). Il limite di indennizzo della polizza non dovrà essere inferiore al 20 per cento del valore 
dell’opera realizzata con il limite massimo di 14 milioni di Euro. 
 L’Appaltatore sarà altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al precedente punto, una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni, 
con massimale non inferiore a 4 milioni di Euro. 
 La liquidazione della rata di saldo sarà subordinata all’accensione delle superiori polizze. 

Garanzie di concorrenti riuniti  
 In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 13 del Codice degli Appalti, le garanzie 
fideiussorie e le garanzie assicurative saranno presentate, su mandato irrevocabile, dell’impresa mandataria o 
capo gruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui al comma 2 
dell’articolo citato, e con responsabilità “pro quota” nel caso di cui al comma 3. 
 

CAPO 6 - STIPULAZIONE ED APPROVAZIONE DEL CONTRATTO – VER BALE 
PRELIMINARE  

 La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro sessanta giorni dal’aggiudicazione nel caso 
di pubblico incanto od appalto-concorso ed entro trenta giorni dalla comunicazione di accettazione 
dell’offerta nel caso di trattativa privata o cottimo fiduciario. La relativa approvazione, per i casi di cui al 2° 
comma dell’art. 109 del Regolamento, avverrà entro sessanta giorni dalla stipula. 
 Qualora i termini di cui sopra non vengano rispettati, l’Appaltatore potrà svincolarsi da ogni 
impegno mediante atto notificato all’Amministrazione (9). Di contro l’Appaltatore sarà tenuto a stipulare il 
contratto nel termine stabilito. 
 In nessun caso si procederà alla stipulazione del contratto se il Responsabile del procedimento e 
l’Appaltatore non abbiano concordemente dato atto, con apposito verbale, del permanere delle condizioni 
che consentano l’immediata esecuzione dei lavori. 
 

CAPO 7 - CONSEGNA DEI LAVORI 
Art.16 Consegna in generale    
 La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata non oltre 45 giorni dalla data di registrazione 
alla Corte dei Conti del decreto di approvazione del contratto o comunque dalla data di tale decreto ove la 
registrazione non sia richiesta per legge (10). Per i cottimi-appalto il termine decorrerà dalla data di 
accettazione dell’offerta. In caso di urgenza, la consegna verrà effettuata dopo l’aggiudicazione definitiva. 
 La consegna avverrà con le modalità prescritte dagli artt. 153, 154 e 155 del Regolamento di 
attuazione del D.Lgs. 163/2006. Si richiama peraltro il contenuto dell’art. 157 del Regolamento. 
 Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione Lavori fisserà una nuova data, 
trascorsa la quale, inutilmente, l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto o di incamerarne la 
cauzione. Qualora invece la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa dell’Amministrazione, 
l’Appaltatore potrà richiedere di recedere dal contratto a norma di quanto previsto dal comma 8 dell’art. 154 
del Regolamento n. 207/2010. 
 Il verbale di consegna sarà redatto in doppio esemplare e conterrà gli elementi previsti dall’art. 130 
del Regolamento citato. Ove siano riscontrate differenze tra progetto ed effettivo stato dei luoghi, si 
procederà a norma del successivo art. 155. 
Art.17 Consegna frazionata    

                                                           
6 (�) La somma assicurata è stabilita nel bando di gara. Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi sarà pari al 5% della somma assicurata 
 per le opere, con un minimo di 500.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 di Euro. Tra le persone assicurate dovranno specificatamente prevedersi il od i Direttori dei 
lavori, gli assistenti di cantiere, gli addetti alla contabilità, i collaudatori ed i rappresentanti dell’Amministrazione che per specifico incarico possano o debbano avere ingerenza nel 
cantiere. 
 La copertura assicurativa decorrerà dalla data di consegna dei lavori e cesserà alla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio (o di regolare esecuzione) e 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
 Copia della polizza dovrà essere trasmessa all’Amministrazione almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. 
7 (�) Oggi 14 milioni di DSP (v. D. Min. LL.PP. 1.12.2000 - G.U. n. 285/2000). 
8 (�) La polizza dovrà contenere la previsione del pagamento in favore dell’Amministrazione a semplice richiesta, anche in pendenza dell’accertamento delle responsabilità 
e senza che occorrano consensi ed autorizzazione di qualunque specie. 
9 (�) In caso di recesso l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso od indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. Ove sia intervenuta la consegna dei lavori 
in via d’urgenza, il diritto al rimborso sarà esteso alle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati e per le opere provvisionali. 
10 (�) Ove non sia richiesta neanche l’approvazione del contratto e lo stesso risulti pertanto immediatamente esecutivo, il termine di 45 giorni decorrerà dalla data di stipula 
del contratto. Il termine di 45 giorni ha comunque carattere ordinatorio. 
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 Nel caso in cui i lavori in appalto siano molto estesi, ovvero manchi l’intera disponibilità dell’area 
sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, 
l’Amministrazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, 
senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 
compensi od indennizzi. 
 La data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e di regolamento, sarà quella dell’ultimo 
verbale di consegna parziale (11). 
 In caso di consegna parziale, l’Appaltatore sarà tenuto a presentare un programma di esecuzione dei 
lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applicherà la 
disciplina prevista dall’art. 158 del Regolamento. 
 Art.18 Capisaldi di livellazione    
  Unitamente agli occorrenti disegni di progetto, in sede di consegna sarà fornito all’Appaltatore 
l’elenco dei capisaldi di livellazione a cui si dovrà riferire nella esecuzione dei lavori (12). 

 La verifica di tali capisaldi dovrà essere effettuata con tempestività, in modo che non oltre sette 
giorni dalla consegna possano essere segnalate alla Direzione Lavori eventuali difformità riscontrate. 

 L’Appaltatore sarà responsabile della conservazione di capisaldi, che non potrà rimuovere senza 
preventiva autorizzazione. 
 Art.19 Inizio dei lavori – Penale per il ritardo    
 L’Appaltatore darà inizio ai lavori immediatamente e ad ogni modo non oltre 15 giorni dal verbale 
di consegna. 
In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di €. 150,00   (Euro centocinquanta/00 ). 
 Ove il ritardo dovesse eccedere i 40 giorni dalla data di consegna si farà luogo alla risoluzione del 
contratto ed all’incameramento della cauzione. 
 

CAPO 8 - TEMPO UTILE PER ULTIMAZIONE LAVORI – PENALE PER RI TARDO  
 Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere di finitura ad 
integrazione di appalti scorporati, resta fissato in mesi 3 (tre) naturali successivi e continui, decorrenti dalla 
data dell’ultimo verbale di consegna (13). 

 In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all’art. 145 del Regolamento rimane stabilita 
nella misura dello  0,1% dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo (14). 

 Tanto la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza, insindacabilmente valutate 
quest’ultime dalla Direzione Lavori, verranno senz’altro iscritti a debito dell’Appaltatore negli atti contabili 
(15). 

 Non saranno concesse proroghe al termine di ultimazione, salvo che nei casi espressamente 
contemplati dal presente Capitolato e per imprevedibili casi di effettiva forza maggiore, ivi compresi gli 
scioperi di carattere provinciale, regionale o nazionale (16). 

 Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, il 
periodo di ritardo, a norma dell’art. 159 del Regolamento, sarà determinato sommando il ritardo accumulato 
dall’Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 43, comma 10, dello stesso 
Regolamento ed il termine assegnato dalla Direzione Lavori per compiere i lavori. 

 Si richiamano gli artt. 145 e 159 del Regolamento. 
 

CAPO 9 - SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI – PROROGHE 
 Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche ed altre simili circostanze speciali (17)  

                                                           
11 (�) In linea generale, e salvo casi e situazioni particolari che saranno valutati dal Responsabile del procedimento, all’atto della consegna definitiva il nuovo tempo 
contrattuale o termine di ultimazione sarà nuovamente computato e determinato, in seno al verbale, detraendo da quello assegnato inizialmente una percentuale 
corrispondenteall’avanzamento dei lavori realizzati. Tale termine sarà esplicitamente indicato. 
12 (�) In assenza di capisaldi i riferimenti saranno ricavati dal progetto o specificati dalla Direzione Lavori. 
13 (�) V. comunque l’ultimo comma del punto 11.2. 
14 (�)La penale per ritardata ultimazione sarà stabilita in misura giornaliera compresa tra lo 0,03% e lo 0,1% dell’ammontare netto contrattuale. Qualora la disciplina contrattuale 

preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più parti (fasi), le penali, se dovute, si applicheranno ai rispettivi importi. Resta comunque convenuto che tali penali, 
complessivamente, non potranno superare, in applicazione, il 10% dell’importo contrattuale. 

15 (�)La penale in ogni caso è comminata dal Responsabile del Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dalla Direzione Lavori ed acquisita, nel caso di ritardata 
ultimazione, la relazione dell’Organo di collaudo. 

16 (�)Il certificato di ultimazione potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 giorni, per il completamento di lavori di piccola entità, di tipo 
marginale e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità delle opere. Il mancato rispetto di questo termine comporterà l’inefficacia del certificato di ultimazione e la redazione, al 
tempo, di un nuovo certificato. 

17 (�)Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 25, 
comma 1, lett.a), b), b-bis), c) della L.Q. 



11 
 

 
 
 
 
impedissero temporaneamente l’utile prosecuzione dei lavori, la Direzione, a norma degli artt. 158 e 159 del 
Regolamento, ne disporrà la sospensione, ordinandone la ripresa quando siano cessate le cause che l’hanno 
determinata. 
 Ove la sospensione o le sospensioni durassero un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori (o comunque oltre sei mesi complessivi), 
l’Appaltatore potrà richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; in caso di opposizione 
dell’Amministrazione, avrà diritto alla rifusione dei maggiori oneri. 
 In caso di sospensione parziale dei lavori, il differimento dei termini contrattuali sarà pari ad un 
numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori 
sospesi e l’importo totale dei lavori nello stesso periodo previsto dal programma dei lavori redatto 
dall’Appaltatore. 
 Durante il periodo di sospensione saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri specificati al Capo 28 
del presente Capitolato. Si richiama l’art. 160 del Regolamento. 
 L’Appaltatore che per cause allo stesso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine stabilito, potrà chiederne la proroga a norma dell’art. 159 del Regolamento. La richiesta dovrà essere 
avanzata con congruo anticipo rispetto al termine di cui sopra ed avrà risposta nel tempo di 30 giorni dalla 
data di ricevimento. 
 
CAPO 10 - IMPIANTO CANTIERE – PROGRAMMA DEI LAVORI – ACCELERA ZIONE – PIANO 

DI QUALITA’ 
Art.20 Impianto di cantiere    
 L’Appaltatore dovrà provvedere all’impianto del cantiere non oltre il termine di due giorni dalla data 
di consegna. 
Art.21 Programma dei lavori    
 L’Appaltatore sarà tenuto a sviluppare i lavori secondo il programma riportato nell’allegato piano di 
sicurezza  di progetto. 
 Ove tale programma non fosse stato predisposto dall’Amministrazione, o fosse stato limitato 
unicamente allo sviluppo del rapporto importi/tempi contrattuali (Ic/Tc, a norma dell’art. 40, comma 1, del 
Regolamento), lo stesso Appaltatore sarà obbligato a redigerlo ed a presentarlo, come programma di 
massima, entro il termine di giorni 2 dalla data di consegna e comunque prima dell’inizio dei lavori (18). 
 La Direzione potrà formulare le proprie osservazioni ricevute le quali l’Appaltatore, nell’ulteriore 
termine di .......... giorni, dovrà consegnare il programma definitivo dettagliato con allegato quadro grafico 
riportante l’inizio, lo sviluppo e l’ultimazione delle varie categorie di opere o gruppo di opere (fasi). Tale 
obbligo permane qualora il programma predisposto dall’Amministrazione fosse unicamente di massima. 
L’accettazione del programma da parte della Direzione non riduce la facoltà che la stessa si riserva a norma 
del seguente punto . 
Art.22 Ordine dei lavori     
 In linea generale l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione, ciò non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione appaltante. 
 Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza od il differimento di un 
determinato tipo di lavoro, o l’esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che l’Appaltatore 
possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso la disposizione dell’Amministrazione 
costituirà variante al programma dei lavori. 
Art.23 Premio di accelerazione    
 Nel caso di anticipata ultimazione dei lavori, sotto condizione che l’esecuzione dell’appalto sia 
conforme alle obbligazioni assunte, non verrà riconosciuto all’Appaltatore, alcun un premio di accelerazione.  
Art.24 Piano di qualità    
 Nel caso di interventi complessi di cui all’art. 3, comma 1, lett. l) del Regolamento, l’Appaltatore 
sarà obbligato a redigere un documento (piano di qualità di costruzione ed installazione), da sottoporre 
all’approvazione della Direzione Lavori, che preveda, pianifichi e programmi le condizioni, sequenze, 
modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. 
 

CAPO 11 - ANTICIPAZIONI 
Art.25 Anticipazioni dell’appaltatore     
 L’Amministrazione può avvalersi della facoltà di chiedere all’Appaltatore l’anticipazione per il 
pagamento di lavori o provviste relative all’opera appaltata, ma non compresi nell’appalto. In tal caso sulle 
somme anticipate spetterà all’Appaltatore l’interesse del 5.% annuo. 

                                                           
18 (�)Il programma esecutivo da apprestarsi da parte dell’Appaltatore è del tutto indipendente dal cronoprogramma di cui al citato art. 43 del Regolamento. In tale programma 

saranno in particolare riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento (art. 43, comma 10, del Regolamento n. 207/2010). 
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Art.26 Anticipazioni dell’amministrazione – Garanzia - Revoca    
Nei casi consentiti dalla legge l’Amministrazione erogherà all’Appaltatore, entro 15 giorni dalla data di 
effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile del Procedimento, l’anticipazione sull’importo 
contrattuale prevista dalle norme vigenti. La mancata corresponsione della stessa obbligherà al pagamento 
degli interessi corrispettivi a norma dell’art. 1282 del C.C. 

 L’erogazione dell’anticipazione sarà comunque subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria od assicurativa di importo pari alla stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero di tale anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo della 
garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero dell’anticipazione da parte dell’Amministrazione. 

 L’anticipazione sarà revocata se l’esecuzione dei lavori non procederà secondo i tempi contrattuali e 
sulle somme restituite saranno dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione dell’anticipazione. 
 

CAPO 12 - PAGAMENTI IN ACCONTO ED A SALDO – ONERI SICUREZZA I N CASO DI 
SUBAPPALTO 

Art.27 Lavori in generale    
 In conformità a quanto disposto dagli artt. 141 e 143 del Regolamento, all’Appaltatore saranno 
corrisposti pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta l’ammontare dei lavori raggiungerà 
l’importo di € 65.000,00 (Euro sessantacinquemila/00) al netto del ribasso contrattuale e dello 0,5% per la 
garanzia di cui all’art. 4 del Regolamento. 

 L’importo minimo che dà diritto ai pagamenti in acconto, nel caso di sospensione di durata superiore 
a 90 giorni, potrà essere derogato. Il certificato di pagamento dell’ultimo acconto, qualunque ne sia 
l’ammontare netto, sarà emesso contestualmente all’ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla 
Direzione Lavori come prescritto. 

 La rata di saldo sarà pagata, previa garanzia fideiussoria (19) e previa attestazione, da parte 
dell’Appaltatore, del regolare adempimento degli obblighi contributivi ed assicurativi (anche da parte dei 
subappaltatori), non oltre il noventesimo giorno (20) dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio (o 
di regolare esecuzione). Detto pagamento non costituirà comunque presunzione di accettazione dell’opera ai 
sensi dell’art. 1666, comma 2, del Codice Civile (21). 

 Si richiamano l’art. 133 del Codice degli Appalti e gli artt. 124 e 142 del Regolamento. Si richiama 
altresì la Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. 26 luglio 2000, n. 37, ed il punto 15 del 
presente Capitolato. 

 Si richiama infine l’art. 118, comma 6, del Codice degli Appalti, come modificato dal D.Leg.vo n. 
113/07 che così stabilisce: “Ai fini del pagamento degli Stati di avanzamento dei lavori e dello Stato finale, 
l’Appaltatore e suo tramite (in caso di subappalto) i subappaltatori, trasmettono all’Amministrazione il 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) nonché copia dei versamenti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti”. Il DURC attesta la regolarità contri-butiva e retributiva 
del rapporto di lavoro, preclude in assenza o se di esito negativo ogni forma di pagamento, ma non 
sostituisce le altre dichiarazioni obbligatori e per l’Appaltatore ai sensi della normativa vigente. 
Art.28 Lavori a misura     
 La misurazione dei lavori sarà effettuata con le modalità previste dall’art. 185 del Regolamento. La 
relativa contabilizzazione sarà articolata secondo le alternative che seguono. 

Alternativa 1 – Offerta prezzi (22) 

 La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo IX del D.P.R. 207/2010, sulla base dei 
prezzi unitari contrattuali (offerti); agli importi dei S.A.L. sarà aggiunto, proporzionalmente, l’importo degli 
oneri di sicurezza. 

                                                           
19 (�)La fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo sarà costituita alle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 104 del Regolamento. Il tasso di interesse sarà 

applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 
20 (�) Nel caso che l’Appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il termine di 90 giorni decorre dalla data di presentazione di tale garanzia. 
21 (�)Il 2° comma dell’art. 1666 C.C. è il seguente: “Il pagamento fa presumere l’accettazione della parte di opera pagata; non produce questo effetto il pagamento di semplici 

acconti”. 
22 (�) Sistema valido unicamente per i lavori riguardanti i beni culturali, come da art.9 del D.Leg.vo 22.1.2004 recepito, unitamente agli artt.1÷6 dello stesso decreto,dall’art.81 

della L.R.28.12.2004, n.17. 
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Alternativa 2 – Massimo ribasso 
 La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. citato, sulla base dei prezzi unitari di 
progetto; agli importi dei S.A.L. verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto, calcolato con la 
formula: SAL x (1–IS) x R dove: IS = Importo oneri sicurezza/Importo complessivo lavori; R = Ribasso 
offerto (23). In definitiva: 

 SAL netto = SAL lordo – SAL lordo x (1–IS) x R 
Art.29 Lavori a corpo    
 La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata, in base alle percentuali indicate nella Tabella 
della distribuzione degli importi per lavorazioni, nei vari stati di avanzamento, in proporzione al lavoro 
eseguito. Circa le due possibili alternative sulle quali è stata basata l’offerta si rinvia ai precedenti punti. 

 Si richiama l’art. 184 del Regolamento 
Art.30 Lavori a corpo ed a misura    
 La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. citato, per la parte dei lavori a corpo, 
sulla base delle aliquote percentuali di cui alla tabella di distribuzione degli importi per lavorazioni 
omogenee applicate al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari 
contrattuali (offerti). Agli importi dei S.A.L. sarà aggiunto, in proporzione, l’importo degli oneri di 
sicurezza. 

 Si specifica che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle categorie di 
lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” relativamente alla parte a corpo non hanno 
valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 53 
del Codice degli Appalti. 
Art.31 Compenso a corpo    
 L’importo del compenso a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto unitamente ai 
pagamenti in acconto in proporzione all’ammontare dei lavori eseguiti. 

 Ove non diversamente specificato ed ove previsto, il compenso a corpo costituisce per l’Appaltatore 
un compenso per tutti gli oneri, sia diretti che indiretti espressamente previsti o no dal presente Capitolato, 
nonché da leggi, regolamenti e disposizioni cui il contratto ed il presente Capitolato fanno esplicito o tacito 
riferimento. 

 Con la sottoscrizione del contratto pertanto l’Appaltatore dichiara espressamente di aver tenuto 
conto nella presentazione dell’offerta di tutti gli oneri previsti o meno, posti a suo carico e di ritenersi per gli 
stessi totalmente compensato, oltre che con i corrispettivi d’appalto, anche con la somma di cui al presente 
titolo, se prevista, significandosi che la mancata previsione, a tale scopo, del compenso a corpo, non 
costituisce per l’Appaltatore diritto per accamparne richiesta, essendosi in questo caso compensati tutti gli 
oneri con i prezzi di appalto. 
Art.32 Lavori in economia    
 Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero fatte 
dall’Appaltatore per ordine della Direzione Lavori, saranno pagate con apposite liste settimanali, da 
comprendersi nella contabilità dei lavori, a prezzi di contratto. 

 Si richiama l’art. 187 del Regolamento n. 207/2010. 
Art.33 Materiali in cantiere     
 A discrezione dell’Amministrazione appaltante, i materiali approvvigionati in cantiere, qualora 
accettati dalla Direzione dei Lavori, potranno, ai sensi e nei limiti dell’art. 180 del Regolamento, essere 
compresi negli stati di avanzamento dei lavori in aggiunta alle aliquote avanti stabilite. La valutazione sarà 
fatta a misura, con i relativi prezzi di Elenco per i materiali a piè d’opera. 

 Non potranno comunque essere presi in considerazione materiali e manufatti che non siano destinati 
ad essere completamente impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto. 
Art.34 Oneri sicurezza in caso di subappalto    
 A norma dell’art. 118, comma 4, del Codice degli Appalti, come integrato dal D.Leg.vo n. 113/07, in 
caso di subappalto, l’Appaltante corrisponderà gli oneri della sicurezza relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici, senza alcun ribasso. L’Amministrazione, sentito il Direttore dei  
                                                           
23 (�)  IS = SCS/C;SCS = Spese Complessive di Sicurezza;C = Costo dei lavori (al lordo delle spese ed oneri di sicurezza);R = Ribasso offerto su (C – SCS), in %. 
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lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione o il direttore dell’esecuzione, provvederà alla 
verifica della disposizione. 

 
CAPO 13 - DANNI 

Art.35 Generalità    
 Nell’esecuzione dell’appalto, saranno a carico dell’Appaltatore tutte le misure atte ad evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose. 

 Sarà altresì a totale carico dell’Appaltatore l’onere per il ripristino di opere od il risarcimento di 
danni ai luoghi, a cose od a terzi determinati da tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti; 
questo indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del Titolo VI del 
Regolamento. 
Art.36 Danni di forza maggiore    
 Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od 
eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni. 
 Per i danni causati da forza maggiore si applicano le norme dell’art. 166 del Regolamento. I danni 
dovranno essere denunciati dall’Appaltatore immediatamente, appena verificatosi l’avvenimento, ed in 
nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i tre giorni, a norma dell’art. 166 del Regolamento. 
 Il compenso spettante all’Appaltatore per la riparazione delle opere danneggiate sarà limitato 
esclusivamente all’importo dei lavori di ripristino ordinati ed eseguiti, valutati a prezzo di contratto. Questo 
anche nel caso che i danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra l’ultimazione 
dei lavori ed il collaudo. 
 Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza 
dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso fosse tenuto a rispondere. Resteranno altresì a totale carico 
dell’Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, nè regolarmente inserite in 
contabilità, le perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, attrezzature di cantiere e mezzi 
d’opera . 
 

CAPO 14 - ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI  
 La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento ed alla misurazione 
delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli 
sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza 
sostenere gli verranno senz’altro addebitati. 
 In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 
 Si richiamano gli artt. 180, 185 e 213 del Regolamento. 
 

CAPO 15 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI – CONTO FINALE – COLLAUDO 
Art.37 Ultimazione dei lavori    
 Non appena avvenuta l’ultimazione dei lavori l’Appaltatore informerà per iscritto la Direzione che, 
previo congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le opere 
vengano riscontrate regolarmente eseguite, l’apposito certificato. 
 Qualora dall’accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione 
non perfetta, l’Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà 
prescritto e che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori. 
 L’Appaltatore non avrà diritto allo scioglimento del contratto nè ad alcuna indennità ove i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile all’Amministrazione, non fossero ultimati nel termine contrattuale (per 
qualunque maggior tempo impiegato). 
 Si richiama l’art. 159 del Regolamento. 
Art.38 Conto finale    
 La contabilità finale dei lavori verrà redatta, ai sensi dell’art. 200 del Regolamento, nel termine di: 
60 giorni dalla data di ultimazione. 
 Entro lo stesso termine detta contabilità verrà trasmessa all’Amministrazione appaltante per i 
provvedimenti di competenza. Si richiama l’art. 201 del citato Regolamento. 
Art.39 Collaudo    
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 A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall’Amministrazione, le operazioni 
di collaudo finale avranno inizio nel termine di mesi (24) mesi tre dalla data di ultimazione dei lavori e 
saranno portate a compimento nel termine di mesi (25) mesi tre. dall’inizio con l’emissione del relativo 
certificato e l’invio dei documenti all’Amministrazione, salvo il caso previsto dall’art. 219, comma 1 del 
Regolamento. 

 L’Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai ed i 
mezzi d’opera occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari dai saggi 
eseguiti. Inoltre, ove durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all’art. 227 del Regolamento, 
l’Appaltatore sarà altresì tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari, nel tempo dallo 
stesso assegnato. Qualora l’Appaltatore non ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potrà disporre che 
sia provveduto d’ufficio e la spesa relativa, ivi compresa la penale per l’eventuale ritardo, verrà dedotta dal 
residuo credito. 

 Il Certificato di collaudo, redatto secondo le modalità di cui all’art. 229 del Regolamento, ha 
carattere provvisorio ed assumerà carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione 
ovvero, nel caso di emissione ritardata, decorsi trenta mesi dall’ultimazione dei lavori. Decorso tale termine, 
il collaudo si intenderà tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
Art.40 Difformità e vizi d’opera     
 L’Appaltatore risponde per le difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché 
denunciati dall’Amministrazione prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo (26).Per tutti 
gli effetti di legge e, in particolare, per quanto attiene al termine di cui all’art. 1669 C.C., con l’emissione del 
certificato di favorevole collaudo e dalla data della sua approvazione, avrà luogo la presa in consegna delle 
opere da parte dell’Amministrazione appaltante (27). 
 Si richiamano gli artt. 224, 233, 234, 235 e 236 del Regolamento. Il mancato rispetto dei termini di 
cui al presente unto nonché del termine previsto dal richiamato art. 234, ove non ascrivibile all’Appaltatore, 
sarà considerato inadempimento contrattuale. 
 

CAPO 16 - MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO  
 Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo finale delle opere, con relativa 
approvazione, la manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese 
dell’Appaltatore, salvo l’anticipata consegna delle stesse opere all’Amministrazione (28). 

 Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità 
sancite dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite obbligandosi 
a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i 
guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso, purché corretto, delle 
opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, anche in presenza di 
traffico e senza interruzione dello stesso, con le dovute cautele e segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, 
sotto pena d’intervento d’ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. Per cause stagionali o per altre 
cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad interventi di carattere provvisorio, salvo a 
provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, appena possibile. 
 

CAPO 17 - DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO – PRESTAZIONI A LTERNATIVE  
 Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta all’Amministrazione appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. 
 Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

                                                           
24 (�) In genere 3 ÷ 4 (in rapporto al tempo assegnato per la redazione della contabilità finale). 
25 (�) In genere mesi tre.In ogni caso la collaudazione dei lavori dovrà essere conclusa entro sei mesi dalla data di ultimazione degli stessi. 
26 (�) V. l’art. 1667 del Codice Civile e la diversa formulazione del 2° comma. La garanzia opera indipendentemente dalla liquidazione del saldo. 
27 (�) Detta consegna potrà essere o meno formalizzata, ferma restando in ogni caso la sua valenza giuridica. 
28 (�)Nel caso di uso o esercizio anticipato dell’opera, l’utilizzazione della stessa non dovrà pregiudicare i risultati del collaudo né aggravare l’onere della manutenzione a carico 

dell’Appaltatore, che risponderà unicamente dei deterioramenti risultanti dall’uso normale, restando sollevato dalla riparazione dei danni, difetti o guasti derivanti da imperizia o 
negligenza degli agenti dell’Amministrazione. 
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 Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle 
indicate dagli atti seguenti: Contratto - Elenco Prezzi - Capitolato Speciale d’Appalto - Disegni. 
 Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che 
la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 
 L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni 
riportate negli altri atti contrattuali. 
 

CAPO 18 - PROPRIETA’ DEGLI OGGETTI TROVATI  
 L’Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà 
degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia che si rinvengano 
nei fondi espropriati per l’esecuzione dei lavori o nella sede dei lavori stessi. Dell’eventuale ritrovamento 
dovrà essere dato immediato avviso alla Direzione Lavori per le opportune disposizioni. 

 L’Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l’oggetto del 
ritrovamento, sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato. Ove necessario, tale sospensione potrà essere 
formalizzata dalla Direzione Lavori, rientrando tra le cause di forza maggiore previste dal primo comma 
dell’art. 159 del Regolamento. 

 Si richiama l’art. 35 del Capitolato Generale. 
 

CAPO 19 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI – LAVORO NOTTURNO E F ESTIVO  
 Qualora per cause non imputabili all’Appaltatore l’esecuzione delle opere dovesse procedere in 
modo da non garantire il rispetto del termine contrattuale, la Direzione potrà richiedere che i lavori siano 
proseguiti ininterrottamente, anche di notte e nei giorni festivi (29). 
 Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà all’Appaltatore, salvo le maggiorazioni 
previste dalle tariffe sindacali per lavori condotti in siffatte circostanze. 
 Si richiama l’art. 27 del Capitolato Generale di Appalto. 
 

CAPO 20 - DISCIPLINA NEI CANTIERI – DIREZIONE TECNICA  
 L’Appaltatore dovrà mantenere la perfetta disciplina nei cantieri impegnandosi ad osservare ed a 
fare osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, le prescrizioni di sicurezza ed in 
genere tutte le obbligazioni nascenti dal contratto. 

 La direzione del cantiere sarà assunta dal direttore tecnico dell’Appaltatore o da altro tecnico 
abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione dell’incarico avverrà mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere e sarà esercitata con riferimento alle specifiche 
attribuzioni delegate. La delega alla direzione avrà carattere formale. 

 La Direzione Lavori avrà il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere ed in generale 
del personale dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza, ferma restando la 
responsabilità di quest’ultimo per i danni e le inadempienze causati da tali mancanze. 

 Si richiama l’art. 6 del Capitolato Generale. 

 
CAPO 21 - TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

Art.41 Trattamento dei lavoratori     
 L’Appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti 
oggetto del presente contratto e, se cooperativa, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e 
retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nel settore, per la zona e nei 
tempi in cui si svolgono i lavori ed a continuare ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro 
scadenza e fino alla loro sostituzione. 

 L’Appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi nazionali e 
provinciali relative al trattamento economico per ferie, gratifica natalizia e festività, ed a provvedere 
all’accantonamento degli importi relativi nei modi e nelle forme in essi contratti previsti. 

                                                           
29 (�)Salvo l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se la Direzione Lavori ravvisasse la necessità che i lavori siano continuati senza interruzione o eseguiti in 

condizioni eccezionali, dietro autorizzazione del Responsabile del procedimento potrà darne Ordine scritto all’Appaltatore, che dovrà uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del 
maggiore onere. 
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 I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore fino alla data del collaudo anche se lo stesso non sia 
aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale ed 
artigiana, dalla natura e dimensioni dell’impresa di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 
Art.42 Tutela dei lavoratori     
 L’Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, comunicando, prima dell’inizio 
dei lavori e comunque non oltre 15 giorni dalla consegna, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti 
previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici. 

 A garanzia di tali obblighi sarà operata sull’importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 
0,50%, salvo le maggiori responsabilità dell’Appaltatore (30). 

 Si richiama l’art. 4 del Regolamento. Si richiama altresì l'art. 118, comma 6, del Codice degli 
Appalti, come modificato dal D.Leg.vo n. 113/07 e poi dall'art. 2, comma 1, lettera aa), del D.Lgs. n. 152/08 
. 
Art.43 Rappresentanze sindacali    
 Ai fini dell'applicazione degli artt. 9, 11 e 35 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, la dimensione 
numerica prevista per la costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali nei cantieri è determinata dal 
complessivo numero dei lavoratori mediamente occupati trimestralmente nel cantiere e dipendenti dalle 
imprese concessionarie, appaltatrici e subappaltatrici, per queste ultime nell'ambito della o delle categorie 
prevalenti, secondo criteri stabiliti dai contratti collettivi nazionali di lavoro nel quadro delle disposizioni 
generali sulle rappresentanze sindacali. 
Art.44 Verifiche     
 Ai sensi e per gli effetti dell’art.90 lett. b), comma 9 del D.Leg.vo 81/2008 (integrato e modificato 
dal  D.Leg.vo 106/2009), l’Amministrazione chiederà alle imprese esecutrici (31) una dichiarazione 
dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata degli estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate all’INPS, all’INAIL, alle CE, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
Art.45 Casse edili    
 A norma dell’art. 118, comma 6 bis, del Codice degli Appalti, le Casse Edili, sulla base di accordi 
stipulati a livello regionale con l’INPS e l’INAIL, rilasceranno il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d’opera relativa al cantiere 
interessato dai lavori, ai sensi dell’art. 1, commi 1173 e 1174 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 
CAPO 22 - ESTENSIONE DI RESPONSABILITA’ – VIOLAZIONE DEGLI OB BLIGHI – ONERI 

Art.46 Generalità    
 L’Appaltatore sarà responsabile nei confronti dell’Amministrazione del rispetto delle disposizioni 
del precedente articolo anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche 
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 
 Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l’Appaltatore da detta responsabilità, fatta 
salva, in questa ipotesi l’applicazione delle sanzioni per l’accertata inadempienza contrattuale e senza 
pregiudizio degli altri diritti dell’Amministrazione. 
 In caso di violazione degli obblighi suddetti, e sempre che la violazione sia stata accertata 
dall’Amministrazione o denunciata al competente Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione opererà delle 
trattenute di garanzia del 20 % sui certificati di pagamento, previa diffida all’Appaltatore a corrispondere, 
entro il termine di cinque giorni, quanto dovuto o comunque a definire la vertenza con i lavoratori, senza che 
ciò possa dar titolo a risarcimento di danni od a pagamento di interessi sulle somme trattenute. 
Art.47 Oneri particolari     
 L’Appaltatore e, suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno produrre all’Amministrazione, in 
occasione di ogni pagamento ed alla conclusione dei lavori, un documento unico (DURC) attestante la 
regolarità contributiva e retributiva del rapporto di lavoro costituito con l’appalto. Detto documento garantirà 
il rispetto dell’adempimento da parte delle imprese degli obblighi relativi ai versamenti dei contributi 
previdenziali ed assicurativi dovuti all’INPS, all’INAIL ed alla Cassa Edile e costituirà condizione 
indispensabile per ogni forma di pagamento. 
                                                           
30 (�)A valere sulla ritenuta suddetta l’Amministrazione potrà disporre il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate dagli Enti competenti. La ritenuta potrà essere 

svincolata soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo l’approvazione del collaudo provvisorio, ove gli enti suddetti non abbiano comunicato eventuali inadempienze 
entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta del Responsabile del procedimento. 

31 (�) Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa. 
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 Il DURC comunque non sostituisce le altre dichiarazioni obbligatorie per l’Appaltatore ai sensi della 
normativa vigente. 
 

CAPO 23 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE  
 Oltre agli oneri di cui agli artt. 5, 6, ,8 del Capitolato Generale, agli artt. 4, 139, 165, 167 comma 8 
del Regolamento ed agli altri specificati nel presente Capitolato o nell’Elenco dei prezzi contrattuali o 
comunque in altri allegati di progetto, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
 La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 
recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché di 
scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 
 L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità dell’opera, ad 
assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 
 L’apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, 
centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori. Le 
incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o 
aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è 
compresa altresì un’adeguata illuminazione del cantiere. 
 La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la collocazione, ove necessario di 
ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza. 
 L’installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, 
nonché l’esecuzione di tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la 
sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico. I segnali saranno conformi alle disposizioni 
del Nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento di esecuzione. 
 La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l’adozione di ogni necessario provvedimento e 
predisposizione inerente all’igiene e sicurezza del lavoro, essendo l’Appaltatore obbligato ad attenersi a tutte 
le disposizioni e norme di Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia all’epoca di esecuzione dei lavori. 
 La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 
provvisionale. 
.  La fornitura di locali uso ufficio  (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei 
servizi necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. 
 I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla Direzione, la 
quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. Saranno inoltre idoneamente 
allacciati alle normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico all’Appaltatore di tutte le spese di 
allacciamento, di uso e di manutenzione. 
  La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di 
assistenza. 
 La fornitura di locali e strutture di servizio per gli  operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi 
prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato. 
 Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, 
elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 
 La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d’opera, 
contabilità e collaudo dei lavori. 
 Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentesi alle opere in genere. 
 Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e 
l’estirpazione delle ceppaie. 
  La fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, per periodi mensili, a decorrere dal 
sabato immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito: 
a) - Numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno del mese con le relative 

ore lavorative. 
b) - Genere di lavoro eseguito nel mese, giorni in cui non si è lavorato e cause relative. Dette notizie 

dovranno pervenire alla Direzione non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine del 
mese, stabilendosi una penale, per ogni giorno di ritardo, di Euro 5,00 (32). 

 L’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l’esecuzione di 
opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in 
generale. 
                                                           
32 (�) Con il limite massimo di € 75,00 per ogni relativa inadempienza. 
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 La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei 
rinterri, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali. 

 Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, 
collaudi, ecc. per: opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di 
prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti 
speciali, abilitazione di impianti nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, 
ecc. (33). 

 In difetto rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione 
nonché il risarcimento degli eventuali danni (34). 

 La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che 
venissero interrotti per l’esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere 
provvisionali o provvisorie deviazioni. Ove l’appalto contemplasse la costruzione di nuove strade, 
l’Appaltatore sarà anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sulle 
strade oggetto dell’appalto, rimanendo responsabile di ogni conseguenza che l’Amministrazione, sotto tale 
riguardo, dovesse sopportare. 
 Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a 
proprietà pubbliche e private od a persone, restando libere ed indenni l’Amministrazione appaltante ed il suo 
personale. 
 La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla 
Direzione, entro 5 giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di mt. 1,00 x 2,00 
recheranno impresse a colori indelebili le diciture riportate nello schema di cui alla tabella 5, con le 
opportune modifiche ed integrazioni da apportare, ove occorra, in relazione alla peculiarità delle singole 
opere. In particolare, nello spazio per aggiornamento dati, dovranno essere indicate le sospensioni e le 
interruzioni intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa ed i nuovi tempi. 

 Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale sarà installato, conformemente alle disposizioni 
della D.L., un numero di cartelli adeguato alla estensione del cantiere. Detti cartelli, come pure le relative 
armature di sostegno, dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e 
mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. 

 Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata 
all’Appaltatore una penale di e 150,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 15,00 dal giorno 
della constatata inadempienza fino a quello dell’apposizione o riparazione del cartello mancante o 
deteriorato. L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo 
all’inadempienza. 
 L’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla 
Direzione Lavori. 
 

La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e 
dall’Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 
 
 Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a 
deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 
 
 Il ricevimento dei materiali e forniture escluse dall’appalto nonché la loro sistemazione, 
conservazione e custodia, garantendo a proprie spese e con piena responsabilità il perfetto espletamento di 
tali operazioni. 
 
 La custodia di opere escluse dall’appalto eseguite da ditte diverse per conto dell’Amministrazione o 
della stessa direttamente. 
 La riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell’Appaltatore, fossero apportati ai 
materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 
 
 L’autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori  ed al personale di assistenza e 
sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali, per le prove, i 
controlli, le misure e le verifiche previsti dal presente Capitolato. 
 
 L’autorizzazione al libero accesso ad altre Imprese o Ditte ed al relativo personale dipendente, ai 
cantieri di lavoro, nonché l’uso parziale o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed apparecchi 
di sollevamento, senza diritto a compenso, per tutto il tempo occorrente all’esecuzione dei lavori e delle  

                                                           
33 (�)Va specificato comunque che tali oneri sono quelli riferiti unicamente alla costruzione e collaudo delle opere, restando evidentemente esclusi quelli relativi alla successiva 

gestione ed all’utilizzo delle stesse. Va altresì precisato che, ove non diversamente disposto dall’Elenco dei prezzi, l’onere per il conferimento a discarica del materiale di risulta 
è a carico dell’Amministrazione. 

34 (�)L’Appaltatore dovrà peraltro sottostare a tutte le prescrizioni che gli verranno imposte dagli Enti, Uffici, ecc. cui è devoluto per legge o regolamento il controllo dei calcoli e 
degli esecutivi riguardanti impianti e strutture in genere, senza con questo potersi ritenere legittimato ad accampare diritti di sorta. In particolare, in caso di attraversamento di 
corsi d’acqua e di linee ferroviarie, calcoli idraulici, strutturali e relativi esecutivi dovranno essere approvati rispettivamente dagli Uffici del Genio Civile e 
dell’Amministrazione ferroviaria (v. anche per le condotte, il D.M. 23 febbraio 1971: “Norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi di condotte e canali con 

ferrovie ed altre linee di trasporto”). 
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forniture scorporate, fatta eccezione per le spese di utenza (energia elettrica, ecc.), ove rilevanti, da 
addebitarsi a tali Ditte (su convalida della D.L.). 
 
 L’assunzione di un Direttore del cantiere, ove l’Appaltatore non ne abbia il titolo, nella persona di 
un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’Albo di categoria, e di competenza 
professionale estesa ai lavori da dirigere. Il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere 
comunicati alla Direzione, per iscritto, prima dell’inizio dei lavori (v. in particolare il Capo 25 del presente 
Capitolato). 
 
 Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture  (pali di fondazione, travi, solai, mensole, 
rampe, ecc.) che venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l’apprestamento di quanto occorrente 
(materiali, mezzi d’opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per l’esecuzione di tali prove e verifiche, a 
norma dell’art. 224 del Regolamento, salvo quanto diversamente previsto in Elenco prezzi od in altri 
documenti di progetto in rapporto a determinate operazioni od a particolari tipi di strutture. 
 
 Le spese per i collaudi tecnici, le prove di funzionamento e quant’altro necessario per accertare la 
rispondenza funzionale degli impianti, secondo prescrizioni di legge o su disposizione dell’Amministrazione 
e/o degli Organi di controllo, con la notazione di riserva di cui al precedente punto 27.30. 
 
 Le spese di collaudazione, per tutte le indagini, prove e controlli che l’Organo di collaudo riterrà 
opportuno disporre, a insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 
 
 L’osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria nonché di tutte le 
prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l’uso di mine, ove tale uso sia consentito. 
 
 La consegna e l’uso di tutte o di parte delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato in 
contraddittorio, ancor prima di essere sottoposte a collaudo. 
 
 La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria  e straordinaria di tutte le opere fino al 
collaudo, come specificato al precedente articolo 
 
 Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall’ultimazione dei lavori, con la rimozione di 
tutti i materiali residuali, i mezzi d’opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia 
di ogni parte e di ogni particolare delle opere da sfrabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc. 
 
 Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e 
conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie 
esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari. 
 

CAPO 24 - ONERI PARTICOLARI COMPENSATI A CORPO  

 Gli oneri ed obblighi diversi da quelli di cui agli artt. 5, 6, 7, 8, 14 e 15, comma 8, del Capitolo 
Generale d’Appalto, quali quelli contemplati dal presente Capitolato speciale e dall’Elenco dei prezzi (o da 
altri allegati di contratto) posti a carico dell’Appaltatore saranno retribuiti con apposito “compenso a corpo” 
il cui importo sarà oggetto di offerta (per il sistema con offerta prezzi) ovvero, per il sistema a ribasso, è 
rappresentato dalla somma di € ................................ (Euro ........................................................) al lordo degli 
oneri di sicurezza. Detto compenso copre altresì i seguenti oneri particolari: 
• La vigilanza e guardiania del cantiere (35) nel rispetto dell’art. 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646 
 

CAPO 25 - ONERI SOGGETTI A RIMBORSO  
 Per gli oneri ed obblighi relativi ai punti che seguono, fermo restando l’impegno dell’Appaltatore 
all’attuazione delle attività in essi previste, si darà luogo nei confronti dello stesso al rimborso delle spese 
affrontate, sulla base di apposita e specifica documentazione giustificativa, se necessario preventivata e 
previamente approvata dalla Direzione dei lavori e dal Responsabile del procedimento: 
 La vigilanza e guardiania del cantiere (36)(se appositamente richiesta ed ove non considerata nel 
compenso a corpo, se presente), nel rispetto dell’art. 22 della Legge 13 settembre 1982, n. 646, nei tempi e 
nei modi stabiliti dall’Amministrazione, per una più sicura e continua custodia di tutti i materiali, impianti e 
mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Appaltatore, dell’Amministrazione o di 
altre Ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione e delle piantagioni. 
 L’approntamento di un laboratorio di cantiere, fisso o mobile, che l’Amministrazione ritenga di 
istituire, con le idonee attrezzature indicate dalla Direzione dei lavori e con il necessario personale 
specializzato (la spesa per tale approntamento e per la relativa gestione dovrà comunque essere 
preventivamente approvata). 
 Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, che venissero in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei lavori o dall’Organo di collaudo, presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e  

                                                           
35 (�)Per vigilanza e guardiania del cantiere si intende la custodia dello stesso, nei tempi disposti dall’Amministrazione, caratterizzata dalla presenza continua di personao persone 

provviste della particolare qualifica di guardia giurata.Tale situazione si connota come atto specifico e particolare differenziandosi dal concetto generaledi “custodia o tutela 
delle opere”che si innesta sul significato più ampio di “cura e responsabilità”.Detto onere comunque, ove previsto, dovrà essere congruo e com-patibile con l’importo e la durata 
dei lavori e sarà compensato per la parte eccedente il 10% delle spese generali considerate in sede di analisi dei prezzi unitari. 

36 (�)Tale vigilanza potrà essere estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori e al periodo intercorrente tra l’ultimazione ed il collaudo, salvo l’anticipata consegna delle opere 
all’Amministrazione appaltante. 
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forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto dalla normativa di 
accettazione e di esecuzione o su specifica previsione del Capitolato speciale di appalto, a norma dell’art. 
167, comma 7, del Regolamento. 
 Le indagini geognostiche aggiuntive ed il relativo studio geotecnico, su eventuale e specifica 
richiesta della Direzione dei lavori, per l’eventuale modifica delle soluzioni strutturali e del 
dimensionamento delle opere di fondazione o di sostegno, delle condizioni di posa dei rilevati, dei 
rivestimenti di gallerie, ecc. ed in genere di qualunque opera correlata alle caratteristiche dei terreni 
interessati, ferma restando, a carico dell’Appaltatore, la verifica cautelativa in autotutela delle indagini e 
degli studi progettuali. 
 L’esecuzione di esperienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero 
in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autorizzati, 
sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto nella 
normativa di accettazione o di esecuzione, fermo restando quanto previsto dall’art. 15, comma 8, del 
Capitolato Generale. 
 La calcolazione di tutte o di parte delle strutture resistenti e la relativa progettazione esecutiva 
(nelle ipotesi di sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, di collocazione di andatoie, 
scalette, ponticelli) fermo restando che l’approvazione del progetto da parte della Direzione lavori non 
solleva l’Appaltatore ed i professionisti allo stesso riferibili (e per le rispettive competenze) dalla 
responsabilità relativa alla stabilità di dette opere. 
 La calcolazione di tutti o di parte degli impianti compresi nell’appalto e la relativa progettazione 
esecutiva, nella ipotesi e con la notazione di cui al punto precedente. 
 Le prove di carico e di verifica delle seguenti strutture, con l’apprestamento di quanto previsto al 
precedente punto, ordinate dalla Direzione dei lavori ma i cui oneri non siano contemplati, in Elenco prezzi 
od in altri documenti contrattuali, tra quelli posti a carico dell’Appaltatore: 
 La riproduzione di grafici , disegni ed allegati vari di progetto o di perizie redatta nel corso dei 
lavori, con esclusione della riproduzione degli allegati di contratto. 
 Le spese per il personale di assistenza che l’Appaltatore, su richiesta della Direzione dei lavori, 
metta a disposizione di altre ditte od imprese incaricate dall’Amministrazione per l’esecuzione di lavori 
complementari od impiantistici connessi all’appalto, nonché le spese di utenza per i consumi di energia od 
altro relativi a tali lavori. 
  I contributi per gli allacciamenti  di utenza relativi agli impianti, se anticipati per conto 
dell’Amministrazione su richiesta della stessa. 
 

CAPO 26 - PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA 
Art.48 Tipologie di piani e dispositivi    
 La pianificazione della sicurezza in cantiere sarà articolata ed attuata nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 131 del Codice degli Appalti, e de T.U. della Sicurezza Lavoro D.Leg.vo 9 Aprile 2008, n. 81 (come 
modificato ed integrato dal D.Leg.vo 3 Agosto 2009 n.106). 
 L’articolazione in particolare distinguerà il caso dei lavori nei cui cantieri è prevista la presenza di 
una sola impresa (e per i quali l’Amministrazione non designa né il coordinatore di progettazione, né quello 
di esecuzione) e quello dei lavori nei cui cantieri è prevista la presenza di più imprese, anche non 
contemporanea (v. art. 90, comma 3, del D.Leg.vo citato). 
 Pianificazione della sicurezza in cantieri con unica impresa 
 Nei cantieri in cui è prevista la presenza di un’unica impresa e per i quali l’Amministrazione non 
abbia proceduto alla redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, l’Appaltatore, a norma dell’art. 
131, comma 2, lett. b) del C.d.A., avrà l’obbligo, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 
della consegna dei lavori, di predisporre: 
1) - Il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori (PSS: Piano di Sicurezza Sostitutivo); 
2) - Un Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori (da considerare come piano 
complementare di dettaglio dei piani di cui al precedente punto 1). 

 Pianificazione della sicurezza in cantieri con più imprese 
 Nei cantieri in cui è stata prevista la presenza di più imprese, e per i quali l’Amministrazione abbia 
proceduto alla preventiva redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, l’Appaltatore avrà l’obbligo e 
potrà, a norma dell’art. 131, comma 2, lett. a) e c) del C.d.A., entro trenta giorni dall’aggiudicazione e 
comunque prima della consegna dei lavori, redigere e consegnare all’Amministrazione: 
1) - Eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento redatto dalla stessa 

Amministrazione; 
2) - Un Piano Operativo di Sicurezza (POS) come al precedente punto. 
Art.49 Obblighi, oneri e procedure    
 Tutti i piani superiormente individuati faranno parte del contratto di appalto o di concessione. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi, da parte dell’Appaltatore (o del concessionario), previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 
 L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, potrà presentare al Coordinatore 
per l’esecuzione proposte di modifiche od integrazioni al piano od ai piani trasmessi dall’Amministrazione,  
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per esigenze di adeguamento tecnologico o di rispetto di eventuali norme disattese. Esso inoltre, durante 
l’esecuzione dell’opera, osserverà le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del c.d. T.U. Sicurezza e 
curerà in particolare gli aspetti e le incombenze di cui all’art. 95 dello stesso T.U. 
 Inoltre, a norma dell’art. 96 dello stesso decreto legislativo 
a) -  adotterà le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII del D.Leg.vo 81/2008; 
b) -  curerà le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi previo, se del caso, coordinamento con il 

committente od il responsabile dei lavori; 
c) -  curerà che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
 Infine l’Appaltatore curerà che sia affissa in cantiere copia della notifica preliminare di cui all’art. 
99 del D.Leg.vo n. 81/2008 e la trasmissione del Piano di Sicurezza alle imprese esecutrici ed ai lavoratori 
autonomi (art. 101). 
 L’accettazione da parte dell’Appaltatore e delle imprese aventi comunque titolo ad operare in 
cantiere del Piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 12 del decreto legislativo citato e la redazione 
del Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) costituiscono, per il cantiere interessato, adempimento alle 
disposizioni previste dal Decreto. La Direzione dei Lavori, il Direttore Tecnico del cantiere ed il 
Coordinatore per l’esecuzione vigileranno sull’osservanza del o dei piani di sicurezza.  

 A norma dell’art. 118, comma 7, del Codice degli appalti, i piani di sicurezza di cui sopra saranno 
messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dallo stesso. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzi, detto obbligo incombe al 
mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
 In caso di subappalto, l’Appaltatore sarà solidalmente responsabile con il subappaltatore, degli 
adempimenti da parte di quest’ultimo, degli obblighi della sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
 

CAPO 27 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - RECESSO 
Art.50 Risoluzione del contratto    
 Nel caso in cui l’Appaltatore si rifiutasse all’immediato rifacimento delle opere male eseguite, 
all’esecuzione delle opere mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni 
contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in 
tutti i casi previsti dagli artt. 135 e 136 del D.Leg.vo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice di appalti), 
l’Amministrazione appaltante avrà il diritto di procedere alla risoluzione del contratto in danno 
dell’Appaltatore stesso. 
 Si darà luogo ancora alla risoluzione del contratto oltre nei casi previsti dagli articoli citati, anche in 
ogni altro caso di inadempimento dell’Appaltatore, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione. Si 
richiama in particolare l’inosservanza delle norme di sicurezza di cui all’art. 30, il caso di cui all’art. 5 del 
presente Capitolato e l’inosservanza del “Protocollo di Legalità” stipulato tra il Ministero dell’Interno e la 
Regione Siciliana, protocollo che l’Appaltatore, in sede di gara, si è impegnato a rispettare. 
Art.51 Recesso    
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile e dell’art. 134 del Codice degli appalti, 
avrà diritto in qualunque momento di recedere dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore 
dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo delle opere non ancora eseguite. Tale decimo sarà 
calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso 
d’asta, e l’ammontare netto dei lavori eseguiti. Per la procedura di recesso, e le particolari condizioni, sarà 
fatto riferimento ai commi da 3 a 6 dell’articolo citato. 
 

CAPO 28 - SUBAPPALTO E COTTIMO – CONTRATTI DI FORNITURA E NOL I A CALDO – 
DIVIETI – FUSIONI 

Art.52 Generalità    
 L’Appaltatore, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali (OG) o nella 
categoria di opere specializzate (OS) indicate nel bando di gara come categoria prevalente, potrà eseguire 
direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera od il lavoro, anche se non in possesso delle 
relative qualificazioni, fatto salvo quanto previsto al comma 2 dell’art. 109 del Regolamento. 
 Tale previsione, di fatto costituente clausola limitativa, specifica che le lavorazioni relative ad opere 
generali ed a strutture, impianti ed opere speciali (37) di cui al comma 2 dell’art. 107 dello stesso 
Regolamento non potranno essere eseguite direttamente dall’Appaltatore, ove qualificato per la sola 
categoria prevalente, se privo delle relative adeguate qualificazioni. 
 Dette lavorazioni (38) comunque saranno subappaltabili ad imprese in possesso delle relative 
qualificazioni. 

                                                           
37 (�)Si considerano strutture, impianti ed opere speciali le opere specializzate indicate nelle lettere da a) a cc) del comma 2 dell’art.107 del Regolamento, se di importo 

singolarmente superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro ovvero di importo superiore a 150.000 Euro.  
38 (�) Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della costituzione di associazioni temporanee di “tipo verticale”.  
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Art.53  Subappalto e cottimo    
 Salvo diverse condizioni disposte dalla legge, non è consentito l’affidamento in subappalto o in 
cottimo per la realizzazione dell’intera opera appaltata e comunque per la totalità dei lavori della categoria 
prevalente, sotto pena di immediata rescissione del contratto, di perdita della cauzione e del pagamento degli 
eventuali danni. In particolare, per quanto riguarda la categoria prevalente, la quota parte subappaltabile, a 
norma di quanto previsto dall’art. 170 del Regolamento, non potrà essere superiore al 30 per cento. 
 L’Appaltatore è tenuto quindi, in linea generale, ad eseguire in proprio le opere od i lavori compresi 
nel contratto. Tutte le lavorazioni comunque, a qualsiasi categoria appartengano sono subappaltabili od 
affidabili in cottimo salvo vigenti disposizioni che prevedano, per particolari ipotesi, il divieto di affidamento 
in subappalto (v. ad es. precedente nota). 
 In ogni caso tale affidamento, che comunque e indipendentemente dall’importo deve essere sempre 
autorizzato, è sottoposto alle seguenti condizioni (39): 
1) - che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto 

dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere 
in cottimo; 

2) - che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 

3) - che al momento del deposito presso la stazione appaltante l’Appaltatore trasmetta altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al successivo n. 4); 

4) - che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non appartenente ad 
uno Stato membro della C.E., all’A.N.C. per categorie e classifiche di importi corrispondenti ai lavori 
da realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti 
dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la 
legislazione vigente, è sufficiente l’iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura; 

5) - che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 
dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni. 

 L’Appaltatore dovrà praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. Relativamente ai lavori affidati in 
subappalto l’Appaltatore corrisponderà gli oneri della sicurezza, alle imprese subappaltatrici, senza alcun 
ribasso. 
 L’importo dei lavori affidati in subappalto od in cottimo, in rapporto alle disposizioni del bando, 
potrà essere corrisposto all’interessato direttamente od indirettamente. Nel primo caso l’Appaltatore 
comunicherà all’Amministrazione la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore o cottimista con la 
specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. Nel secondo caso è fatto obbligo 
all’Appaltatore di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi 
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’Appaltatore non trasmetta dette fatture entro il 
predetto termine, l’Amministrazione sospenderà il successivo pagamento a favore dello stesso (art. 118, 
comma 3, C.d.A.). 
 Prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto del subappalto o del cottimo e comunque non oltre dieci 
giorni dell’autorizzazione da parte dell’Amministrazione, l’Appaltatore dovrà far pervenire alla stessa la 
documentazione comprovante l’avvenuta denuncia, da parte del subappaltatore, agli Enti previdenziali 
(inclusa la C.E.), assicurativi ed antinfortunistici. 
 Per il cottimo si richiamano l’art. 173 del Regolamento, commi 1 e 2, e l’art. 125 del Codice degli 
Appalti. 
Art.54 Contratti di fornitura – Noli a caldo     
 È considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate (40) che 
richiedano l’impiego di mano d’opera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente 
di importo superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora 
l’incidenza della mano d’opera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare. 
 Per i subappalti o cottimi di importo inferiore ai valori sopra riportati, i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte dell’Amministrazione sono ridotti della metà rispetto al termine previsto (30 gg. 
rinnovabile una sola volta) nel caso generale, dall’art. 18, comma 8, del D.Leg.vo n. 163/2006. Trascorso 
tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. 
Art.55 Divieti ed obblighi    
 Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. È vietata inoltre l’associazione in partecipazione 
nonché qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 
34, comma 1°, lett. d) ed e) del D.Lgs. n. 163/2006 rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in 
sede di offerta. L’inosservanza dei divieti comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del 
contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio concomitanti o successivi 
alle procedure di affidamento. 

                                                           
39 (�) V.art.118 del D.Leg.vo 12 aprile 2006, n.163 (Codice degli appalti). 
40 (�)Le attività ovunque espletate ai sensi dell’art.18, comma 12, della Legge 19 marzo 1990, n.55, sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l’appalto (art.141 

Reg.n.554/99 – V.peraltro la Determ.Autor.Vigilanza LL.PP.n.12/2001).  
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 L’esecuzione delle opere e dei lavori affidati in subappalto non potrà formare oggetto di ulteriore 
subappalto, fatta salva la posa in opera di strutture e di impianti ed opere speciali di cui all’art. 102, comma 
2, lett. f), g), m), o) e p) del Regolamento (art. 170, 2° comma); in tali casi il fornitore o subappaltatore, per 
la posa in opera o per il montaggio, potrà avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista 
alcuno dei divieti di cui al n. 5), comma 3° dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55. 
 È vietato ancora all’Appaltatore, a norma della Legge 23 ottobre 1960, n. 1369, di affidare in appalto 
ed in subappalto od in qualsiasi altra forma, anche a società cooperative, l’esecuzione di mere prestazioni di 
lavoro mediante impiego di mano d’opera assunta e retribuita dall’Appaltatore o dall’intermediario, 
qualunque sia la natura dell’opera o del servizio cui le prestazioni si riferiscono. È altresì vietato di affidare 
ad intermediari, siano questi dipendenti, terzi o società anche se cooperative, lavori da eseguirsi a cottimo da 
prestatori di opere assunti e retribuiti da tali intermediari. 
 È vietata infine qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siamo riconosciute 
dall’Amministrazione (41). 
 È fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare alla stazione appaltante per tutti i subcontratti stipulati 
per l’esecuzione dell’appalto, il nome del subcontraente, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati (42). 
Art.56 Fusioni e conferimenti    
 Le cessioni di aziende e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ad imprese che 
eseguono opere pubbliche non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna amministrazione 
aggiudicatrice fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o 
scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 
maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti previsti al Titolo III del D.P.R. 
207/2010. 
 Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione potrà opporsi al subentro del nuovo soggetto nella 
titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle 
comunicazioni di cui al precedente capoverso, non sussistano i requisiti di cui all’art. 10-sexies della Legge 
31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni. 
 

CAPO 29 - PREZZI DI ELENCO – REVISIONI – NUOVI PREZZI 
Art.57 Generalità    
 I prezzi unitari e globali in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i 
lavori appaltati a misura ed a forfait e le somministrazioni, risultano dall’Elenco allegato al contratto. Essi 
comprendono: 
a) - Per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, cali, perdite, sfridi, ecc. nessuna 

eccettuata, per darli  pronti all’impiego, a piè d’opera, in qualsiasi punto del lavoro. 

b) - Per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, 
nonché quote per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie. 

c) - Per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari ed i mezzi d’opera, pronti al loro uso. 

d) - Per i lavori: tutte le spese per i mezzi d’opera provvisionali, nessuna esclusa e quanto altro occorre, a 
norma dell’art. 5 del Capitolato Generale d’Appalto e dell’art. 32 del Regolamento, per dare il lavoro 
compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 
tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati (43). 

 I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e del presente 
Capitolato, s’intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e 
quindi invariabili durante tutto il periodo dei lavori ed indipendenti da qualsiasi volontà. 
Art.58 Revisione dei prezzi    
 L’Appaltatore ha l’obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione 
dovessero intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione. Non è ammessa 
pertanto la facoltà di ricorrere alla revisione dei prezzi contrattuali e non si applica il 1° comma dell’art. 1664 
del Codice Civile. 
 In deroga comunque a quanto sopra stabilito, ai sensi dell’art. 550 della Legge 30 dicembre 2004, n. 
311, recepito con L.R. 29 novembre 2005, n. 16, qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione, per 
effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento od in diminuzione superiori al 10% rispetto 
al prezzo rilevato dall’Assessore regionale per i LL.PP. nell’anno di presentazione dell’offerta con apposito 
decreto, si farà luogo a compensazioni, in aumento od in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10% e 
nel limite delle risorse di cui all’ art.133 del D.Leg.vo n.163/2006. 
Art.59 Prezzo chiuso    

                                                           
41 (�)Per i crediti verso la pubblica amministrazione derivanti da contratti di appalto o di concessione di lavori pubblici valgono comunque le disposizioni di cui alla legge1 

febbraio 1991, n.52 (art.26, comma 5°, Legge n.109/94). 
42 (�)L’Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo dovrà allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento a norma dell’art.2359 del C.C.con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo.Analoga dicharazione deve essere effettuata da ciascuna delle 
imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società e consorzio.  

43 (�) Con esclusione degli oneri per la sicurezza in cantiere e degli eventuali oneri compensati a corpo o soggetti a rimborso.  
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 Per i lavori in appalto si applica prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso 
d’asta, aumentato di una percentuale (44) da applicarsi (nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione 
reale ed il tasso programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento) all’importo dei lavori ancora 
da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi (45). 
Art.60 Nuovi prezzi    
 Ove fosse necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare 
materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti, i nuovi prezzi si valuteranno con 
le modalità contemplate dall’art. 163 del Regolamento. 
 Nel caso di non accettazione da parte dell’Appaltatore, l’Amministrazione potrà ingiungere allo 
stesso l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di tali prezzi, che saranno 
comunque immessi nella contabilità e si riterranno accettati in assenza di riserva regolarmente iscritta. 
 

CAPO 30 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE – DIFETTI DI COSTR UZIONE  
 
 L’appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori 
regole dell’arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di 
tutte le norme di legge e di regolamento. 
 Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza 
e sorveglianza, l’approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro 
intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela dell’Amministrazione e non 
diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna 
dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 
 Per i difetti di costruzione si richiama in ogni caso quanto stabilito dall’art. 18 del Capitolato 
Generale d’Appalto. 
 

CAPO 31 - RAPPRESENTANTE TECNICO DELL’APPALTATORE  
 A norma dell’art. 4 del Capitolato Generale, l’Appaltatore che non conduce i lavori personalmente 
dovrà farsi rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti voluti. Il mandato dovrà essere 
depositato presso l’Amministrazione. 
 Tale persona dovrà dichiarare per iscritto l’accettazione dell’incarico e dovrà assumere dimora, per 
tutta la durata dei lavori, in luogo prossimo agli stessi. 
 

CAPO 32 - INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE  
 La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in acconto 
od a saldo, saranno indicate nel contratto (46). Tale autorizzazione dovrà essere comprovata, nel caso di ditte 
individuali, mediante certificato della Camera di Commercio e nel caso di Società mediante appositi atti 
legali. 
 La cessazione o la decadenza dell’incarico delle persone designate a riscuotere dovrà essere 
notificata tempestivamente all’Amministrazione, non potendosi, in difetto, attribuire alla stessa alcuna 
responsabilità per pagamenti a persone non più autorizzate. 
 

CAPO 33 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Art.61 Accordo bonario    
 Qualora a seguito dell’iscrizione di riserve (47) sui documenti contabili l’importo economico 
dell’opera possa variare in misura sostanziale e, in ogni caso, non inferiore al 10% dell’importo contrattuale, 
il Responsabile del procedimento acquisirà immediatamente la Relazione riservata del Direttore dei lavori e, 
ove costituito, dell’Organo di collaudo e, sentito l’Appaltatore, formulerà all’Amministrazione, entro 90 
giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. L’Amministrazione, 
entro 60 giorni dalla superiore proposta, delibererà in merito con provvedimento motivato. Il Verbale di 
accordo bonario sarà sottoscritto dall’Appaltatore; tale sottoscrizione determinerà la definizione di ogni 
contestazione insorta fino a tale momento. 
 La procedura di accordo bonario potrà aver luogo tutte le volte che le riserve iscritte dall’Appaltatore, 
ulteriori e diverse rispetto a quelle già precedentemente esaminate, raggiungeranno nuovamente l’importo 
fissato dalla Legge. 
 Le riserve e le pretese dell’Appaltatore che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non sono 
state oggetto della procedura di accordo bonario, saranno esaminate e valutate dall’Amministrazione entro 
60 giorni dalla trasmissione degli atti di collaudo effettuata ai sensi dell’art. 234 del Regolamento. 
 Si richiamano sull’argomento l’art. 240 del D.Leg.vo. n. 163/2006. 
                                                           
44 (�)Tale percentuale è fissata (con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti da emanarsi entro il 30 giugno di ogni anno), nella misura eccedente la predetta 

percentuale del 2%.  
45 (�) L’importo dei lavori da eseguire per ogni anno intero è dedotto in via convenzionale dal cronoprogramma di cui all’art.43 del Regolamento n. 207/2010.  
46 (�) Nello stesso contratto saranno indicati il luogo e l’ufficio dove verranno effettuati i pagamenti e le relative modalità, secondo le norme che regolano la contabilità 

dell’Amministrazione appaltante.  
47 (�) Per la forma ed il contenuto delle riserve si rinvia all’art. 31 del Capitolato generale.  
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Art.62 Transazione    
 Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario di cui al precedente 
punto 37.1, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei contratti di lavori pubblici 
potranno sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto del Codice Civile. 
Art.63 Arbitrato     
 Per il combinato disposto dell’art. 3, comma 19, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dell’art. 15 
del D.L. n. 248/2007 (cosiddetto “Decreto Milleproroghe”), convertito in legge nel febbraio 2008, l’istituto 
dell’arbitrato negli appalti pubblici è stato di fatto abolito a decorrere dal 1 luglio 2008. 
 Per i motivi di cui sopra, e dall’indicata data di decorrenza, non sarà pertanto consentito di ricorrere 
ad alcuna forma di procedimento arbitrale. 
È fatto comunque divieto all’Amministrazione di inserire clausole compromissorie in tutti i contratti aventi 
per oggetto lavori, forniture e servizi ovvero, relativamente agli stessi contratti, di sottoscrivere 
compromessi. 
Art.64 Giudizio ordinario     
 La competenza a conoscere delle controversie derivanti dal contratto di appalto spetterà, ai sensi 
dell’art. 20 del C.P.C., al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato ovvero, secondo materia e 
competenza, al giudice amministrativo, ai sensi dell’art. 244 del Codice degli Appalti. 

 
CAPO 34 - APPALTO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE  

 
 Nell’ipotesi di progettazione esecutiva ed esecuzione, intervenuta la stipulazione del contratto il 
Responsabile del procedimento, con apposito ordine di servizio, disporrà che l’Appaltatore dia immediato 
inizio alla redazione del progetto esecutivo, che dovrà essere completata nei tempi di cui al Capitolato 
speciale allegato al progetto definitivo posto a base di gara. Lo stesso Responsabile, qualora ne ravvisi la 
necessità, disporrà che l’Appaltatore provveda all’effettuazione di studi od indagini di maggior dettaglio o 
verifica rispetto a quelli di progetto definitivo, senza che ciò possa dar luogo a compensi aggiuntivi. 
 I requisiti relativi alla progettazione e la costituzione delle coperture assicurative saranno conformi a 
quanto previsto nel bando di gara. Per il resto si farà riferimento all’art. 169 del Regolamento. 

 
CAPO 35 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE  

 Ai sensi dell’art. 2 del Capitolato generale d’appalto, l’Appaltatore elegge domicilio presso la 
propria sede legale .(48). 
 Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal presente contratto di appalto saranno fatte dalla Direzione dei lavori o dal Responsabile del 
procedimento, per le proprie competenze, a mani proprie dell’Appaltatore o del rappresentante oppure presso 
il domicilio indicato nel presente articolo. 
 

CAPO 35 - ACCESSO AGLI ATTI  
Ai sensi dell’art. 24 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 sono sottratte alla disciplina dell’accesso agli 

atti la relazione riservata della Direzione dei lavori e dell’Organo di collaudo sulle domande e sulle riserve 
avanzate dall’Appaltatore. 
 

CAPO 36 - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI  
L'oggetto dell'appalto, di cui al presente  capitolato  speciale, prevede la sostituzione degli infissi per 

la riduzione delle dispersioni termiche e messa in sicurezza dei rivestimenti esterni dei plessi “LA 
CARRUBBA E PIRANDELLO” con recupero dei monoblocchi esistenti con relativi controtelai e serrande 
nonché sostituire le soglie di marmo danneggiate, e nello specifico come segue : 

- dismissione di infissi con l’onere del recupero del controtelaio esistente a muro senza 
danneggiare lo stipite in muratura o in ferro zincato; 

- ripristino, solo ove non possibile il recupero del controtelaio, dell’eventuale stipite in muratura o 
in ferro; 

- collocazione di infissi in alluminio a taglio termico con classe di resistenza per comuni ricadenti 
in classe climatica D, completi di vetro camera di sicurezza composti da due lastre di vetro 
stratificati da 6-7 mm. poste internamente ed esternamente con una camera centrale non inferiore 
a 15-16 mm., con classe di trasmittanza termica non superiore a 1,8 W secondo la norma UNI 
7697:2015  e le linee guida del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR) 
nell’aprile 2013, che escludono l’utilizzo di vetri temprati, precisando che gli infissi devono 
essere realizzati, sia all’interno che all’esterno, con vetri stratificati di sicurezza 2(B)2. mentre  
per le superfici vetrate fino a 90 cm di altezza da terra la classe 1(B)1; 

- gli infissi impiegati, come meglio evidenziati sopra, hanno diverse tipologie e precisamente sono 
del tipo scorrevole a due binari, a battente, a vasistas e fissi;  

- approntamento, nolo, smontaggio e spostamenti di ponteggi fissi e mobili per la dismissione e 
successiva collocazione di soglie e finestre, da eseguire dal lato interno dell’edificio;  

                                                           
48 (�)Proprio ufficio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione, ovvero presso gli uffici comunali o lo studio di un professionista o gli uffici di società legalmente 

riconosciuta. 
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- sostituzione di soglie di marmo danneggiate con altre delle stesse dimensioni; 
- opere provvisionali di sicurezza necessari per l’allestimento del cantiere e la sicurezza dei 

lavoratori. 
 
 
 

PARTE II  
 

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
 

CAPITOLO III 

QUALITÀ, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE 

DEI MATERIALI, DEI MANUFATTI E DELLE FORNITURE IN G ENERE 
 

Art. 35 
CARATTERISTICHE GENERALI - SCORPORI  

 
35.1. CONDIZIONI DI ACCETTAZIONE (49) 
 
 I materiali, i manufatti e le forniture in genere da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere 
delle migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alle specifiche norme del presente Capitolato o degli 
altri atti contrattuali. Essi inoltre, se non diversamente prescritto o consentito, dovranno rispondere alle 
specificazioni tecniche dei relativi Enti di unificazione e normazione (UNI, CEI, ecc.) con la notazione che 
ove il richiamo del presente testo fosse indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa valenza dovrà 
ritenersi rispettivamente prorogata (salvo diversa specifica) o riferita alla norma sostitutiva. Si richiamano 
peraltro, espressamente le prescrizione degli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale. 
 
 Potranno essere impiegati materiali e prodotti conformi ad una norma armonizzata o ad un benestare 
tecnico europeo così come definiti nella Direttiva 89/106/CEE, ovvero conformi a specifiche nazionali dei 
Paesi della Comunità europea, qualora dette specifiche garantiscano un livello di sicurezza equivalente e tale 
da soddisfare i requisiti essenziali della Direttiva 89/106/CEE. Tale equivalenza sarà accertata dal Ministero 
dei lavori pubblici, Servizio Tecnico Centrale, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (v. in 
particolare il D.P.R. 21 aprile 1993, n.  246). 
 
 Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, ne sia riconosciuta 
l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti (50). 
 
 L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il 
laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove 
prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 
manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. Il prelievo dei campioni, da 
eseguire secondo le norme C.N.R., verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
 

                                                           
49 (�) I prodotti possono essere accettati solo se idonei all’impiego previsto. Sono tali i prodotti che rendono le opere nelle quali devono essere incorporati od 

installati conformi ai requisiti essenziali di cui all’Allegato “A” al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 (modificato con D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 499) se e per quanto tali 
requisiti sono prescritti. 

 La conformità a tali requisiti ed alle norme in generale sarà attestata mediante “certificazione” o “dichiarazione” secondo l’art. 7 del D.P.R. citato. I prodotti che 
recano la marcatura “CE” si presumono idonei all’impiego previsto. Tale marcatura non è richiesta per i prodotti che non hanno una diretta incidenza sulla salute e 
sulla sicurezza. 

50 (�) Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, la Direzione Lavori, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza, potrà 
sempre prescriverne uno diverso; in questo caso, se il cambiamento importerà una differenza in più od in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si 
farà luogo alla determinazione di un sovrapprezzo ai sensi degli artt. 136 e 137 del Regolamento.Si richiama in ogni caso il terzo comma dell’art.17 del Capitolato 
Generale d’Appalto.  
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 L’Appaltatore farà si che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione. Qualora pertanto in corso di coltivazione di cave o 
di esercizio delle fabbriche, stabilimenti ecc. i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti, ovvero venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità di cambiamenti negli 
approvvigionamenti, nessuna eccezione potrà accampare l’Appaltatore, nè alcuna variazione di prezzi, fermi 
restando gli obblighi di cui al primo capoverso. 
 
 Le provviste non accettate dalla Direzione Lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non 
riconosciute idonee, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese 
dell’Appaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. L’Appaltatore resta comunque 
totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i 
diritti che l’Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale. 
 
35.2. SCORPORO DALL’APPALTO 
 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di scorporare dall’appalto determinati materiali e forniture, 
senza che per questo l’Appaltatore possa avanzare richieste di speciali compensi, sotto qualunque titolo. Ove 
ricorra tale evenienza, l’Appaltatore sarà tenuto al rispetto degli obblighi di cui al punto 27.29. del presente 
Capitolato. 
 

Art. 36 
MATERIALI NATURALI E Dl CAVA  

36.1. ACQUA 
 
 Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva. 
 
 Avrà un pH compreso tra 6 e 8 ed una morbidezza non superiore al 2%. Per gli impasti cementizi non 
dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose (in particolare solfati e cloruri in concentrazioni 
superiori allo 0,5%). 
 
 È vietato l’impiego di acqua di mare salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni 
accorgimenti per i calcoli di stabilità). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed 
in genere per tutte le strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione. 
 
36.2.  SABBIA 
 
36.2.0. Generalità 
 
 La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere 
assolutamente scevra di materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in subordine 
quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta 
resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l’eliminazione delle 
eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare 
il 2%. 
 Per il controllo granulometrico l’Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della Direzione 
gli stacci UNI 2332/1 o gli stacci di cui al Prospetto II della UNI 8520/5. 
36.2.1.  Sabbia per murature in genere 
 
 Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332/1. 
 
36.2.2.  Sabbia per intonaci ed altri lavori 
 
 Per gli intonaci, le stuccature, le murature da paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita 
da grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332/1. 
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36.2.3.  Sabbia per conglomerati cementizi 
 
 Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968, All. 1 e dal D.M. 9 gennaio 1996, 
All. 1, punto 2., nonché per quanto compatibile, alle caratteristiche e limiti di accettazione di cui alle norme 
UNI 8520/1 ed UNI 8520/2. La categoria (A, B, C) sarà rapportata alla classe dei conglomerati (51). 
 
 La granulometria dovrà essere assortita (52) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle 
condizioni di posa in opera. Sarà assolutamente vietato l’uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e 
previa autorizzazione della Direzione Lavori. 
 
36.3.  GHIAIA - PIETRISCO 
 
36.3.0.  Generalità 
 
 I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce 
compatte, resistenti, non gessose o marnose, né gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti 
elementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili, e quelle rivestite da incrostazioni. 
 
 I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, preferibilmente 
silicee, a struttura microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all’urto, 
all’abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, sabbia e comunque materie 
eterogenee od organiche. 
 
 Per il controllo granulometrico l’Appaltatore dovrà approvvigionare e porre a disposizione della 
Direzione i crivelli UNI 2334. 
 
36.3.1.  Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi 
 
 Dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 9 gennaio 1996, All. 1, punto 2 e, per quanto 
compatibile, ai requisiti di cui alle UNI 8520 precedentemente citate. La granulometria degli aggregati sarà 
in genere indicata dalla Direzione in base alla destinazione dei getti ed alle modalità di posa in opera dei 
calcestruzzi. In ogni caso la dimensione massima degli elementi, per le strutture armate, non dovrà superare 
il 60 % dell’interferro e, per le strutture in generale, il 25% della minima dimensione strutturale. 
 
 La categoria (A, B, C) sarà rapportata alla classe dei conglomerati (1) (2). 
 
36.4.  POMICE 
 
 Posta in commercio allo stato di granulato, dovrà possedere la granulometria prescritta (0 ÷ 5, 0 ÷ 12, 
0 ÷ 15, 0 ÷ 20), essere priva di alterazioni, asciutta, scevra di sostanze organiche, polvere od altri elementi 
estranei. Per gli impieghi strutturali inoltre dovrà possedere una resistenza meccanica granulare (Norma DIN 
53109 e procedimento modificato di Hummel) non inferiore a 15 N/mm2. 
 
36.5.  PIETRE NATURALI E MARMI 
 
36.5.0.  Generalità 
 
 I materiali in argomento dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione delle pietre naturali da 
costruzione” di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2232. 
                                                           
51 (�) Categoria A: aggregati per calcestruzzi con resistenza caratteristica R

ck 

≥ 30 N/mm
2

 od esposti ad azioni aggressive. 

 Categoria B: aggregati per calcestruzzi con resistenza caratteristica R
ck 

fino a 30 N/mm
2

 
 Categoria C: aggregati per calcestruzzi con resistenza caratteristica R

ck 
≥ 15 N/mm2. 

52 (�) La dimensione di un aggregato fino (a.f.) o grosso (a.g.) che sia viene individuata da due numeri uno minore “d” ed uno maggiore “D” corrispondenti alle 
dimensioni delle aperture dei vagli estremi che interessano l’aggregato. Essi verificano le condizioni seguenti: D/d non inferiore a 2; trattenuto al vaglio “D” non 
superiore al 5%; passante al vaglio “d” non superiore al 5%. 
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 In generale, le pietre da impiegarsi nelle costruzioni dovranno essere omogenee, a grana compatta 
(con esclusione di parti tratte dal cappellaccio), esenti da screpolature, peli, venature, piani di sfaldatura, 
sostanze estranee, nodi, scaglie, cavità, ecc. Dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed 
offrire una resistenza proporzionata all’entità delle sollecitazioni cui saranno sottoposte. In particolare, il 
carico di sicurezza a compressione non dovrà mai essere superiore a 20% del rispettivo carico di rottura. 
Saranno escluse le pietre marnose, gessose ed in generale tutte quelle alterabili all’azione degli agenti 
atmosferici e dell’acqua corrente. 
 
 Le prove per l’accertamento dei requisiti fisico-chimici e meccanici saranno effettuate in conformità 
alle norme di cui al R.D. citato. 
 
36.5.1. Pietra da taglio 
 
 Oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovrà essere sonora alla percussione, 
immune da fenditure e litoclasi, di perfetta lavorabilità. Per le opere esterne sarà vietato l’impiego di 
materiali con vene non perfettamente omogeneizzate e di brecce in genere. 
 
36.5.2.  Tufo 
 
 Dovrà essere di recente estrazione, di struttura litoide, compatta ed uniforme, escludendosi quello 
pomicioso e facilmente friabile; sarà impiegato solo dopo autorizzazione della Direzione Lavori e previo 
accertamento della massa volumica (non inferiore a 1600 kg/m3) e della resistenza a compressione (non 
inferiore a 5 N/mm2 se secco ed a 4 N/mm2 se bagnato). 
36.5.3.  Marmo 
 
 Dovrà essere della migliore qualità, perfettamente sano, senza scaglie, brecce, vene, spacchi, nodi, 
peli ed altri difetti che ne infirmino la omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, 
rotture, scheggiature. 
 

Art. 37 
CALCI - POZZOLANE - LEGANTI IDRAULICI  

 
37.1.  CALCI AEREE 
 
 Dovranno possedere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione delle 
calci” di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231. 
 
37.1.1.  Calce grassa in zolle 
 
 Dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non bruciata nè vitrea 
nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria 
all’estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo (rendimento minimo 2,5 
m3/tonn.), senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti 
inerti. 
 
 La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata 
quella ridotta in polvere o sfiorita e perciò si dovrà provvedere in rapporto al bisogno e conservarla in luoghi 
asciutti e ben riparati dall’umidità. 
 
 L’estinzione della calce verrà effettuata meccanicamente, mediante macchine a ciclo continuo, o 
tradizionalmente, a mezzo di batterie di vasche accoppiate poste a livello diverso e separate da griglia 4 UNI 
2331/2. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno tre mesi prima dell’impiego, 
quella destinata alle murature almeno 15 giorni. 
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37.1.2.  Calce magra in zolle 
 
 Non sarà consentito, se non diversamente disposto, l’impiego di tale tipo di calce. 
 
37.1.3.  Calce idrata in polvere 
 
 Dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Gli imballaggi 
dovranno portare ben visibili: l’indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di 
fiore di calce o calce idrata da costruzione. 
 
37.2.  POZZOLANA 
 
 Dovrà rispondere alle “Norme per l’accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 
pozzolanico”, di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. 
  
 La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 
inerti, sarà di grana fina (passante allo staccio 3,15 UNI 2332/1 per malte in generale e 0,5 UNI 2332/1 per 
malte fini di intonaco e murature di paramento), asciutta ed accuratamente vagliata. 
  
 Sarà impiegata esclusivamente pozzolana classificata “energica” (resistenza a pressione su malta 
normale a 28 gg.: 2,5 N/mm2 ± 10% ) e sarà rifiutata quella che, versata in acqua, desse una colorazione 
nerastra, intensa e persistente. 
 
37.3.  LEGANTI IDRAULICI 
 
37.3.0.  Generalità 
 
 I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 
maggio 1965, n. 595 e dai DD.MM. 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per oggetto: 
“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”, “ Nuove norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova dei cementi”, “ Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche” con le modifiche e gli aggiornamenti di cui ai DD.MM. 20.11.1984 e 
13.9.1993. 
 
 Si richiamano le norme UNI ENV 197/1 ed il Decreto del Ministero dell’Industria del 12 luglio 1999, 
n. 314 (53). 
 
37.3.1.  Resistenze meccaniche e tempi di presa 
 
 I cementi precedentemente elencati, 
saggiati su malta normale secondo le 
prescrizioni e le modalità indicate nella 
norma UNI EN 196-1, dovranno avere le 
caratteristiche cd i limiti minimi di resistenza 
meccanica parzialmente riportati nella Tab. 
III-1. 
 
37.3.2.  Modalità di fornitura e 
conservazione 
 
 La fornitura dei leganti idraulici dovrà avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a 
chiusura automatica a valvola od ancora alla rinfusa. Dovranno comunque essere chiaramente indicati, a 
mezzo stampa nei primi due casi e con documenti di accompagnamento nell’ultimo: il peso e la qualità del  

                                                           
53 (�) I cementi di cui all’art.1, lett.A) e C) della Legge 26 maggio 1965, n.595, utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere previamente controllati e certificati secondo la procedura di cui agli allegati al Decreto. 
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legante, lo stabilimento produttore, la quantità di acqua per malta normale e le resistenze minime a trazione e 
compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini. 
 
 L’introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal Giornale dei lavori e 
dal Registro dei getti. La conservazione dovrà essere effettuata in locali asciutti, approntati a cura 
dell’Appaltatore, e su tavolati in legname; più idoneamente lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati “silos”. 

 
Art. 38 

GESSI PER EDILIZIA  
 
 Ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso (Ca SO4 -2H2O)  dovranno 
presentarsi perfettamente asciutti, di recente cottura, di fina macinazione, scevri di materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Dovranno inoltre rispondere, per caratteristiche fisiche, 
meccaniche e chimiche, alla norma UNI 6782-73 (N.R.).  
  
 I gessi dovranno essere approvvigionati in sacchi sigillati di idoneo materiale, riportanti il nominativo 
del produttore e la qualità del gesso contenuto. La conservazione dovrà essere effettuata con tutti gli 
accorgimenti atti ad evitare degradazioni da umido. 
 

 
Art. 39 

METALLI METALLICI 
 
39.0.  GENERALITÀ 
 
 Tutti i metalli da impiegare nelle costruzioni e le relative leghe, dovranno essere della migliore 
qualità, ottimamente lavorati e scevri di ogni impurità o difetto che ne vizino la forma o ne alterino la 
resistenza e la durata. 
 
39.1.  ALLUMINIO E PRODOTTI - ALLUMINIO PREVERNICIATO 
 
39.1.0.  Generalità 
 
 Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti in alluminio, profilati o trafilati, saranno forniti in profinati 
di alluminio estruso lega EN AW 6060 (UNI EN 573-3), a taglio termico con telaio fisso della sezione 
adeguata per tipo di serramento richiesto tipo GThermic 60/67. Gli stessi materiali dovranno presentare per 
tutta la loro lunghezza sezione costante, superficie regolare, senza scaglie, vaiolature, striature ed ammanchi 
di materia. Le lamiere non dovranno presentare sdoppiature né tracce di riparazione. 

 
Art. 40 

VETRI E CRISTALLI  
 
40.0.  GENERALITÀ 
 
 I vetri ed i cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore 
uniforme, di prima qualità,  perfettamente incolori, trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, 
nodi, opacità lattiginose, macchie e qualsiasi altro difetto. 
 
 Dovranno rispondere inoltre alle prescrizioni delle seguenti norme di unificazione: 
 
norma UNI 7697:2015 e s.m.i. - Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie (aggiornamento in vigore 
dal febbraio 2015) 
 

Le norme di riferimento cui tutti gli edifici (fra cui, ovviamente, anche quelli scolastici) devono essere 
conformi sono:  
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- il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., che costituisce il Testo Unico della sicurezza sul lavoro;  

- il Decreto del Ministero dell’Interno 26 agosto 1992, riguardante le norme di prevenzione incendi per 
l’edilizia scolastica;  

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 22 gennaio 2008, n. 37, recante disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici, indipendentemente dalla 
destinazione d'uso.  

I prodotti vetrari devono essere corredati di marcatura CE e le loro caratteristiche prestazionali e di 
durabilità sono garantite dal produttore, che se ne assume la responsabilità della conformità alla 
Dichiarazione di Prestazione.  
Si definisce vetro stratificato (UNI EN 12543-1) il vetro composto da almeno due lastre, tenute solidali 
da uno o più fogli di intercalare1 (materiale plastico), generalmente PVB (polivinilbutirrale).  

Nel vetro stratificato di sicurezza (UNI EN 12543-2), in caso di rottura, l’intercalare serve a trattenere i 
frammenti di vetro e offrire resistenza residua, limitando le dimensioni dell’apertura e riducendo il 
rischio di ferite da taglio e perforazione, e, in particolari applicazioni, anche quello di caduta nel vuoto. 
Il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR) nell’aprile 2013 ha emanato proprie 
Linee Guida, che escludono l’utilizzo di vetri temprati, precisando che gli infissi devono essere 
realizzati, sia all’interno che all’esterno, con vetri stratificati di sicurezza 2(B)2. Tali Linee Guida 
ministeriali prescrivono per le superfici vetrate la classe 1(B)1 fino a 90 cm di altezza da terra.  

Al riguardo di queste applicazioni, nel Prospetto 2 della 7697:2015 sono indicate anche le tipologie e le 
prestazioni minime dei vetri per serramenti, esterni ed interni, e delle pareti divisorie installati in asili, 
scuole di ogni ordine e grado e relative pertinenze, in perfetta sintonia con le Linee Guida del MIUR. 
Tutte le lastre, monolitiche o assemblate in vetrata isolante, debbono essere costituite da vetri stratificati 
di sicurezza di classe 2(B)2. Se sussiste il rischio di caduta nel vuoto nonché nei casi di superfici vetrate 
con lato inferiore ad altezza non superiore a 100 cm da terra, la tipologia è confermata ma la classe 
prestazionale è innalzata a 1(B)1; si ritiene utile sottolineare che le indicazioni della norma UNI 7697 
(100 cm) sono più cautelative. 
 
Prospetto 2 della 7697:2015 

 
Applicazioni vetrarie per specifiche destinazioni d’uso 

 
Sollecitazioni 

 
Danni o 
rischi 

Tipologia lastre o vetrate da impiegare 
Lastra Vetrata isolante 

 Lastra esterna Lastra esterna 
S T S T S T 

In serramenti esterni 
indipendentemente 

dall’altezza del piano 
di calpestio 

In ospedali, edifici adibiti ad 
attività sportive e/o ricreative 
(per esempio palestre, palazzi 

dello sport, cinema), 
supermercati, ambienti comuni 

e edifici residenziali 

Carichi dinamici Danno 
alla 

persona 

 
2B2 

  
2B2 

 
1C3 

 
2B2 

 
Urti dovuti a impatto 

di una persona 
Carichi dinamici  

Caduta 
nel vuoto 

 
1B1 

 2B2 1C3 1B1  
Urti dovuti a impatto 

di una persona 
oppure 

1B1  2B2  
In serramenti interni, 

pareti divisorie 
indipendentemente 

dall’altezza del piano 
di calpestio 

In ospedali, edifici adibiti ad 
attività sportive e/o ricreative 
(per esempio palestre, palazzi 

dello sport, cinema), 
supermercati, ambienti comuni 

e edifici residenziali 

Carichi dinamici Danno 
alla 

persona 

 
2B2 

  
2B2 

 
 

 
2B2 

 
Urti dovuti a impatto 

di una persona 
Carichi dinamici  

Caduta 
nel vuoto 

 
1B1 

  
1B1 

  
1B1 

 
Urti dovuti a impatto 

di una persona 
 
 

In serramenti interni 
od esterni, pareti 

divisorie 

In asili, scuole di ogni ordine e 
grado e relative pertinenze, 
lastre con lato inferiore ad 
altezza maggiore di 1 m 

Carichi dinamici Danno 
alla 

persona 

 
2B2 

  
2B2 

 
 

 
2B2 

 
Urti dovuti a impatto 

di una persona 

In asili, scuole di ogni ordine e 
grado e relative pertinenze, 
lastre con lato inferiore ad 

altezza minore di 1 m 

Carichi dinamici  
Caduta 

nel vuoto 

 
1B1 

  
1B1 

  
1B1 

 
Urti dovuti a impatto 

di una persona 

 
Art. 41 

PRODOTTI VERNICIANTI - PITTURE - VERNICI - SMALTI  
 



34 
 

 
 
 
 
 
41.0. GENERALITÀ 
 
 Tutti i prodotti in argomento dovranno essere forniti in cantiere in recipienti originali sigillati, di 
marca qualificata, recanti il nome della Ditta produttrice, il tipo e la qualità del prodotto, le modalità di 
conservazione e di uso, e l’eventuale data di scadenza. I recipienti, da aprire solo al momento dell’impiego in 
presenza di un assistente della Direzione, non dovranno presentare materiali con pigmenti irreversibilmente 
sedimentati, galleggiamenti non disperdibili, pelli, addensamenti, gelatinizzazioni o degradazioni di 
qualunque genere. 
  
 Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti all’uso, non essendo consentita 
alcuna diluizione con solventi o diluenti, tranne che nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i prodotti e 
nei rapporti dalle stesse indicati. Risulta di conseguenza assolutamente vietato preparare pitture e vernici in 
cantiere, salvo le deroghe di cui alle norme di esecuzione. 
 
 Per quanto riguarda proprietà e metodi di prova dei materiali si farà riferimento alle UNI di 
classifica (54) I.C.S. 87 ed alle norme UNICHIM. In ogni caso saranno presi in considerazione solo 
prodotti di ottima qualità, di idonee e costanti caratteristiche, per i quali potrà peraltro venire richiesto 
che siano corredati del “Marchio di Qualità Controllata” rilasciato dall’Istituto Italiano del Colore 
(I.I.C.) 
 
 Per prodotti da impiegare in usi interni (come da indicazione di confezione), con eccezione dei 
prodotti antiruggine e di quelli per la colorazione e conservazione legno, potrà essere richiesto il “Marchio 
comunitario di qualità ecologica” di cui alla Decisione 96/13/CEE (55). In tutti i casi dovrà essere accertata 
la compatibilità del prodotto verniciante con il supporto destinato all’impiego (secondo UNI ISO 4627). Si 
richiamano inoltre le norme: UNI8755, 8756 e 8757. 
 
41.1.  MATERIE PRIME E PRODOTTI VARI DI BASE 
 
41.1.0.  Metodi di Campionamento 
 
 Dovranno essere conformi ai metodi unificati di cui alla norma UNI 8359. 
  
41.1.1.  Pigmenti e pigmenti riempitivi (cariche) (56) 
 
 Dovranno rispondere, per caratteristiche e metodi di prova, alle norme UNICHIM di pari oggetto ed 
in particolare: 
 
a) - Ossido di zinco: Detto anche “bianco di zinco”, dovrà presentarsi in polvere finissima, bianca e fresca al 

tatto, sarà esente da sofisticazioni con talco, gesso, amido, biacca ecc. e non dovrà avere tenore di 
piombo superiore al 3%. 

 
b) - Biossido di titanio: Detto anche “bianco titanio” potrà essere di tipo A (anatasio) o di tipo R (rutilo), 

differendo i due tipi per struttura cristallina e densità relativa (rispettivamente 3,9 e 4,2). 
  
 Per le applicazioni esterne dovrà essere impiegato esclusivamente il tipo rutilo. Sarà vietato, in ogni 

caso, l’uso di bianco titanio tagliato con solfato di calcio (tipo L). 
 
•  Minio di piombo: Costituito da ortopiombato e protossido di piombo (in percentuale totale non inferiore al 

99%), dovrà presentarsi come polvere finissima, impalpabile, pesante, di colore rosso brillante o rosso 
arancione; corrisponderà alle caratteristiche del “minio a contenuto elevato in ortopiombato” ed alle 
particolari prescrizioni della UNI 10104. 

 

                                                           
54 (�) International Classification for Standards. 
55 (�) V. G.U.C.E. 6.1.1996 n. 4 - In particolare tra i componenti utilizzati nei prodotti non devono figurare sostanze a base di: Cadmio, Piombo, Cromo VI, Mercurio 

ed Arsenico. Inoltre gli stessi componenti non devono contenere sostanze tossiche, cancerogene o mutagene (Direttiva CEE n. 67/548). 
56 (�) Per le definizioni v. Manuale UNICHIM 26: Glossario delle vernici. 
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•  Biacca: A norma dell’art. 1 dalla Legge 19 luglio 1961, n. 706 l’uso del carbonato di piombo e di qualsiasi 

pigmento contenente detti prodotti sarà assolutamente vietato. 
 
•  Coloranti: Dovranno essere di natura minerale, cioè formati da ossidi o da sali metallici, sia naturali che 

artificiali, opportunamente lavorati così da ottenere la massima omogeneità e finezza del prodotto. 
Avranno ottimo potere coprente, resistenza alla luce e perfetta incorporabilità. 

 
41.1.2.  Resine e leganti - Solventi e diluenti (57) 
 
 Potranno essere di tipo naturale o sintetico. secondo i casi. Le relative caratteristiche saranno 
accertate con le determinazioni ed i metodi di prova UNICHIM di cui all’argomento 52.(Resine e leganti per 
pitture e vernici) ed al Foglio di Informazioni (I.U.) UNICHIM 1-1972 (Solventi di origine minerale per 
prodotti vernicianti). 
 
  Con riguardo poi ai prodotti di più comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 
 
a)  - Olio di lino cotto: Sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte e di 

gusto amaro, scevro da alterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc.; non dovrà lasciare depositi nè 
essere rancido. 

 
b) - Acquaragia: Potrà essere vegetale (essenza di trementina) o minerale. La prima, prodotta per 

distillazione delle resine di pino, dovrà essere scevra di sostanze estranee nonché limpida, incolore, di 
odore gradevole e volatilissima. Avrà massa volumica a 15°C di 0,87±10% kg/dm3, indice di acidità 
inferiore a 1 e residui da evaporazione inferiori al 2%. La seconda avrà massa volumica di 0,78 ± 10% 
kg/dm3, contenuto in aromatici del 15 ± 20% in volume, acidità nulla, saggio al piombito negativo.  

 
c) - Colla: Da usarsi per la preparazione delle tinte a colla e per fissativo, dovrà essere a base di acetato di 

polivinile o cellulosica, in rapporto agli impieghi. Non sarà comunque consentito l’uso della cosiddetta 
“colla forte”. 

 
41.2.  VERNICI 
 
 Saranno perfettamente trasparenti e derivate da resine o gomme naturali di piante esotiche (flatting 
grasse e fini) o da resine sintetiche, escludendosi in ogni caso l’impiego di gomme prodotte da distillazione. 
 
 Le vernici trasparenti dovranno formare una pellicola dura ed elastica, di brillantezza cristallina e 
resistere all’azione degli oli lubrificanti e della benzina. In termini quantitativi presenteranno adesività 0%, 
durezza 24 Sward Rocker, essiccazione f.p. 4 ÷ 6 ore, resistenza all’imbutitura per deformazioni fino ad 8 
mm. 
  
 Le vernici sintetiche e quelle speciali (acriliche, cloroviniliche, epossidiche, catalizzate poliesteri, 
poliuretaniche, al clorocaucciù, ecc.) saranno approvvigionate nelle loro confezioni sigillate e 
corrisponderanno perfettamente alle caratteristiche d’impiego e di qualità richieste. Caratteristiche comuni 
saranno comunque l’ottima adesività, l’uniforme applicabilità, l’assoluta assenza di grumi, la rapidità 
d’essiccazione, la resistenza all’abrasione ed alle macchie nonché l’inalterabilità all’acqua ed agli agenti 
atmosferici in generale. 
 
41.3.  SMALTI (58) 
 
 Nel tipo grasso avranno come leganti le resine naturali e come pigmenti di ossido di titanio, cariche 
inerti ed ossido di zinco. Nel tipo sintetico avranno come componenti principali le resine sintetiche (nelle 
loro svariate formulazioni: alchidiche ,maleiche, fenoliche, epossidiche, poliesteri, poliuretaniche,  
 

                                                           
57 (�) Per le definizioni v. Manuale UNICHIM 26: Glossario delle vernici. 
58 (�) Pitture la cui pellicola si presenta particolarmente dura, resistente e liscia. 
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siliconiche, ecc.) ed il bianco titanio rutilo e, come componenti secondari pigmenti aggiuntivi (cariche) ed 
additivi vari (dilatanti, antipelle, anti-impolmonimento, anticolanti ecc). 
  
 Gli smalti sintetici prodotti di norma nei tipi per interno e per esterno,  presenteranno adesività 0%, 
durezza 26 Sward Rocker, finezza di macinazione inferiore a 12 micron, massa volumica 1,10 ± 20% 
kg/dm3, resistenza all’imbutitura per deformazione fino ad 8 mm. Gli smalti presenteranno altresì ottimo 
potere coprente, perfetto stendimento, brillantezza adeguata (per i lucidi non inferiore a 90 Gloss, per i 
satinati non superiore a 50 Gloss), nonché resistenza agli urti, alle macchie, all’azione dell’acqua, della luce, 
degli agenti atmosferici e decoloranti in genere. 
  
 Anche gli smalti, come le vernici, saranno approvvigionati in confezioni sigillate, con colori di vasta 
campionatura. Per i metodi di prova si rimanda alle precedenti elencazioni. 

 
Art. 42 

PLASTICI PER RIVESTIMENTI MURARI  
 
42.0.  GENERALITÀ E PROVE 
 
 Caratterizzati dalla copertura a spessore (in genere non inferiore a 6/10 mm), potranno dividersi nelle 
quattro categorie più avanti riportate. 
 
 I plastici, salvo quelli appartenenti alla prima categoria, saranno forniti in confezioni sigillate con 
vasta gamma di tinte, dovranno inoltre superare positivamente le prove di cui appresso (su provini 
condizionati a 20 ± 2°C e 65% U.R. per 30 gg) o le altre aggiuntive che potranno essere richieste dalla 
Direzione Lavori. Sui materiali potrà comunque venire richiesto “Certificato di Idoneità Tecnica” rilasciato 
dall’I.C.I.T.E. (59) o da altro istituto qualificato. 
 
42.0.1.  Saggi e prove funzionali. 
 
 Saranno eseguiti, i primi, sui materiali componenti i rivestimenti (inerti, resine ed additivi vari) e le 
seconde su campioni appositamente preparati e condizionati. 
 
 Sull’inerte potrà essere richiesta la determinazione del peso specifico medio, del tasso in ceneri e della 
curva granulometrica. Sul legante la determinazione del pH, del residuo secco, del numero di saponificazione, del 
tasso in ceneri (mediante permanenza in muffola a 800°C fino a peso costante ), della viscosità ed infine del carico 
di rottura a trazione su film ( provetta di 0,7 x 20 x 100 mm stagionata per 15 gg a 20°C e 65% U.R.); con 
riguardo peraltro a quest’ultima determinazione va precisato che la rottura dovrà avvenire per carichi non inferiori 
a 5N/mm2 ed allungamenti non inferiori al 400%. Sul prodotto pronto all’uso potrà ancora venire richiesta la 
determinazione del pH (metodo potenziometrico), del residuo secco (mediante permanenza in stufa a 110°C fino a 
peso costante ), del tasso in ceneri e della percentuale di inerte. 
 
 Con riguardo poi alle prove funzionali, da effettuare sui campioni applicati su appositi supporti e 
quindi essiccati ed opportunamente stagionati, potrà richiedersi: 
 
a) - Prova di aderenza: Si misurerà la forza necessaria a strappare una striscia di tela di vetro interposta tra il 

rivestimento ed un supporto in fibro-cemento di tipo compresso. 
 
  Su ogni lastrina (10 x 30 cm) verranno fissate tre strisce di tela “Textiglass-grillage n. 424” della 

“Ets. Pierre Gènin et Cie” (Francia) larghe 2 cm e distanziate fra loro di loro di 2 cm; applicato sulle tre 
strisce uno strato di rivestimento con le modalità e gli spessori previsti dal produttore, dopo 28 gg di 
permanenza in camera condizionata a 20°C e 65% U.R., si misurerà la forza necessaria a strappare dal 
supporto le singole strisce d’intonaco agendo, con un peso crescente, sulla tela interposta. 

 
  Effettuata la media delle tre misure, questa non dovrà risultare inferiore a 3000 g. 
 
 
                                                           
59 (�) Istituto Centrale per l’industrializzazione e la Tecnologia Edilizia. 
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b) - Prova di permeabilità all’acqua: Si misurerà il tempo necessario perchè l’acqua, sotto un battente di 10 

cm, passi attraverso l’intonaco steso su un supporto di tela (textiglass). 
 
  Ricavati dei dischi di 55 mm di diametro, questi verranno posti, unitamente ad un disco di carta di 

filtro, quale fondo di un tubo di pari diametro, alto 120 mm, successivamente riempito per 100 mm con 
acqua distillata: effettuata la media di almeno tre prove, il risultato sarà ritenuto positivo se i tempi della 
completa impregnazione della carta filtro e della caduta della prima goccia, risulteranno rispettivamente 
non inferiori a 6 e 8 ore. 

 
c) - Prova di resistenza agli acidi ed agli alcali: I provini, preparati su supporto di fibro-cemento, dovranno 

supportare senza visibili alterazioni l’esposizione per 10 ore alla temperatura di 23°C, a soluzioni acquose al 
10% di acido acetico, cloridrico e di idrato e cloruro di sodio. 

 
42.1.  CATEGORIE 
 
42.1.1.  Plastici granulari tradizionali 
 
 Saranno formati con impasto di caolino, pomice e colla liquida vegetale allungata con acqua. Le dosi 
saranno rapportate ai risultati da ottenere e verranno adeguatamente prescritte. 

 
42.1.2.  Plastici a base di resine in emulsione 
 
 Avranno come leganti (in generale) resine acetoviniliche od acriliche di idonea formulazione e come 
inerti polveri silicee (farina di quarzo, ecc.), caolino, cariche ed additivi vari (addensanti, coalescenti, fungicidi, 
battericidi, ecc.). All’applicazione i plastici in argomento dovranno risultare tenaci, aderenti, duri, impermeabili 
nonché resistenti alla calce, alla luce, alle atmosfere aggressive ed al lavaggio con detersivi. 

 
42.1.3.  Plastici a base di resine a solvente 
 
 Avranno come legante resine di elevato pregio e come corpo farine minerali, ossidi coloranti ed 
additivi vari (stabilizzanti, idrorepellenti, ecc.). I plastici presenteranno ottima resistenza agli alcali, agli 
agenti atmosferici, alle muffe, alle macchie ed alla scolorazione; saranno altresì dotati di autolavabilità, di 
traspirabilità unita ad idrorepellenza e presenteranno anche ottima adesività, facile applicazione in condizioni 
climatiche anche difficili, rapida essiccabilità, limitata sedimentazione e facile ridispersibilità. 

 
42.1.4.  Intonaci resino-plastici 
 
 Presenteranno le stesse caratteristiche generali dei rivestimenti resino-plastici di cui ai precedenti 
punti 42.1.2. e 42.1.3. A differenza però avranno il corpo arricchito con farine e graniglie di quarzo o polveri 
e graniglie di marmo di diversa granulometria, a seconda delle caratteristiche e degli effetti decorativi 
richiesti. 
 
 Tali materiali saranno altamente selezionati e miscelati a secco con impianti automatici a dosatura 
meccanica. In applicazione, di conseguenza, dovranno presentare grana uniforme od uniformemente 
assortita, effetto cromatico costante, perfetto dosaggio dei vari componenti, inalterabilità assoluta degli stessi 
e compatibilità con i supporti d’impiego. 
 

 
 
 

PARTE II  
 

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 
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CAPITOLO IV 
 

MODO DI ESECUZIONE DELLE CATEGORIE DI LAVORO 

 

 

 
Art. 43 

RILIEVI - CAPISALDI - TRACCIATI 
 

43.1. RILIEVI 
 
 Prima di dare inizio a lavori che interessino in qualunque modo movimenti di materie, l’Appaltatore 
dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, dei profili e delle sezioni allegati al Contratto o 
successivamente consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 15 giorni dalla 
consegna. In difetto i dati plano-altimetrici riportati in detti allegati si intenderanno definitivamente accettati, 
a qualunque titolo. 
 
 Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o nel 
caso che non risultassero inseriti in Contratto o successivamente consegnati, l’Appaltatore sarà tenuto a 
richiedere, in sede di consegna od al massimo entro 15 giorni dalla stessa, l’esecuzione dei rilievi in 
contraddittorio e la redazione dei grafici relativi. 
 
 In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall’Appaltatore per eventuali 
ritardi sul programma o sull’ultimazione dei lavori. 
 
43.2. CAPISALDI (60) 
 
 Tutte le quote dovranno essere riferite a capisaldi di facile 
individuazione e di sicura inamovibilità; in particolare ogni edificio 
dovrà essere riferito ad almeno due capisaldi. 

 
 L’elenco dei capisaldi sarà annotato nel verbale di consegna 
od in apposito successivo verbale. 
 
 Spetterà all’Appaltatore l’onere della conservazione degli stessi 
fino al collaudo così come specificato al punto 11.3. del presente 
Capitolato. Qualora i capisaldi non esistessero già in sito, l’Appaltatore 
dovrà realizzarli secondo lo schema riportato nella figura a fianco e 
disporli opportunamente. I  capisaldi dovranno avere ben visibili ed 
indelebili i dati delle coordinate ortogonali e la quota altimetrica. 
 
43.3. TRACCIATI 
 
 Prima di dare inizio ai lavori, l’Appaltatore sarà obbligato ad eseguire la picchettazione completa 
delle opere ed a indicare con opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti. Sarà tenuto altresì al 
tracciamento di tutte le opere, in base agli esecutivi di progetto, con l’obbligo di conservazione dei picchetti 
e delle modine. 
 
 
                                                           
60 (�) V. nota al precedente punto 11.3. 
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 Il tracciamento di ogni edificio, con l’apposizione in sito dei relativi vertici, verrà effettuato partendo 
dai capisaldi di cui al precedente punto 56.2. 
 

Art. 44 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  

 
44.1. GENERALITÀ 
 
44.1.1. Tecnica operativa - Responsabilità 
 
 Prima di iniziare i lavori in argomento l’Appaltatore dovrà accertare con cura la natura, lo stato ed il 
sistema costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere al fine di affrontare con tempestività ed 
adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 
 
 Salvo diversa prescrizione, l’Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i 
mezzi d’opera, i macchinari e l’impiego del personale. Di conseguenza sia l’Amministrazione che il 
personale tutto di direzione e sorveglianza, resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa alla esecuzione 
dei lavori. 
 
44.1.2.Disposizioni antinfortunistiche 
 
 Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 
(Norme per la prevenzione degl’infortuni sul lavoro nelle costruzioni), integrato con D.M. 2 settembre 1968, 
nonchè le norme del D.Leg.vo 15 agosto 1991, n. 277, del D.Leg.vo 19 settembre 1994, n. 626 (integrato con 
D.Leg.vo n. 242/96) e del D. Leg.vo 14 agosto 1996, n. 494 (come modificato ed integrato con D. Leg.vo n. 
528/99). 
 
44.1.3. Accorgimenti e protezioni 
 
 Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonchè 
gli attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi. 
 
 La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed 
idoneamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) 
che possano, comunque, essere interessate da caduta di materiali. Le strutture eventualmente pericolanti 
dovranno essere puntellate;  tutti i vani di balconi, finistre, scale, ballatoi, ascensori ecc., dopo la 
demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati. 
 
 Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall’alto verso il basso; particolare 
attenzione, inoltre, dovrà porsi ad evitare che si creino zone di instabilità strutturale, anche se localizzate. In 
questo caso, e specie nelle sospensioni di lavoro, si provvederà ad opportuno sbarramento. 
 
 Nella demolizione di murature è tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da 
demolire; questi dovranno servirsi di appositi ponteggi, indipendenti da detti strutture.  Salvo esplicita 
autorizzazione della Direzione (ferma restando nel caso la repsonsabilità dell’Appaltatore) sarà vietato altresì 
l’uso di esplosivi nonché ogni intervento basato su azioni di scalzamento al piede, ribaltamento per spinta o 
per trazione. 
 Per l’attacco con taglio ossidrico od elettrico di parti rivestite con pitture al piombo saranno adottate 
opportune cautele contro i pericoli di avvelenamento da vapori di piombo a norma dell’art. 8 della Legge 19 
luglio 1961, n. 706. 
 
44.1.4. Allontanamento dei materiali - Smaltimento 
  
 In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali di risulta sulle strutture 
da demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I  
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materiali di demolizione dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati mediante canali o 
trasporti in basso con idonee apparecchiature e bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. Risulterà in 
ogni caso assolutamente vietato il getto dall’alto dei materiali. 
 
 Circa lo smaltimento, si richiama quanto prescritto dal D. Leg.vo 5 febbraio 1997, n. 22 (c.d. Decreto 
Ronchi) modificato ed integrato con D. Leg.vo 8 novembre 1997, n. 389. 
 Si richiama altresì il D. Min. Amb. 25.10.1999, n. 471. 
 
44.1.5. Limiti di demolizione 
 
 Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni 
prescritte. Ove per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a parti 
non dovute, l’Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni 
responsabilità per eventuali danni. 
 
44.2. DIRITTI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, 
resteranno di proprietà dell’Amministrazione. Competerà però all ‘Appaltatore l’onere della selezione, 
pulizia, trasporto ed immagazzinamento nei depositi od accatastamento nelle aree che fisserà la Direzione, 
dei materiali utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei materiali di scarto. 
 

Art. 45 
MALTE - QUALITÀ E COMPOSIZIONE  

45.1. GENERALITÀ 
 
 La manipolazione delle malte dovrà essere eseguita, se possibile, con macchine impastatrici oppure 
sopra una area pavimentata; le malte dovranno risultare come una pasta omogenea, di tinta uniforme. I vari 
componenti, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati a 
peso od a volume. La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua 
misurazione, a mezzo di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza. 
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 Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l’impiego immediato e, per quanto 
possibile, in prossimità del lavoro. I residui di impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato 
impiego, dovranno essere gettati al rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che dovranno 
essere utilizzati il giorno stesso della loro manipolazione. I componenti delle malte cementizie ed idrauliche 
saranno mescolati a secco. 
 La Direzione si riserva la facoltà di poter variare le proporzioni dei vari componenti delle malte, in 
rapporto ai quantitativi stabiliti alla tabella che segue; in questo caso saranno addebitate od accreditate 
all’Appaltatore unicamente le differenze di peso o di volume dei materiali per i quali sarà stato variato il 
dosaggio, con i relativi prezzi di elenco. 
 
 La Direzione potrà altresì ordinare, se necessario, che le malte siano 
passate allo staccio; tale operazione sarà comunque effettuata per le malte da 
impiegare nelle murature in mattoni od in pietra da taglio, per lo strato di 
finitura degli intonaci e per le malte fini (staccio 4 UNI 2332) e le colle 
(staccio 2 UNI 2332). 
 
44.2. COMPOSIZIONE DELLE MALTE 
 
44.2.1. Malte comuni, idrauliche, cementizie, pozzolaniche - Malte bastarde 
 
 I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte in argomento dovranno 
corrispondere, salvo diversa disposizione, alle proporzioni riportate in tabella IV-1. 
 
 Malte con composizione di diverse proporzioni, confezionate anche con additivi, preventivamente 
sperimentate e certificate, potranno essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza 
media a compressione risulti non inferiore ai valori riportati nella tabella accanto riportata.  
 
45.2.2. Malte espansive (antiritiro) 
 
 Saranno ottenute con impasto di cemento classe 325, sabbia vagliata ed un particolare additivo 
costituito da un aggregato metallico catalizzato agente come riduttore dell’acqua di impasto. 
 
 La sabbia dovrà avere granulometria corrispondente alla curva di massima compattezza; le proporzioni 
dei componenti saranno di 1 : 1 : 1 in massa. La resistenza a compressione della malta, a 28 gg. di stagionatura, 
non dovrà essere inferiore a 60 N/mm2. Dovranno comunque essere rispettate le prescrizioni di cui al punto 
6.2.4.2.1., Parte 1ª delle Norme Tecniche emanate con D.M. 9 gennaio 1996 e della norma UNI EN 447. 
 
 
45.3. ALTRE MALTE 
...............................................................................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
........................................................................................ 
...............................................................................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
........................................................................................ 
...............................................................................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
........................................................................................ 
...............................................................................................................................................................................
...............................................................................................................................................................................
........................................................................................ 

Art. 46 
INTONACI  

 
46.0. GENERALITÀ 
 
 L’esecuzione degli intonaci sia interni che esterni, dovrà essere effettuata non prima che le malte di 
allettamento delle murature, sulle quali verranno applicati, abbiano fatto conveniente presa e comunque non  
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prima di 60 giorni dall’ultimazione delle stesse murature. L’esecuzione sarà sempre preceduta da una 
accurata preparazione delle superfici. Le strutture nuove dovranno essere ripulite da eventuali grumi di 
malta, rabboccate nelle irregolarità più salienti e poi abbondantemente bagnate. 
 
 Non dovrà mai procedersi all’esecuzione di intonaci, specie se interni, quando le strutture murarie 
non fossero sufficientemente protette dagli agenti atmosferici, e ciò sia con riguardo all’azione delle acque 
piovane, sia con riferimento alle condizioni di temperatura e di ventilazione. 
 
 Gli intonaci, di qualunque specie, non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli 
allineamenti e negli spigoli od altri difetti. Le superfici (pareti o soffitti che siano), dovranno essere 
perfettamente piane: saranno controllate con una riga metallica di due metri di lunghezza e non dovranno 
presentare ondulazioni con scostamenti superiori a 2 mm. 
 
 L’intonaco dovrà essere eseguito, di norma, con spigoli ed angoli vivi, perfettamente diritti; eventuali 
raccordi, zanche e smussi potranno essere richiesti dalla Direzione, senza che questo dia luogo a diritti per 
compensi supplementari. 
 
 Il grassello di calce avrà sempre una stagionatura in vasca di almeno tre mesi. Le sabbie e le 
pozzolane da impiegare nella preparazione delle malte, oltre ad essere di qualità particolarmente scelta, 
dovranno essere totalmente passanti alla staccio 0,5 UNI 2332, salvo diversa prescrizione. 
 
46.1.  INTONACO GREZZO (ARRICCIATURA) 
 
46.1.1.   Rinzaffo e sestiato 
 
 L’intonaco grezzo verrà eseguito applicando sulle murature, preparate come nelle generalità, un 
primo strato di malta, dello spessore di 0,5 cm circa, ottenuta con sabbia a grani piuttosto grossi, gettata con 
forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. 
 
 Fissati quindi sulla superficie da intonacare alcuni punti, detti capisaldi (o poste), verranno tra questi 
predisposte opportune fasce, dette seste (o righelle), eseguite sotto regoli di guida, ed a distanza 
sufficientemente ravvicinata. Tale operazione verrà definita “sestiato”. 
 
 Il rinzaffo ed il sestiato dovranno essere eseguiti con malta (61) bastarda per gli intonaci interni e con 
malta (62) cementizia per quelli esterni, di cui alla Tab. IV-1 del presente Capitolato. 
 
46.1.2 Traversato 
 
 Quando la malta del rinzaffo avrà fatto una leggera presa, si applicherà su di essa un secondo strato 
della corrispondente malta per finiture (63), in modo da ottenere una superficie piana non molto levigata; 
come guida ci si gioverà delle seste o righelle, in funzione di rette del piano, asportando con un regolo di 
legno la malta eccedente e conguagliando nelle parti mancanti in modo da avere in definitiva un piano unico 
di media scabrosità (traversato). 
 
46.1.3.Arricciatura 
 
 Quando anche la malta del traversato avrà fatto presa, si applicherà un altro sottile strato della stessa 
malta, nel tipo per intonaci, che si conguaglierà con la cazzuola e con il fratazzino, stuccando ogni fessura e 
togliendo ogni asperità affinché le pareti riescano per quanto possibile regolari. 
 
46.2. INTONACO COMUNE (CIVILE) 
 
 

                                                           
61 (�) Di norma grassa comune o bastarda od idraulica. 
62 (�) Di norma cementizia grassa o pozzolanica mezzana. 
63 (�) Nel caso di intonaci esterni il traversato sarà di norma costituito con malta bastarda cementizia od idraulica. 
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 Appena l’intonaco grezzo di cui al precedente punto 78.1., in particolare l’arricciatura, avrà preso 
consistenza, dovrà essere disteso in ulteriore strato (tonachino) della corrispondente malta per intonaci 
passata allo staccio fino, che verrà conguagliato in modo tale che l’intera superficie risulti perfettamente 
uniforme, piana, ovvero secondo le particolari sagome stabilite. 
 
 Lo strato di tonachino verrà di norma lavorato a fratazzo, rivestito o meno con panno di feltro, 
secondo prescrizione. 
 
46.3. INTONACO A STUCCO 
 
46.3.1. Intonaco a stucco semplice 
 
 Sull’intonaco grezzo di cui al precedente punto 46.1. saranno sovrapposti due strati, di cui il primo 
spesso 2,5 mm ed il secondo 1,5 mm circa, formati rispettivamente con malta normale per stucchi e con colla 
di stucco di cui alla Tab. IV-1. 
 
 La superficie dovrà essere accuratamente lisciata con fratazzo di acciaio così da avere pareti 
perfettamente piane ed esenti da ogni minima imperfezione. 
 
46.3.2. Intonaco a stucco lucido 
 
 Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice. Spianato lo stucco, prima che esso 
sia asciutto si bagnerà la superficie con acqua in cui sia stato disciolto sapone tipo Marsiglia, quindi si 
comprimerà e si tirerà a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia la quale sarà sempre da attribuire a 
cattiva esecuzione del lavoro. Terminata l’operazione si bagnerà lo stucco con la medesima soluzione 
saponata, lisciandolo con un panno. 
 
46.4. INTONACO DI GESSO 
 
46.4.0. Generalità 
 
 Le superfici sulle quali verrà applicato l’intonaco di gesso dovranno essere esenti da polveri, 
efflorescenze, tracce di unto e simili; inoltre dovranno presentare una scabrosità sufficiente a garantire 
l’aderenza dell’intonaco. Le stesse superfici dovranno essere preventivamente bagnate, onde evitare 
l’assorbimento dell’acqua di impasto della malta. 
 
 Qualora l’intonaco dovesse applicarsi a più strati, si dovrà rendere scabro lo strato precedente prima 
di applicare il successivo. 
 
46.4.1. Intonaco con malta di solo gesso 
 
 La malta di gesso dovrà essere preparata in recipienti di legno, acciaio zincato o di materia plastica, 
preventivamente lavati, in quantità sufficiente all’immediato impiego, dovendosi applicare unicamente 
impasto allo stato plastico e scartare quello che abbia fatto presa prima della posa in opera. 
 
 L’impasto sarà effettuato versando nel recipiente prima l’acqua e poi il gesso fino ad affioramento, 
mescolando quindi a giusto grado di plasticità. Sarà vietato mescolare i prodotti di una bagnata con quelli 
della successiva. 
 
 La malta sarà applicata direttamente sulla muratura in quantità e con pressione sufficienti ad ottenere 
una buona aderenza della stessa. Dopo aver steso la malta sulla muratura si procederà a lisciarla con spatola 
metallica per ottenere la necessaria finitura. Anche l’eventuale rasatura sarà eseguita con impasto di solo 
gesso. 
 
46.4.2. Intonaco con malta di gesso e sabbia 
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 Sarà formato come al punto precedente ma con malta i cui componenti solidi saranno costituiti da 
gesso e sabbia finemente vagliata, nel rapporto in peso di 1 : 2,5. 
 
 Lo spessore reso dell’intonaco dovrà risultare in nessun punto inferiore a 10 mm. La rasatura sarà 
sempre eseguita con impasto di solo gesso. 
 
46.4.3. Finitura con impasto di solo gesso 
 
 Qualora la finitura in argomento venisse eseguita su intonaco non costituito da solo gesso, lo spessore 
non dovrà essere inferiore a 3 mm; l’impasto dovrà essere lisciato con idonee spatole o cazzuole metalliche. 
 
46.5.  INTONACO DECORATIVO ESTERNO 
 
46.5.0.  Generalità - Costituzione degli strati 

Con la dizione generica di intonaci decorativi si intendono tutte quelle opere occorrenti per il completo 
rivestimento delle pareti esterne dei fabbricati, dalle zoccolature agli attici, generalmente eseguite con impasti di 
malte di vario tipo e sabbia o polvere di marmo, graniglie, ecc con o senza aggiunta di materie coloranti. In essi 
restano compresi anche gli intonaci speciali, preconfezionati o meno in stabilimento. 

Tutti i detti intonaci, saranno sempre costituiti al pari dell’intonaco civile di cui al precedente punto 
46.2. da uno strato di grezzo o corpo (rinzaffo + traversato o squadratura + arricciatura) dello spessore di 15 
÷ 18 mm e da uno strato di finitura (rivestimento o tonachino), dello spessore di 3 ÷ 8 mm, secondo i tipi e le 
lavorazioni. 

Il rinzaffo sarà costituito, di norma, con malta cementizia dosata a 400 ÷ 500 kg di cemento e sabbia 
silicea a grana grossa. La squadratura e l’arricciatura verranno date con malta bastarda cementizia, comune 
od idraulica, nei tipi prescritti dalla Direzione Lavori sulla base delle formulazioni di cui alla Tab. IV-1 o su 
diversa formulazione. Le malte da impiegarsi dovranno sempre contenere un idrofugo di ottima qualità e di 
sicura efficacia, nelle proporzioni ottimali stabilite dalle Ditte produttrici.  
46.5.1.  Intonaco pietrificante ad imitazione di pietra tufacea (64) 

 Sulla parete da intonacare verrà preliminarmente realizzato un intonaco grezzo come al precedente 
punto 46.5.0. con squadratura ed arricciatura eseguite con malta bastarda cementizia di cui al tipo 22 della 
Tab. IV-1. Si distenderà quindi uno strato d’impasto, dello spessore non inferiore a 3 mm, preparato in 
cantiere con grassello, cemento bianco, sabbia dolomitica e colori particolarmente resistenti agli agenti 
atmosferici, o preconfezionato industrialmente nei componenti solidi e fornito pronto in confezioni sigillate. 
La lavorazione prevede il tipo lamato, il tipo spruzzato o altri tipi speciali. 

 Il tipo lamato potrà essere lavorato fine (spessore 5 mm c.a.), medio (spessore 6 - 7 mm ca.) o grosso 
(spessore 7 ÷ 8 mm ca.). La posa sarà effettuata stendendo lo strato di impasto a cazzuola, frattanto con 
attrezzo di legno e dopo circa 3 ÷ 4 ore lamando con speciale lama, indi spazzolando con attrezzo di crine. Il 
tipo spruzzato sarà applicato con il mulinello spruzzatore per uno spessore reso non inferiore a 3 mm. 
46.5.2.  Intonaco di cemento 
 L’intonaco di cemento verrà eseguito in conformità a quanto prescritto al punto 45.5.0. con la 
specifica che per gli strati successivi al rinzaffo verrà usata unicamente malta cementizia nei tipi per finiture 
e per intonaci (rispettivamente dosate a 500 e 600 kg di cemento). L’ultimo strato di colla di malta fine, 
eventualmente colorato, dovrà essere tirato e lisciato in perfetto piano con apposito attrezzo, o fratazzato 
secondo prescrizione. Valgono, per l’intonaco in argomento, le specifiche di protezione precedentemente 
elencate per i conglomerati; l’intonaco comunque dovrà essere mantenuto umido e protetto dall’irradiazione 
solare per almeno 15 giorni dall’esecuzione. 
 
46.6. INTONACO PLASTICO 
 
46.6.1. Generalità 
 
 

                                                           
64 (�) Tipo Li Vigni, Terranova e simili. 
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 Prodotto di norma industrialmente e fornito pronto in confezioni sigillate, l’intonaco plastico sarà 
composto da resine sintetiche (in emulsione acquosa od in solvente), inerti, pigmenti ed additivi vari 
(amalgamanti, stabilizzanti, funghicidi, battericidi, idrorepellenti, ecc.) in rapporti tali da realizzare, in 
applicazione e nello spessore previsto, un rivestimento rispondente, in tutto od in parte (secondo quanto 
richiesto dalla Direzione), alle caratteristiche di prova riportate all’art. 42. 
 
 L’intonaco dovrà possedere elevati requisiti di aderenza, di resistenza e, se in applicazioni particolari 
od esterne, anche di idrorepellenza. 
 
 Il supporto o fondo sarà di norma costituito dallo strato di tonachino, in malta bastarda se per esterni, 
perfettamente stagionato ed esente da umidità. Su tale tonachino, e nei casi previsti dalle Ditte produttrici 
dell’intonaco, dovranno essere date a pennello una o più mani di appositi prodotti di preparazione. 
 
46.6.2. Modalità d’applicazione 
 
 L’applicazione dell’intonaco plastico dovrà essere preceduta dalla protezione, con nastri di carta 
autoadesiva, delle pareti da non intonacare (marmi, infissi, ecc.) o predisposte per la formazione di 
pannellature nelle dimensioni e forme prescritte. La carta adesiva dovrà essere asportata prima 
dell’indurimento dell’intonaco, curando la perfetta rifinitura dei bordi. 
 
 L’applicazione dell’intonaco varierà in rapporto ai tipi ed alle finiture superficiali (lisce, rigate, 
graffiate, rustiche, spatolate, rullate, spruzzate, ecc.). 
 
 Di norma comunque la pasta, previo energico mescolamento in una vaschetta di plastica, verrà stesa 
sulla parete da intonacare con il frattone metallico, dal basso verso l’alto, con uno spessore di circa 3 mm. La 
stesura verrà quindi regolata con il fratazzo metallico, con movimenti verticali ed orizzontali onde evitare le 
ondulazioni. Successivamente, con lo stesso fratazzo perfettamente lavato ed asciutto, si dovrà lamare la 
superficie con forza, onde comprimere i granuli ed ottenere una superficie uniforme e regolare (65). 
 
 A lavoro ultimo le superfici rivestite dovranno presentarsi del tutto conformi alle campionature 
previamente preparate dall’Appaltatore, sottoposte a prova ed accettate dalla Direzione Lavori. 

Art. 47 
DECORAZIONI  

 
 Per l’esecuzione delle decorazioni, sia nelle pareti interne che nei prospetti esterni, la Direzione 
Lavori fornirà all’Appaltatore, qualora non compresi tra i disegni di contratto o ad integrazione degli stessi, i 
necessari particolari dei cornicioni, cornici, lesene, archi, fasce, aggetti, riquadrature, bugnati, bassifondi, 
ecc., cui lo stesso dovrà scrupolosamente attenersi mediante l’impiego di stampi, sagome, modelli, ecc., 
predisposti a sua cura e spese e mediante pre-campionatura al vero, se richiesta. 
 
 L’ossatura dei cornicioni, delle cornici e delle fasce sarà formata, sempre in costruzione, con più 
ordini di pietre o di mattoni, od anche in conglomerato cementizio semplice od armato, a seconda delle 
sporgenze e degli spessori; l’ossatura dovrà comunque essere costituita in maniera tale che l’intonaco di 
rivestimento non superi lo spessore di 25 mm. 
 
 Quando nella costruzione non fossero state predisposte le ossature per lesene, cornici, fasce, ecc. e 
queste dovessero quindi applicarsi in aggetto, o quando fossero troppo limitate rispetto alla decorazione, o 
quando infine possa temersi che la parte di finitura delle decorazioni, per eccessiva sporgenza o per 
deficiente aderenza dell’ossatura predisposta, potesse col tempo staccarsi, si curerà di ottenere il miglior 
collegamento della decorazione sporgente alle pareti od alle ossature mediante adatte chiodature, tirantature, 
applicazione di rete metallica, cementazioni con resine epossidiche ecc. 
 

                                                           
65 (�) L’applicazione e la lavorazione sopra esposta si riferiscono più propriamente alla stesura di un granigliato plastico di marmo o quarzo con superficie e 

finitura liscia.Per gli altri tipi di rifiniture si rimanda alle specifiche delle Ditte produttrici che qui si intendono integralmente trascritte. 



46 
 

 
 
 
 
 Preparate così le superfici di supporto, si procederà alla formazione dell’abbozzo con intonaco grezzo 
indi si tirerà a sagoma e si rifinirà con malta fina ed eventualmente, se prescritto, con colla di stucco. 

Art. 48 
RIVESTIMENTI  

 
48.0. GENERALITÀ 
 
 I materiali con i quali verranno eseguiti i rivestimenti dovranno possedere i requisiti prescritti nel 
presente Capitolato o nell’allegato Elenco Prezzi o più generalmente richiesti dalla Direzione Lavori. 
 
 Quando i materiali non fossero direttamente forniti dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore 
dovrà presentare all’approvazione della Direzione i campioni degli stessi e dovrà sempre approntare una 
campionatura in opera; solo dopo l’approvazione di questa sarà consentito dare inizio ai lavori di 
rivestimento od alla posa degli elementi decorativi. 
 
 L’esecuzione di un rivestimento dovrà possedere tutti i requisiti necessari per garantire l’aderenza 
alle strutture di supporto e per assicurare l’effetto funzionale ed estetico dell’opera di finitura stessa. Gli 
elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente 
stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente 
allineate nelle due direzioni. 
 
 La perfetta esecuzione delle superfici dovrà essere controllata con un regolo rigorosamente rettilineo 
che dovrà combaciare con il rivestimento in qualunque posizione. I contorni degli apparecchi sanitari, 
rubinetterie, mensole, ecc., dovranno essere disposti con elementi appositamente tagliati e predisposti a 
regola d’arte, senza incrinature né stuccature. 
 
48.1. MODALITA’ D’ESECUZIONE 
 
48.1.1. Rivestimenti in piastrelle e listelli ceramici 
 
 Dovrà distinguersi il caso che tali rivestimenti siano realizzati su struttura in calcestruzzo (a blocchi o 
armato), in laterizio (pieno o forato) od in pietra naturale, ovvero che siano realizzati su strutture o finimenti 
in gesso, plastica, metallo, pannelli di fibra, legno, ecc. 
 
 Sulle strutture murarie lo strato legante sarà in genere costituito da una malta di rinzaffo (o intonaco 
grezzo di fondo), che potrà essere una malta idraulica bastarda o una malta grassa cementizia, e da una malta 
di posa che sarà di norma una malta cementizia dosata a non meno di 400 kg di cemento per metro cubo di 
sabbia (Ø < 3 mm). 
 
 I materiali con supporto poroso (assorbimento d’acqua > 2%), dovranno essere preimmersi in acqua 
per non meno di due ore, per gli altri sarà sufficiente un immersione meno prolungata. 
 
 Prima di iniziare le operazioni di posa si dovrà pulire accuratamente la parete e bagnarla 
uniformemente; si darà  inizio quindi all’esecuzione del rinzaffo, gettando la malta con la cazzuola per uno 
spessore di 0,5 ÷ 1 cm. Non appena tale malta avrà fatto presa, non meno di 12 h, si procederà, se occorre, ad 
una seconda bagnatura e quindi all’applicazione delle singole piastrelle o listelli, dopo averli caricati nel 
retro con circa 1 cm di malta di posa; l’operazione andrà iniziata dal pavimento o, se questo non è ben 
livellato, da un listello di legno poggiato sullo stesso, messo in orizzontale e che sostituirà provvisoriamente 
la prima fila di piastrelle. 
 
 Per i rivestimenti interni, salvo diversa disposizione, il tipo di posa sarà a giunto unito. I giunti 
saranno stuccati non prima di 12 ore e, di norma, dopo 24 ore dall’ultimazione della posa. Pulito il 
rivestimento e bagnatolo abbondantemente, si stenderà la boiacca di cemento (bianco o colorato), quindi, 
quando ancora la stessa è fresca, se ne elimineranno i residui con stracci o trucioli di legno. 
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 Per i rivestimenti esterni, effettuate le operazioni di rinzaffo come in precedenza descritto, si 
procederà alla posa delle piastrelle o dei listelli caricandone abbondantemente di malta il dorso, quindi 
curando l’applicazione della prima fila in perfetta linea orizzontale. 
 
 Su pareti in gesso la posa delle piastrelle sarà effettuata con cementi adesivi (dry-set mortars o ciment 
colle) composti da cemento, sabbia e resine idroretentive, previa impermeabilizzazione delle stesse pareti. 
Sugli altri tipi di supporto verranno di norma impiegati adesivi organici (resine poliviniliche od acriliche con 
idonei plastificanti e stabilizzanti, gomme antiossidanti, resine epossidiche, fenoliche, poliesteri, furaniche, 
ecc.) con le modalità ed i limiti prescritti dalle Ditte produttrici. 
 
48.1.2. Rivestimenti resilienti 
 
 Saranno posti in opera mediante idonei adesivi su pareti perfettamenti asciutte, compatte, protette 
contro possibili infiltrazioni di acqua o di umidità e tirate a gesso duro. 
 
 Prima dell’applicazione le pareti dovranno essere pulite a fondo e sottoposte a scartavetratura per 
l’eliminazione di ogni ancorché piccola asperità. A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno risultare 
perfettamente aderenti e distesi, senza asperità, bolle o giunti orizzontali, con le giunzioni ben accostate ed 
esattamente verticali. 
 
48.1.3. Rivestimenti in lastre di marmo e pietra 
 
 Le lastre di marmo dovranno essere fissate a parete mediante zanche ed arpioni di rame o di acciaio 
inossidabile e tenute staccate dalla parete stessa di almeno 1,5 cm; successivamente nell’intercapedine tra 
lastra e parete sarà eseguita, previa bagnatura, l’imbottitura, cioè una colata di malta idraulica o bastarda 
cementizia o cementizia secondo i casi. 
 
 Le lastre avranno spessore minimo di 2 cm per i rivestimenti interni, 3 cm per quelli esterni e, salvo 
diversa prescrizione, saranno lucidate a piombo su tutte le facce a vista. Le connessure dovranno presentare 
un perfetto combaciamento (salvo i giunti a sovrapposizione e stradella) con larghezza massima di 1 mm ed 
assoluta rettilineità. La stuccatura dovrà eseguirsi con cemento in polvere. 
 
 Per i rivestimenti in lastre di pietra varranno in generale le stesse norme, salvo la definizione degli 
spessori e delle connessure, variabili secondo la qualità della pietra ed il tipo di lavorazione. Per gli elementi 
di scala (gradini, soglie, pianerottoli, parapetti) l’Appaltatore dovrà precostituire l’apparecchiatura ben 
precisa e presentare alla Direzione i relativi campioni per il giudizio sulla qualità del materiale e sul tipo di 
lavorazione. Particolare precisione dovrà essere realizzata nell’esecuzione delle strutture di supporto (rampe, 
gradini, innesti, ecc.) sicchè la collocazione avvenga senza necessità di tagli ed aggiustamenti e nel rispetto 
dei particolari di progetto. 
 
 A lavoro ultimato, gradini e ripiani dovranno essere protetti con gesso e con tavolato da togliere solo 
quando disposto dalla Direzione. 
 
48.1.4. Rivestimenti resino-plastici 
 
 Saranno applicati su intonaci perfettamente rifiniti a tonachino (in malta comune per gli interni, 
bastarda o cementizia per gli esterni), dovutamente stagionati ed esenti da umidità. 
 
 A seconda della qualità dei fondi, l’applicazione sarà preceduta o meno da una mano di preparazione 
(pigmentata o meno) data a pennello; ciò sarà particolarmente indicato su fondi vecchi, per i quali sarà 
necessario asportare con mezzi meccanici o manuali le vecchie pitture, spazzolare bene e stuccare con malta 
cementizia. A seconda poi dei tipi, l’applicazione potrà essere fatta in unico strato od in doppio strato. Le 
modalità di messa in opera varieranno comunque in rapporto alle caratteristiche dei rivestimenti, nonchè 
degli impieghi e degli effetti estetici da ottenere. 
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  Con riguardo alle modalità di posa ed alle lavorazioni dovranno comunque essere osservate le 
prescrizioni delle ditte fornitrici del rivestimento prescelto, prescrizioni alle quali l’Appaltatore dovrà 
scrupolosamente attenersi. Per il resto si rimanda a quanto riportato sull’argomento al precedente punto 78.6. 
 
48.1.5. Rivestimenti vari e speciali 
 
 Per i rivestimenti speciali (legno, cristallo, acciaio, alluminio, plastica, gomma, pannellature, ccc.), il 
progetto o la Direzione Lavori definiranno caso per caso le prescrizioni relative, imposte dalla funzionalità e 
dagli effetti decorativi da ottenere. 
 

Art. 49 
SERRAMENTI METALLICI  

 
49.0. GENERALITÀ 
 
49.0.1. Norme comuni - Ferramenta - Prove 
 
 Per i serramenti metallici valgono, per quanto compatibili, tutte le norme e prescrizioni di cui al 
precedente art. 88. In particolare si richiamano i punti 81.0.1. (Requisiti di prestazione), 81.0.6. (Senso di 
chiusura dei battenti), 81.0.8. (Campionatura - Esami, prove e controlli), 81.0.9. (Obblighi dell’Appaltatore 
in caso di scorporo), 81.0.10. (Oneri relativi alla posa in opera - Prescrizioni varie), 81.6. (Ferramenta) e 
81.7. (Prove di resistenza e di funzionamento). 

 
49.0.2. Modalità di lavorazione e montaggio 
 
 I serramenti metallici saranno realizzati esclusivamente in officina, con l’impiego di materiali aventi 
le qualità prescritte nel presente Capitolato od in particolare dal progetto o dalla Direzione Lavori. Il tipo dei 
profilati, le sezioni ed i particolari costruttivi in genere che, ove non diversamente disposto, verranno scelti 
dall’Appaltatore, saranno tali da garantire assoluta indeformabilità (statica, di manovra e per sbalzi termici), 
perfetto funzionamento, durata ed incorrodibilità. 

 
 I serramenti di grandi dimensioni non dovranno essere influenzati dalle deformazioni elastiche o 
plastiche delle strutture nè dovranno subire autotensioni o tensioni in genere, per effetto delle variazioni 
termiche, in misura tale da averne alterate le caratteristiche di resistenza o di funzionamento. 
 
 Le parti apribili dovranno essere munite di coprigiunti; la perfetta tenuta all’aria ed all’acqua dovrà 
essere garantita da battute multiple, sussidiate da idonei elementi elastici. 
 
 Il collegamento delle varie parti componenti il serramento potrà essere realizzato sia 
meccanicamente, sia mediante saldatura. Il collegamento meccanico sarà eseguito a mezzo di viti, chiodi o 
tiranti ovvero a mezzo di squadre fissate a compressione o con sistemi misti. Il collegamento mediante 
saldatura dovrà essere eseguito a perfetta regola d’arte, con i sistemi tecnologicamente più avanzati e sarà 
rifinito con accurate operazioni di limatura e lisciatura; per serramenti in alluminio od in leghe leggere di 
alluminio la saldatura dovrà essere eseguita esclusivamente con sistema autogeno (preferibii-mente saldatura 
elettrica in gas inerte ovvero a resistenza). 
 
 L’incastro per la posa dei vetri sarà di ampiezza sufficiente allo spessore ed al tipo degli stessi e sarà 
dotato di idonea guarnizione (o nastro sigillante, secondo i casi) e di fermavetro metallico o di legno di 
essenza forte. 
 
 Le staffe per il fissaggio alle murature saranno in acciaio zincato per i serramenti in acciaio, ed anche 
in bronzo od in ottone per i serramenti in alluminio qualora, per casi eccezionali, il montaggio non dovesse 
avvenire su controtelaio in acciaio pre-murato. 
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 Gli accessori dovranno intendersi sempre compresi nella fornitura degli infissi e saranno, per quanto 
possibile, montati in officina. 
 
49.1. SERRAMENTI IN ALLUMINIO E LEGHE LEGGERE DI ALLUMINIO 
 
49.1.0. Generalità - Materiali  
 
 I serramenti in alluminio verranno costruiti con profilati estrusi, con trafilati ovvero con laminati di 
alluminio o leghe leggere di alluminio, collaboranti o meno con parti strutturali, od accessorie di altri 
materiali. 
 
 I tipi dei profilati e le relative sezioni dovranno essere preventivamente approvati dalla Direzione 
Lavori; per la scelta dei materiali si farà riferimento alla UNI 3952 e particolarmente alle specificazioni ivi 
riportate al punto 2. a seconda che trattasi di profilati estrusi (p. 2.1.) oppure di laminati, trafilati, sagomati 
non estrusi da impiegarsi per le membrature dei serramenti (p. 2.2.) oppure ancora di materiale destinato 
all’esecuzione degli accessori (p. 2.3.); si farà inoltre riferimento al punto 42.5. de1 presente Capitolato. 
 
 Lo spessore delle membrature non dovrà mai essere inferiore a 12/10 di mm; per i rivestimenti in 
lastre, non inferiore ad 8/10 di mm. 
 
 Nei profilati a “taglio termico” si avrà la separazione metallica degli stessi tra la parte interna e quella 
esterna. Il collegamento tra le due parti sarà pertanto ottenuto con l’inserimento di doppi (almeno) listelli o 
alette di materiale plastico rigido a bassa conducibilità termica (poliammide rinforzata con fibre di vetro, 
ecc.) bloccate in apposite scalanature interne dei profilati. 
 
49.1.1. Modalità esecutive e di posa in opera 
 
 I telai fissi saranno di norma realizzati con profilati a sezione aperta, di opportuna sagoma e 
potranno, al pari di quanto specificatamente espresso al punto 82.1.1. ed in rapporto alle prescrizioni, essere 
costituiti dai semplici elementi di battuta ovvero allargarsi fino a costituire guide, imbotti, mostre e cielino di 
cassonetto. Il montaggio comunque avverrà sempre su controtelaio premurato, di norma in lamiera di acciaio 
zincata (s � 10/10) opportunamente protetta, di modo che tutti gli elementi dell’infisso in alluminio, 
semplice od a blocco, possano essere montati a murature e contorni ultimati. 
 
 Le ante mobili saranno costituite da profilati scatolari di opportuna sagoma (66), almeno a doppia 
battuta, nei quali saranno ricavate opportune sedi per l’inserimento di guarnizioni in materiale plastico 
(neoprene, dutral ecc.) che consentano una perfetta tenuta agli agenti atmosferici ed attutiscano l’urto in 
chiusura.  
 
 Le giunzioni dei vari profilati saranno eseguite mediante saldatura elettrica o mediante apposite 
squadrette di alluminio fissate a pressione e/o con viti di acciaio cadmiato od inossidabile; sarà vietato 
comunque l’impiego di viti a vista mentre eventuali fori passanti di montaggio (comunque non a vista) 
dovranno essere schermati e chiusi con bottoni di materiale plastico fissati a pressione e scatto. 
 
 Il fissaggio dei vetri verrà assicurato da appositi regoletti di alluminio inseriti a scatto, previa 
apposizione di idonea guarnizione.  
 
49.1.2. Accessori 
 
 Tutti gli accessori dovranno essere realizzati in alluminio od in lega leggera di alluminio, con l’uso 
dei materiali di cui al punto 2. della UNI 3952. Gli elementi soggetti a sforzi concentrati, di rinforzo o 
resistenti a fatica (viti, perni, aste, ecc.) saranno in acciaio inossidabile austenitico o nichelato o cromato; 
potrà essere ammesso l’uso di altri materiali (specie per parti non a vista) purchè gli stessi e le loro protezioni 
non possano causare corrosioni di contatto sulla struttura di alluminio o di lega leggera. 

                                                           
66 (�)) La larghezza del profilato, nella direzione normale al piano del telaio, non dovrà mai risultare inferiore a 50 mm. L’altra dimensione sarà non inferiore a 18 mm, 

al netto delle battute. 
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49.1.3. Protezioni speciali 
 
 Le parti di alluminio o di lega di alluminio dei serramenti destinate ad andare a contatto con le 
murature (qualora ammesso) dovranno essere protette, prima della posa in opera, con vernici a base 
bituminosa o comunque resistenti agli alcali. 
 
49.1.4.Infisso esterno scorrevole 
 Realizzati con profili estrusi d'alluminio lega EN AW 6060 (UNI EN 573-3), a taglio termico con 
telaio fisso della sezione mm 60 e anta mobile  da mm. 45 tipo GThermic S60 e verniciati a polvere colore 
standard RAL 1013.  Il profilo è composto da due profilati estrusi tubolari, collegati fra loro meccanicamente 
tramite listelli in poliammide, rinforzati con fibre di vetro (PA6.6+GE) con basso valore di conducibilità 
termica;  nel telaio essi dovranno essere non inferiori a mm. 24 mentre nell'anta non inferiore a mm. 36. Il 
carrello dovrà avere una portata non inferiore a Kg. 200 per anta. La verniciatura dovrà possedere le 
proprietà previste dalla norma UNI EN 12206-1. Altri tipi di vernicianti saranno ammessi purché lo spessore 
del film di vernice sia idoneo al tipo prodotto scelto e alla tecnologia d'applicazione in accordo con la norma 
UNI 3952. 
L'assemblaggio delle ante e dei telai è a 45° con squadrette a nottolino o a spinare e dovrà prevedere 
l'utilizzo di prodotti protettivi da applicare ai tagli degli angoli. I traversi inferiore dei telai avranno asole per 
il drenaggio dell'acqua mentre quelli delle ante avranno fori di aerazione per il mantenimento dei sali delle 
vetrate isolanti, 
Le prestazioni del serramento scorrevole dovranno rispettare le seguenti classi : classe di permeabilità all'aria 
3 (UNI EN 12207), classe di tenuta all'acqua 9A (UNI EN 12208); classe di resistenza al vento C4 (UNI EN 
12210); trasmittanza termica complessiva U, calcolata secondo il procedimento previsto dalla norma UNI 
EN 10077-1 non superiore ai valori limite imposti per zona climatica D secondo quanto indicato nei 
D.Lgs.192/05 e s.m.i ; marcatura CE secondo UNI EN 14351-1. Inoltre dovrà garantire un isolamento 
acustico secondo quanto indicato dal D.P.C.M.pubblicato in G.U. del 22/12/97 e s.m.i. 
Il serramento dovrà essere completo di controtelai (compresa posa). in profilo d'acciaio zincato di adeguata 
sezione da collocare a muro o a telaio esistente con l'eventuale inserimento di membrana isolante per 
garantire la trasmittanza  
 
49.1.5.Infisso esterno a battente 
 Realizzati con profili estrusi d'alluminio lega EN AW 6060 (UNI EN 573-3), a taglio termico con  
telaio fisso della sezione mm 60 e telaio mobile  della sezione da mm. 67  tipo GThermic 60/67,  aletta  
esterna di battuta piana e alette di sovrapposizione ai muri della sezione di mm. 25 con all'estremità una cava 
che consenta l'inserimento della guarnizione di finitura e verniciati a polvere colore standard RAL 1013.  Il 
profilo è composto da due profilati estrusi tubolari, collegati fra loro meccanicamente tramite listelli in 
poliammide, rinforzati con fibre di vetro (PA6.6+GE) con basso valore di conducibilità termica di 
dimensione su parte fissa  (telaio) da mm. 24 e sulla parte apribile (anta) da mm. 24 tubolare con basso 
valore di conducibilità termica. La verniciatura dovrà possedere le proprietà previste dalla norma UNI EN 
12206-1. Altri tipi di vernicianti saranno ammessi purché lo spessore del film di vernice sia idoneo al tipo 
prodotto scelto e alla tecnologia d'applicazione in accordo con la norma UNI 3952. L'assemblaggio delle ante 
e dei telai è a 45° con squadrette a nottolino o a spinare e dovrà prevedere l'utilizzo di collanti protettivi 
mentre l'unione dei traversi, fasce e zoccoli sono da eseguire con cavallotti in alluminio estruso. I traversi 
inferiori dei telai avranno asole per il drenaggio dell'acqua mentre quelli delle ante avranno fori di aerazione 
per il mantenimento dei sali delle vetrate isolanti,  Il sistema di tenuta all'acqua dovrà essere a giunto aperto, 
con guarnizione centrale ed angoli vulcanizzati in EPDM, studiata e strutturata per condizioni di basse 
pressioni e depressioni atti a garantire una classe di permeabilità all'aria 4 (UNI EN 12207), classe di tenuta 
all'acqua E1200 (UNI EN 12208); classe di resistenza al vento C5 (UNI EN 12210); trasmittanza termica 
complessiva U, calcolata secondo il procedimento previsto dalla norma UNI EN 10077-1 non superiore ai 
valori limite imposti per zona climatica D secondo quanto indicato nei D.Lgs. 192/05 e s.m.i ; marcatura CE 
secondo UNI EN 14351-1.Inoltre dovrà garantire un isolamento acustico secondo quanto indicato dal 
D.P.C.M. pubblicato in G.U. del 22/12/97 e s.m.i. 
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Il serramento dovrà essere completo di accessori di movimentazione come indicato per ogni tipologia, 
controtelai (compresa posa). in profilo d'acciaio zincato di adeguata sezione da collocare a muro o a telaio 
esistente con l'eventuale inserimento di membrana isolante per garantire la trasmittanza 
 
49.1.6.Infisso esterno a vasistas 
 Realizzati con profili estrusi d'alluminio lega EN AW 6060 (UNI EN 573-3), a taglio termico con 
telaio fisso della sezione mm 60 e telaio mobile  della sezione da mm. 67  tipo GThermic 60/67,  aletta  
esterna di battuta piana e alette di sovrapposizione ai muri della sezione di mm. 25 con all'estremità una cava 
che consenta l'inserimento della guarnizione di finitura e verniciati a polvere colore standard RAL 1013.  Il 
profilo è composto da due profilati estrusi tubolari, collegati fra loro meccanicamente tramite listelli in 
poliammide, rinforzati con fibre di vetro (PA6.6+GE) con basso valore di conducibilità termica di 
dimensione su parte fissa  (telaio) da mm. 24 e sulla parte apribile (anta) da mm. 24 tubolare con basso 
valore di conducibilità termica. La verniciatura dovrà possedere le proprietà previste dalla norma UNI EN 
12206-1. Altri tipi di vernicianti saranno ammessi purché lo spessore del film di vernice sia idoneo al tipo 
prodotto scelto e alla tecnologia d'applicazione in accordo con la norma UNI 3952. L'assemblaggio delle ante 
e dei telai è a 45° con squadrette a nottolino o a spinare e dovrà prevedere l'utilizzo di collanti protettivi 
mentre l'unione dei traversi, fasce e zoccoli sono da eseguire con cavallotti in alluminio estruso. I traversi 
inferiori dei telai avranno asole per il drenaggio dell'acqua mentre quelli delle ante avranno fori di aerazione 
per il mantenimento dei sali delle vetrate isolanti,  Il sistema di tenuta all'acqua dovrà essere a giunto aperto, 
con guarnizione centrale ed angoli vulcanizzati in EPDM, studiata e strutturata per condizioni di basse 
pressioni e depressioni atti a garantire una classe di permeabilità all'aria 4 (UNI EN 12207), classe di tenuta 
all'acqua E1200 (UNI EN 12208); classe di resistenza al vento C5 (UNI EN 12210); trasmittanza termica 
complessiva U, calcolata secondo il procedimento previsto dalla norma UNI EN 10077-1 non superiore ai 
valori limite imposti per zona climatica D secondo quanto indicato nei D.Lgs. 192/05 e s.m.i ; marcatura CE 
secondo UNI EN 14351-1. Inoltre dovrà garantire un isolamento acustico secondo quanto indicato dal 
D.P.C.M. pubblicato in G.U. del 22/12/97 e s.m.i. 
Il serramento dovrà essere completo di accessori di movimentazione come indicato per ogni tipologia, 
controtelai (compresa posa). in profilo d'acciaio zincato di adeguata sezione da collocare a muro o a telaio 
esistente  con l'eventuale inserimento di membrana isolante per garantire la trasmittanza. 
 
49.1.7.Infisso esterno fisso 
 Realizzati con profili estrusi d'alluminio lega EN AW 6060 (UNI EN 573-3), a taglio termico con 
telaio fisso della sezione mm 60 e telaio mobile  della sezione da mm. 67  tipo GThermic 60/67,  aletta  
esterna di battuta piana e alette di sovrapposizione ai muri della sezione di mm. 25 con all'estremità una cava 
che consenta l'inserimento della guarnizione di finitura e verniciati a polvere colore standard RAL 1013.  Il 
profilo è composto da due profilati estrusi tubolari, collegati fra loro meccanicamente tramite listelli in 
poliammide, rinforzati con fibre di vetro (PA6.6+GE) con basso valore di conducibilità termica di 
dimensione su parte fissa  (telaio) da mm. 24 e sulla parte apribile (anta) da mm. 24 tubolare con basso 
valore di conducibilità termica. La verniciatura dovrà possedere le proprietà previste dalla norma UNI EN 
12206-1. Altri tipi di vernicianti saranno ammessi purché lo spessore del film di vernice sia idoneo al tipo 
prodotto scelto e alla tecnologia d'applicazione in accordo con la norma UNI 3952. L'assemblaggio delle ante 
e dei telai è a 45° con squadrette a nottolino o a spinare e dovrà prevedere l'utilizzo di collanti protettivi 
mentre l'unione dei traversi, fasce e zoccoli sono da eseguire con cavallotti in alluminio estruso. I traversi 
inferiori dei telai avranno asole per il drenaggio dell'acqua mentre quelli delle ante avranno fori di aerazione 
per il mantenimento dei sali delle vetrate isolanti,  Il sistema di tenuta all'acqua dovrà essere a giunto aperto, 
con guarnizione centrale ed angoli vulcanizzati in EPDM, studiata e strutturata per condizioni di basse 
pressioni e depressioni atti a garantire una classe di permeabilità all'aria 4 (UNI EN 12207), classe di tenuta 
all'acqua E1200 (UNI EN 12208); classe di resistenza al vento C5 (UNI EN 12210); trasmittanza termica 
complessiva U, calcolata secondo il procedimento previsto dalla norma UNI EN 10077-1 non superiore ai 
valori limite imposti per zona climatica D secondo quanto indicato nei D.Lgs. 192/05 e s.m.i ; marcatura CE 
secondo UNI EN 14351-1. Inoltre dovrà garantire un isolamento acustico secondo quanto indicato dal 
D.P.C.M. pubblicato in G.U. del 22/12/97 e s.m.i. 
Il serramento dovrà essere completo di  controtelai (compresa posa). in profilo d'acciaio zincato di adeguata 
sezione da collocare a muro o a telaio esistente con l'eventuale inserimento di membrana isolante per 
garantire la trasmittanza. 
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49.1.8. Portoncini esterni 
 Realizzati con profili estrusi d'alluminio lega EN AW 6060 (UNI EN 573-3), a taglio termico con  
telaio fisso della sezione mm 60 e telaio mobile  della sezione da mm. 67  tipo GThermic 60/67,  aletta  
esterna di battuta piana e alette di sovrapposizione ai muri della sezione di mm. 25 con all'estremità una cava 
che consenta l'inserimento della guarnizione di finitura e verniciati a polvere colore standard RAL 1013.  Il 
profilo è composto da due profilati estrusi tubolari, collegati fra loro meccanicamente tramite listelli in 
poliammide, rinforzati con fibre di vetro (PA6.6+GE) con basso valore di conducibilità termica di 
dimensione su parte fissa  (telaio) da mm. 24 e sulla parte apribile (anta) da mm. 24 tubolare con basso 
valore di conducibilità termica. La verniciatura dovrà possedere le proprietà previste dalla norma UNI EN 
12206-1. Altri tipi di vernicianti saranno ammessi purché lo spessore del film di vernice sia idoneo al tipo 
prodotto scelto e alla tecnologia d'applicazione in accordo con la norma UNI 3952. L'assemblaggio delle ante 
e dei telai è a 45° con squadrette a nottolino o a spinare e dovrà prevedere l'utilizzo di collanti protettivi 
mentre l'unione dei traversi, fasce e zoccoli sono da eseguire con cavallotti in alluminio estruso. I traversi 
inferiori dei telai avranno asole per il drenaggio dell'acqua mentre quelli delle ante avranno fori di aerazione 
per il mantenimento dei sali delle vetrate isolanti,  Il sistema di tenuta all'acqua dovrà essere a giunto aperto, 
con guarnizione centrale ed angoli vulcanizzati in EPDM, studiata e strutturata per condizioni di basse 
pressioni e depressioni atti a garantire una classe di permeabilità all'aria 4 (UNI EN 12207), classe di tenuta 
all'acqua E1200 (UNI EN 12208); classe di resistenza al vento C5 (UNI EN 12210); trasmittanza termica 
complessiva U, calcolata secondo il procedimento previsto dalla norma UNI EN 10077-1 non superiore ai 
valori limite imposti per zona climatica D secondo quanto indicato nei D.Lgs. 192/05 e s.m.i ; marcatura CE 
secondo UNI EN 14351-1. Inoltre dovrà garantire un isolamento acustico secondo quanto indicato dal 
D.P.C.M. pubblicato in G.U. del 22/12/97 e s.m.i. 
Il portoncino dovrà essere completo di accessori di movimentazione come indicato per ogni tipologia, 
serratura elettrica o normale, maniglia per serratura sul lato esterno e maniglione sull'anta all'interno 
quest'ultimo proveniente dal recupero di quelli già esistenti nei portoni dismessi, controtelai (compresa posa). 
in profilo d'acciaio zincato di adeguata sezione da collocare a muro o a telaio esistente con l'eventuale 
inserimento di membrana isolante per garantire la trasmittanza 
 
 Tutti i serramenti di cui al presente capitolo 49 dovranno essere certificati secondo le norme e 
regolamenti vigenti per gli infissi installati su scuole. La certificazione dovrà essere rilasciata dalla ditta 
fornitrice ed attestata dal corretto montaggio dalla ditta installatrice. 
 

Art. 50 
VERNICIATURE - PITTURAZIONI - TAPPEZZERIE  

 
50.0. GENERALITÀ 
 
50.0.1. Materiali - Terminologia - Preparazione delle superfici 
 
 I materiali da impiegare per l’esecuzione dei lavori in argomento dovranno corrispondere alle 
caratteristiche riportate all’art. 47 del presente Capitolato ed a quanto più in particolare potrà specificare 
l’Elenco Prezzi o prescrivere la Direzione Lavori. 
 
 Per la terminologia si farà riferimento al “Glossario delle Vernici” di cui al Manuale Unichim 26 
precedentemente citato al punto 47.1.1. Resta comunque inteso che con il termine di “verniciatura” si dovrà 
intendere il trattamento sia con vernici vere e proprie che con pitture e smalti. 
 
 Qualunque operazione di tinteggiatura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accurata preparazione delle superfici e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, levigature e 
lisciature con le modalità ed i sistemi più atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. In  particolare dovrà 
curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di sostanze grasse od 
untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie, calamina, ecc. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da 
rivestire con vernici trasparenti. 
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50.0.2. Colori - Campionatura - Mani di verniciatura 
 
 La scelta dei colori è demandata al criterio insindacabile della Direzione Lavori. L’Appaltatore avrà 
l’obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritte, ed ancor prima di iniziare i lavori, i 
campioni delle varie finiture, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e ripeterli eventualmente 
con le varianti richieste sino ad ottenere l’approvazione della stessa Direzione. 
 
 Le differenti e successive passate (mani) di vernici, pitture e smalti dovranno essere di tonalità 
diverse in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllarne il numero. Lo spessore inoltre delle 
stesse mani dovrà risultare conforme a quanto particolarmente prescritto e comunque non inferiore a 25 
micron per la prima passata ed a 20 micron per le successive; tale spessore verrà attentamente controllato 
dalla Direzione Lavori con idonei strumenti e ciò sia nello strato umidi che in quello secco. I controlli, ed i 
relativi risultati, verranno verbalizzati in contraddittorio. 
 
 Le successive mani di pitture, vernici e smalti dovranno essere applicate, ove non sia prescritto un 
maggiore intervallo, a distanza non inferiore a 24 ore e sempreché la mano precedente risulti perfettamente 
essiccata. Qualora per motivi di ordine diverso e comunque in linea eccezionale l’intervallo dovesse 
prolungarsi oltre i tempi previsti, si dovrà procedere, prima di riprendere i trattamenti di verniciatura, ad una 
accurata pulizia delle superfici interessate. 
 
50.0.3. Preparazione dei prodotti 
 
 La miscelazione dei prodotti monocomponenti con i diluenti e dei bicomponenti con l’indurente ed il 
relativo diluente dovrà avvenire nei rapporti indicati dalla scheda tecnica del fornitore della pittura. Per i 
prodotti a due componenti sarà necessario controllare che l’impiego della miscela avvenga nei limiti di 
tempo previsti alla voce “Pot-life”. 
 
50.0.4. Umidità ed alcalinità delle superfici 
 
 Le opere ed i manufatti da sottoporre a trattamento di verniciatura dovranno essere asciutti sia in 
superficie che in profondità; il tenore di umidità, in ambiente al 65% di U.R., non dovrà superare il 3%, il 2% 
o l’1 %, rispettivamente per l’intonaco di calce, di cemento (o calcestruzzo) o di gesso (od impasti a base di 
gesso); per il legno il 15% (riferito a legno secco). 
 
 Dovrà accertarsi ancora che il grado di alcalinità residua dei supporti sia a bassissima percentuale 
(67), viceversa si dovrà ricorrere all’uso di idonei prodotti onde rendere neutri i supporti stessi od a prodotti 
vernicianti particolarmente resistenti agli alcali.  
 
50.0.5. Protezioni e precauzioni 
 
 Le operazioni di verniciatura non dovranno venire eseguite, di norma, con temperature inferiori a 5°C 
o con UR  superiore all’85% (per pitture monocomponenti, a filmazione fisica) e con temperature inferiori a 
10°C ed U.R. superiore all’80% (per pitture bicomponenti, a filmazione chimica). La temperatura ambiente 
non dovrà in ogni caso superare i 40°C, mentre la temperatura delle superfici dovrà sempre essere compresa 
fra 5 e 50°C. 
 
 L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno 
pertanto, salvo l’adozione di particolari ripari, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, 
nebbioso od in presenza di vento. In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino a completo 
essiccamento in profondità, dalle correnti d’aria, dalla polvere, dall’acqua, dal sole e da ogni altra causa che 
possa costituire origine di danni o di degradazioni in genere. 
 

                                                           
67 (�) L’accertamento del grado di alcalinità verrà effettuato, previa scalfitura delle superfici ed inumidimento con acqua distillata, con una soluzione di fenolftaleina 

all’1% mediante tamponamento.La comparsa di colorazione violetta e la tonalità della stessa sarà indice del grado di alcalinità. 
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 L’Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e 
macchie di pitture, vernici, ecc. sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolature, intonaci, 
infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie, frutti, ecc.), restando a carico dello stesso ogni lavoro e 
provvedimento necessari per l’eliminazione degli imbrattamenti, dei degradamenti, nonchè degli eventuali 
danni apportati. 
 
50.0.6. Obblighi e responsabilità dell’Appaltatore 
 
 La Direzione Lavori avrà la tacoltà di modificare, in qualsiasi momento, le modalità esecutive delle varie 
lavorazioni; in questo caso il prezzo del lavoro subirà unicamente le variazioni corrispondenti alle modifiche 
introdotte, con esclusione di qualsiasi extracompenso. 
 
 La stessa Direzione avrà altresì la facoltà di ordinare, a cura e spese dell’Appaltatore, il rifacimento 
delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, 
sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di 
cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all’Appaltatore. 
 
 L’Appaltatore dovrà provvedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel con-tempo 
eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
 
50.0.7. Disposizioni legislative 
 
 Nei lavori di verniciatura dovranno essere osservate le disposizioni antinfortunistiche di cui alle 
Leggi 19 luglio 1961, n. 706 e 5 marzo 1963, n. 245. 
 
50.1. SUPPORTI DI INTONACO, GESSO, CALCESTRUZZO E FIBRO-CEMENTO 
 
50.1.0. Preparazione delle superfici - Rasature 
 
 Le superfici da sottoporre a trattamenti di tinteggiatura e pitturazione, fermo restando quanto 
prescritto al punto 84.0.4., dovranno essere ultimate da non meno di 2 mesi; eventuali alcalinità residue 
potranno essere trattate con opportune soluzioni acide neutralizzanti date a pennello e successive 
spazzolature a distanza non inferiore a 24 ore. 
 
 Le superfici dovranno essere portate a perfetto grado di uniformità e regolarità. Le punte di sabbia 
saranno asportate con regoletti di legno a rasare; eccezionalmente, ed ove si riscontri la presenza di 
graffiature, potrà venire adoperata carta abrasiva di grana grossa. Per chiudere eventuali buchi o scalfiture in 
locali interni verrà adoperato gesso puro, gesso con sabbia o stucco sintetico, avendo cura di battere la 
stuccatura con una spazzola onde uniformare la grana con il rimanente intonaco. Su pareti esterne, eventuali 
sigillature verranno effettuate con lo stesso tipo di intonaco o con stucco speciale per esterni (con assoluta 
esclusione di gesso) curando, nel caso di intonaco, di scarnire i punti di inetervento onde migliorare la  tenuta 
dei rappezzi. 
 
 La rasatura dell’intonaco civile interno, se prescritta, sarà effettuata con impasto di solo gesso o di 
calce spenta e gesso nello stesso rapporto in peso; l’impasto comunque, qualora ammesso, potrà essere 
costituito anche dal 60% di gesso in polvere e dal 40% di calce idrata in polvere, purchè la calce venga 
bagnata prima dell’uso e lasciata riposare il tempo prescritto dal produttore. L’impasto, preparato in quantità 
sufficiente per l’immediato impiego, verrà spalmato in spessori non inferiori a 3 mm, successivamente 
lisciato e quindi rifinito con spatola a mano. A lavoro ultimato la rasatura dovrà presentarsi lucida nonché 
priva di ondulazioni od altri difetti. L’essiccamento prepitturazione dovrà avere una durata non inferiore a 8 
÷ 15 giorni, secondo la stagione e le condizioni meteorologiche. 
 
 La rasatura con stucco a colla verrà effettuata con stucchi preconfezionati, previa mano di ancoraggio 
con tinta ad olio di lino allungata od altro tipo di appretto prescritto dalle Ditte fornitrici dello stucco.  
 



55 
 

 
 
 
 
 
 
L’applicazione verrà fatta a due o più riprese intervallando, dopo ogni ripresa, operazioni di carteggiatura e 
spolveratura eseguite su stucco completamente indurito. 
 
 Rasature speciali, con stucchi o intonaci a base di resine sintetiche od altri componenti di particolare 
formulazione, saranno effettuate nel rispetto delle superiori prescrizioni e di quelle più particolari fornite 
dalle Ditte produttrici. L’accettazione dei prodotti sarà comunque subordinata a prove e certificazioni di 
idoneità. 
 
50.1.1. Tinteggiatura con idropitture 
 
 Sia su intonaco nuovo, che su vecchio la tinteggiatura sarà di norma preceduta, se non diversamente 
prescritto, da una mano di imprimitura data a pennello e costituita, in genere, dalla stessa resina legante in 
emulsione con la quale è formulata l’idropittura. Il prodotto dovrà ben penetrare nella superficie di 
applicazione allo scopo di uniformare gli assorbimenti e fornire inoltre un valido ancoraggio alle mani 
successive. 
 
 L’idropittura, nei colori prescelti dalla Direzione, verrà data almeno in due mani, delle quali la prima 
a pennello  e la seconda a rullo. Lo spessore dello strato secco, per ogni mano, dovrà risultare non inferiore a 
30 micron se per interni ed a 40 micron se per esterni. Su superfici estremamente porose ed in generale negli 
esterni, per le superfici più esposte al sole, saranno date non meno di tre mani. Il dosaggio di acqua, nelle 
varie passate, sarà conforme alle prescrizioni della Ditta produttrice e/o della Direzione Lavori e comunque 
decrescente per le varie mani. 
 
 Sarà vietato adoperare per applicazioni esterne idropitture formulate per usi interni. Per tinteggiature 
di calcestruzzi a vista (se ammesse), manufatti di cemento ed intonaci cementizi dovranno sempre adoperarsi 
idropitture per esterni. 
 
50.1.2. Tinteggiatura a base di silicati 
 
 La pittura a base di silicati sarà composta da silicati di potassio o di sodio liquidi, diluiti con acqua 
nel rapporto di 1 : 2 e da colori minerali in polvere ed ossido di zinco, premiscelati ed impastati con acqua 
nelle tonalità di tinta richieste; il tutto setacciato allo staccio 0,355 UNI 2331. 
 
 Le pareti da tinteggiare dovranno presentare umidità non superiore al 14% e non dovranno essere 
costituite da supporti contenenti gesso. Le pareti intonacate con malta di calce saranno preventivamente 
trattate con una soluzione di acqua, latte (non acido) e grassello di calce nel rapporto, in peso, di 2:7:1. Le 
superfici cementizie saranno lavate con una soluzione al 5% di acido cloridrico in acqua, quelle in muratura 
con pari soluzione di acido solforico. Nel caso di pareti già trattate con pittura e rivestimenti organici, sarà 
necessaria la loro preventita e totale rimozione (sverniciatura, idropulitura, idrosabbiatura in rapporto alla 
consistenza ed aderenza). 
 
 Le mani di tinta dovranno essere applicate con pennelli frequentemente lavati, non prima di 24 ore 
dai trattamenti preliminari; le mani saranno due od anche più, secondo quanto necessario in rapporto 
all’assorbimento dell’intonaco. Nel caso di impiego di prodotti preconfezionati, saranno seguite le istruzioni 
della Ditta produttrice. 
 
50.1.3. Verniciatura con pitture a base di elastomeri o di resine plastiche 
 
 Sarà di norma effettuata con non meno di tre mani delle quali la prima, di imprimitura, con 
trasparenti resino-compatibili od a corrispondente base elastomerica o di resina plastica dati a pennello e le 
altre due con le pitture prescritte e nei colori richiesti, date a pennello od a rullo, secondo disposizione e con 
spessori di strato mai inferiori a 40 micron. 
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 La verniciatura sarà effettuata su superfici adeguatamente preparate, rispettando i cicli di 
applicazione e le particolari prescrizioni delle Ditte produttrici nonchè le disposizioni che nel merito, anche 
in variante, potrà impartire la Direzione Lavori. 
 
84.2. SUPPORTI IN ACCIAIO 
 
50.2.1. Preparazione del supporto 
 
 Prima di ogni trattamento di verniciatura o di protezione in genere, l’acciaio dovrà essere sempre 
adeguatamente preparato, dovranno essere eliminate cioè tutte le tracce di grasso o di unto dalle superfici, gli 
ossidi di laminazione (“calamina” o “scaglie di laminazione”) e le scaglie o macchie di ruggine. 

 
 La preparazione delle superfici potrà venire ordinata in una delle modalità previste dalle norme SSPC 
(Steel Structures Painting Council), con riferimento agli standard fotografici dello stato iniziale e finale 
elaborati dal Comitato Svedese della Corrosione e noti come “Svensk Standard SIS”. 
 
50.2.2. Carpenterie ed infissi - Cicli di verniciatura 
 
 In mancanza di specifica previsione, la scelta dei rivestimenti di verniciatura e protettivi dovrà essere 
effettuata in base alle caratteristiche meccaniche, estetiche e di resistenza degli stessi, in relazione alle 
condizioni ambientali e di uso dei manufatti da trattare.  
 
 Con riguardo al ciclo di verniciatura protettiva, questo, nella forma più generale e ferma restando la 
facoltà della Direzione Lavori di variarne le modalità esecutive od i componenti, sarà effettuato come di 
seguito: 
 
a) Prima dell’inoltro dei manufatti in cantiere: 
 
 1) - Preparazione delle superfici mediante sabbiatura di grado non inferiore a SP 6 (sabbiatura 

commerciale). Solo in casi particolari e previa autorizzazione della Direzione, la sabbiatura potrà 
essere sostttuita dalla pulizia meccanica (brossatura) SP 3 o da quella manuale SP 2 (per limitate 
superfici). 

 
 2) - Eventuale sgrassatura e lavaggio, se necessari. 
 
 3) - Prima mano di antiruggine ad olio (od oleosintetica) al minio di piombo od al cromato di piombo o 

di zinco, nei tipi di cui al punto 47.3.3. del presente Capitolato. 
b) - Dopo il montaggio in opera: 
 
 4) - Pulizia totale di tutte le superfici con asportazione completa delle impurità e delle pitturazioni 

eventualmente degradate. 
 
 5) - Ritocco delle zone eventualmente scoperte dalle operazioni di pulizia o di trasporto. 
 
 6) - Seconda mano di antiruggine dello stesso tipo della precedente, ma di diversa tonalità di colore, data 

non prima di 24 ore dai ritocchi effettuati. 
 
 7) - Due mani almeno di pittura (oleosintetica, sintetica, speciale) o di smalto sintetico, nei tipi, negli 

spessori e nei colori prescritti, date con intervalli di tempo mai inferiori a 24 ore e con sfumature di 
tono leggermente diverse (ma sempre nella stessa tinta), si che possa distinguersi una mano dall’altra. 

 
50.3. SUPPORTI IN ACCIAIO ZINCATO 
 
50.3.0. Condizioni di essenzialità 
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 Qualunque manufatto in acciaio zincato, con grado di zincatura non superiore a Z 275 dovrà essere 
sottoposto a trattamento di protezione anticorrosiva mediante idonea verniciatura. 
 
50.3.1. Pretrattamento delle superfici zincate 
 
 Le superfici di acciaio zincato, da sottoporre a cicli di verniciatura, dovranno essere innanzitutto 
sgrassate (se nuove) mediante idonei solventi od anche spazzolate e carteggiate (se esposte da lungo tempo); 
quindi lavate energicamente e sottoposte a particolari pretrattamenti oppure all’applicazione di pitture non 
reattive nei riguardi dello zinco. 
 
 I sistemi di pretrattamento più idonei per ottenere una adeguata preparazione delle superfici zincate 
saranno realizzate in uno dei due modi seguenti: 
 
a) - Fosfatazione a caldo: Sarà eseguita in stabilimento e consisterà nella deposizione di uno strato di fosfato 

di zinco seguita da un trattamento passivante con acido cromico e successivo lavaggio neutralizzante a 
freddo. 

 
b) - Applicazione di “wash primer”: Si effettuerà trattando la superficie zincata con prodotti formulati a base 

di resine polivinilbutirraliche, resine fenoliche e tetraossicromato di zinco ed acido fosforico, quale 
catalizzatore. Lo spessore del wash primer, a pellicola asciutta, dovrà risultare non inferiore a 5 micron. 

 
50.3.2. Fondi che non richiedono pretrattamento 
 
 Saranno costituiti di norma da antiruggini epossidiche ad alto spessore (A.S.) bicomponenti (con 
indurente poliammidico) o da fondi poliuretanici bicomponenti (o monocomponenti) a base di dispersioni 
fenoliche. Tali strati saranno dati, se non diversamente prescritto, in una sola mano, a spruzzo od a pennello, 
con spessore reso non inferiore ad 80 micron. 

 
50.3.3. Pigmenti 
 
 Risulta tassativamente vietato impiegare pitture con pigmenti catodici rispetto allo zinco (ad 
esempio: minio e cromato di piombo). 

 
50.3.4. Cicli di verniciatura 
 
 Con riferimento a quanto in precedenza espresso ai punti 84.3.1. e 84.3.2. i manufatti in accaio 
zincato dovranno essere sottoposti, se non diversamente disposto, a cicli di verniciatura protettiva effettuati 
come di seguito: 
 
1) - Sgrassaggio, spazzolatura e successivo lavaggio a caldo delle superfici. 
 
2) - Fosfatizzazione a caldo od applicazione di “wash primer” od ancora applicazione di pitture di fondo che 

non richiedano pretrattamento. 
 
3) - Doppia mano di antiruggine al cromato di zinco (80 micron in totale) od unica mano di antiruggine 

vinilica A.S. (70 micron) nel caso di pretrattamenti a “wash primer”. 
 
4) - Doppia mano di pittura oleosintetica o di smalto sintetico nei tipi e colori prescritti ed in rapporto al tipo 

dei fondi. 
 

Art. 50 
OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI  

 
50.0. GENERALITÀ 
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50.0.1. Forme, dimensioni e caratteristiche 
 
 Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno corrispondere, nei limiti delle tolleranze 
indicate, alle forme e dimensioni prescritte ed essere lavorate secondo le indicazioni del presente Capitolato 
e di quelle che fornirà la Direzione Lavori all’atto esecutivo. 
 Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle 
essenziali della specie prescelta e rispondere ai requisiti indicati al punto 36.5. del presente Capitolato. 
 
 La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, qualora non disposto e nei limiti del presente 
articolo, le misure dei vari elementi di ogni opera, la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore 
delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l’andamento 
della venatura, ecc. secondo i particolari disegni costruttivi che la stessa Direzione potrà fornire 
all’Appaltatore all’atto dell’esecuzione ed ai quali lo stesso sarà tenuto ad uniformarsi. 
 
 Le lastre di rivestimento o di pavimentazione dovranno essere accostate in maniera da evitare 
contrasti di colore o di venatura, tenendo conto delle caratteristiche del materiale impiegato e delle 
particolari disposizioni della Direzione. 
 
50.0.2. Tolleranze 
 
 Sulla larghezza e lunghezza degli elementi, conci o manufatti in genere, è ammessa una tolleranza 
non superiore al ± 0,5%; per le lastre, gli scarti nelle misure non dovranno superare il valore di + 0,5/-1 mm 
per le dimensioni lineari e del ± 5% per lo spessore. Tolleranze più ristrette potranno comunque essere 
disposte in progetto o prescritte dalla Direzione. 

 
50.0.3. Campioni e modelli 
 
 Prima di iniziare i lavori in argomento l’Appaltatore dovrà predisporre, a propria cura e spese, i campioni 
dei vari marmi e pietre, lavorati secondo prescrizione, sottoponendoli all’esame della Direzione Lavori; tali 
campioni, se accettati, verranno debitamente contrassegnati e conservati, come termini di riferimento e confronto, 
negli uffici della Direzione od in locali appositamente assegnati. 
 
50.0.4. Controlli e corrispondenze 
 
 L’Appaltatore è tenuto a rilevare e controllare che ogni elemento o manufatto ordinato e da 
collocare corrisponda alle strutture rustiche di destinazione, segnalando tempestivamente alla Direzione 
Lavori eventuali divergenze od ostacoli. In difetto, resteranno a carico dello stesso ogni spesa ed 
intervento derivanti da non esatte rispondenze o da collocazioni non perfettamente calibrate. 

 
50.0.5. Protezione dei manufatti - Obblighi in caso di scorporo 
 
 Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti debba essere effettuata direttamente 
dall’Appaltatore, quanto nel caso in cui la fornitura sia parzialmente o totalmente scorporata e lo 
stesso sia unicamente tenuto alla posa in opera, tenuti presenti gli obblighi e le prescrizioni di cui al 
punto 27.29. del presente Capitolato, l’Appaltatore dovrà avere la massima cura onde evitare, durante 
le varie operazioni di carico, trasporto, eventuale magazzinaggio e quindi collocamento in sito e fino 
al collaudo, rotture, scheggiature, rigature, abrasioni, macchie e danni di ogni genere ai marmi ed alle 
pietre. Egli pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale idoneo, di 
spigoli, cornici, scalini, zoccoletti, pavimenti, ed in genere di tutte quelle parti che, avendo già 
ricevuto la lavorazione di finitura, potrebbero restare comunque danneggiate dai successivi lavori di 
cantiere. 
 
 L’Appaltatore resterà di conseguenza obbligato a riparare a sue spese ogni danno riscontrato 
ricorrendo se necessario, ed a giudizio insindacabile della Direzione, anche alla sostituzione dei pezzi 
danneggiati ed a tutti i conseguenti ripristini. Resta peraltro precisato che qualora la fornitura dovesse  
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avvenire in forma scorporata, all’atto del ricevimento in cantiere dei materiali l’Appaltatore dovrà segnalare 
alla Direzione eventuali difetti o difformità, restando egli stesso responsabile, in caso di omissione, della 
completa rispondenza della fornitura. 
 
50.0.6. Posa in opera dei manufatti 
 
 Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra alle strutture di supporto si adopereranno grappe, perni, 
staffe, sbarre, ecc. in ottone ricotto, rame, bronzo, acciaio inossidabile, di tipo e dimensioni adatti allo scopo 
ed agli sforzi cui saranno assoggettati, previo benestare della Direzione Lavori. Tali ancoraggi saranno fissati 
saldamente ai marmi o pietre entro apposite incassature, di forma adatta, a mezzo di piombo fuso battuto a 
mazzuolo o di malte epossidiche e saranno murati sui supporti con malta cementizia. 
 
 I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo ed i relativi supporti, a norma di quanto 
prescritto al punto 80.1.3. del presente Capitolato, dovranno essere accuratamente riempiti con malta 
idraulica, mezzana o fina, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti 
di alcuna entità.  
 
 L’Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio ed il sostegno di stipiti, 
architravi, rivestimenti, ecc, dove i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelle in cemento armato in 
particolare: in tal caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto ed 
incorporati con opportuni mezzi alla massa delle murature o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme 
che saranno impartite dalla Direzione e senza che l’Appaltatore abbia a pretendere speciali compensi. 

 
 Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell’esatta posizione stabilita 
dai disegni od indicata dalla Direzione Lavori; le connessure ed i collegamenti, eseguiti a perfetto 
combaciamento, dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, secondo disposizione. 
 
 Nei rivestimenti delle zone di spigolo, le lastre incontrantesi ad angolo dovranno essere rese solidali 
tra loro mediante idonee piastre o squadrette in metallo inossidabile, fissate a scomparsa con adeguati 
adesivi; negli spigoli sarà comunque vietato il taglio a 45° dei bordi delle lastre. 
 
50.1. MARMI E PIETRE NATURALI - PIETRA DA TAGLIO 
 
50.1.1. Marmi e pietre naturali 
 
 Le opere in marmo dovranno presentare piani con giunzioni senza risalti, a perfetta continuità; le 
parti a vista, se non diversamente disposto, dovranno essere levigate e lucidate. 

 
 I marmi colorati dovranno presentare, in tutti i pezzi, le precise tinte e venature caratteristiche della 
specie prescelta. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la superficie vista a spartito 
geometrico, a macchia aperta a libro o comunque giocata. 
 
50.1.2. Pietra da taglio 
 
 La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni di 
progetto e sarà lavorata e posta in opera secondo le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione 
all’atto dell’esecuzione ed in conformità di quanto stabilito al punto 62.3.3. del presente Capitolato. 
 
50.2. PIETRE ARTIFICIALI 
 
 Le pietre artificiali, ad imitazione delle naturali, saranno costituite da conglomerato cementizio, 
sabbia silicea, ghiamo scelto e graniglia della stessa pietra naturale che si intende imitare. Il conglomerato 
così formato sarà gettato poi entro apposite casseforme e sottoposto di norma a vibrocompressione. 
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 Il nucleo dei manufatti sarà dosato con non meno di 350 kg di cemento 325 per ogni m3 di impasto e 
con non meno di 400 kg quando si tratti di elementi sottili. Le superfici in vista, che dovranno essere gettate 
contemporaneamente al nucleo interno, saranno costituite, per uno spessore non inferiore a 2 cm, da impasto 
notevolmente più ricco, formato con cemento bianco, graniglia di marmo, ossidi coloranti e polvere della 
pietra da imitare. Le stesse superfici saranno lavorate all’utensile, dopo perfetto indurimento, o sabbiate, in 
modo da presentare struttura identica, per grana, tinta e lavorazione, alle pietre naturali da imitare. 
 
 I getti saranno opportunamente armati con tondini di ferro e lo schema dell’armatura dovrà essere 
preventivamente approvata dalla Direzione Lavori. Le sostanze coloranti dovranno risultare assolutamente 
inerti nei riguardi dei cementi e resistenti alla luce. La posa in opera avverrà come specificato al punto 
50.0.6. 
 
 La pietra artificiale da gettare sul posto come paramento di ossature grezze, sarà formata da rinzaffo ed 
arricciatura in malta cementizia e successtvo strato in malta di cemento, con colori e graniglia della stessa pietra 
naturale da imitare. Quando tale strato debba essere sagomato per la formazione di cornici, dovrà essere 
confezionato ed armato nel modo più idoneo per una perfetta adesione alle murature sottostanti, che saranno state 
in precedenza debitamente preparate. Le facce viste saranno poi lavorate come per le pietre gettate fuori opera. 
 

Art. 51 
OPERE E MANUFATTI IN ACCIAIO OD ALTRI METALLI  

 
51.0. GENERALITÀ 
 
51.0.1. Accettazione dei materiali 
 
 Tutti.i materiali in acciaio od in metallo in genere, destinati all’esecuzione di opere e manufatti, 
dovranno rispondere alle norme di cui agli artt. 41 e 42 del presente Capitolato, alle prescrizioni di Elenco od 
alle disposizioni che più in particolare potrà impartire la Direzione Lavori. 
 
 L’Appaltatore sarà tenuto a dare tempestivo avviso dell’arrivo in officina dei materiali 
approvvigionati di modo che, prima che ne venga iniziata la lavorazione, la stessa Direzione possa disporre il 
prelievo dei campioni da sottoporre alle prescritte prove di qualità ed a “test” di resistenza. 
 
51.0.2. Modalità di lavorazione 
 
 Avvenuta la provvisoria accettazione dei materiali, potrà venirne iniziata la lavorazione; dovrà 
comunque esserne comunicata la data di inizio affinché la Direzione, a norma di quanto stabilito al punto 
27.31. del presente Capitolato, possa disporre i controlli che riterrà necessari od opportuni 

 
 Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni e nei limiti delle 
tolleranze consentite. 
 
 Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, dovranno essere fatti possibilmente con 
dispositivi agenti per pressione; riscaldamenti locali, se ammessi, non dovranno creare eccessivi 
concentrazioni di tensioni residue. 
 
 I tagli potranno essere eseguiti con la cesoia od anche ad ossigeno od a laser purché regolari; i tagli 
irregolari, in special modo quelli in vista, dovranno essere rifiniti con la smerigliatrice. Le superfici di 
laminati diversi, di taglio o naturali, destinate a trasmettere per mutuo contrasto forze di compressione, 
dovranno essere piallate, fresate, molate o limate per renderle perfettamente combacianti 

.  
 I fori per chiodi e bulloni dovranno sempre essere eseguiti con trapano, tollerandosi l’impiego del 
punzone per fori di preparazione, in diametro minore di quello definitivo (per non meno di 3 mm), da 
allargare poi e rifinire mediante il trapano e l’alesatore. Per tali operazioni sarà vietato comunque l’uso della 
fiamma. 
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 I pezzi destinati ad essere chiodati o bullonati in opera dovranno essere marcati in modo da poter 
riprodurre, nel montaggio definitivo, le posizioni d’officina all’atto dell’alesatura dei fori. 
 
51.0.3. Montaggio di prova 
 
 Per strutture o manufatti particolarmente complessi ed in ogni caso se disposto dalla Direzione 
Lavori, dovrà essere eseguito il montaggio provvisorio in officina; tale montaggio potrà anche essere 
eseguito in più riprese, purché in tali montaggi siano controllati tutti i collegamenti. Del montaggio stesso si 
dovrà approfittare per eseguire le necessarie operazioni di marcatura. 
 
 Nel caso di strutture complesse costruite in serie sarà sufficiente il montaggio di prova del solo 
campione, purché la foratura venga eseguita con maschere o con procedimenti equivalenti. 
 
 L’Appaltatore sarà tenuto a notificare, a tempo debito, l’inizio del montaggio provvisorio in 
officina di manufatti e strutture, o relative parti, affinché la Direzione possa farvi presenziare, se lo 
ritiene opportuno, i propri incaricati. I pezzi presentati all’accettazione provvisoria dovranno essere 
esenti da verniciatura, fatta eccezione per le superfici di contatto dei pezzi uniti definitivamente tra di 
loro. Quelli rifiutati saranno marcati con un segno apposito, chiaramente riconoscibile, dopo di che 
saranno subito allontanati. 
 
51.0.4. Pesatura dei manufatti 
 
 Sarà eseguita in officina od in cantiere, secondo i casi e prima del collocamento in opera, 
verbalizzando i risultati in contraddittorio, fra Direzione Lavori ed Appaltatore. 
 
51.0.5. Controllo del tipo e della quantità delle opere - Verifica delle strutture murarie 
 
 L’Appaltatore è obbligato a controllare il fabbisogno dei vari manufatti, rilevando in posto il tipo, la 
quantità e le misure degli stessi. Dovrà altresi verificare l’esatta corrispondenza plano-altimetrica e 
dimensionale tra strutture metalliche e strutture murarie, ciò in special modo quando i lavori in metallo 
fossero stati appaltati in forma scorporata.  

 
 Delle discordanze riscontrate in sede di controllo dovrà esserne dato tempestivo avviso alla Direzione 
Lavori per i necessari provvedimenti di competenza; in difetto, o qualora anche dall’insufficienza o 
dall’omissione di tali controlli dovessero nascere inconvenienti di qualunque genere, l’Appaltatore sarà 
tenuto ad eliminarli a propria cura e spese, restando peraltro obbligato al risarcimento di eventuali danni. 
 
51.0.6. Collocamento e montaggio in opera - Oneri connessi 
 
 L’Appaltatore dovrà far tracciare od eseguire direttamente, sotto la propria responsabilità, tutti gli 
incassi, i tagli, le incamerazioni, ecc. occorrenti per il collocamento in opera dei manufatti metallici; le 
incamerazioni e i fori dovranno essere svasati in profondità e, prima che venga eseguita la sigillatura, 
dovranno essere accuratamente ripuliti. 

 
 Nel collocamento in opera dei manufatti le zanche, staffe e qualunque altra parte destinata ad essere 
incamerata nelle strutture murarie, dovranno essere murate a cemento se cadenti entro murature o simili; 
mentre saranno fissate con piombo fuso o con malte epossidiche se cadenti entro pietre, marmi o simili.  
 
 Per le strutture metalliche, qualora in sede di progetto non fossero prescritti particolari procedimenti 
di montaggio, l’Appaltatore sarà libero di scegliere quello più opportuno, previo benestare della Direzione 
Lavori. Dovrà porre però la massima cura affinché le operazioni di trasporto, sollevamento e premontaggio 
non impongano alle strutture condizioni di lavoro più onerose di quelle risultanti a montaggio ultimato e tali 
perciò da poter determinare deformazioni permanenti, demarcature, autotensioni, ecc. Occorrendo, pertanto, 
le strutture dovranno essere opportunamente e provvisoriamente irrigidite. 
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 Nel collocamento in opera dei manufatti e nel montaggio delle strutture sono compresi tutti gli oneri 
connessi a tali operazioni, quali ad esempio ogni operazione di movimento e stoccaggio (carichi, trasporti, 
scarichi, ricarichi, sollevamenti, ecc.), ogni opera provvisionale, di protezione e mezzo d’opera occorrente, 
l’impiego di ogni tipo di mano d’opera (anche specializzata), ogni lavorazione di preparazione e di ripristino 
sulle opere e strutture murarie (68), le ferramenta accessorie e quant’altro possa occorrere per dare le opere 
perfettamente finite e rifinite. 
 
52.0.7. Verniciatura e zincatura 
 
 Prima dell’inoltro in cantiere tutti i manufatti metallici, le strutture o parti di esse, se non 
diversamente disposto, dovranno ricevere una mano di vernice di fondo. L’operazione dovrà essere 
preceduta da una accurata preparazione delle superfici, così come particolarmente prescritto all’art.84. 
 
 Di norma, nelle strutture chiodate o bullonate, dovranno essere verniciate con una ripresa di pittura di 
fondo non soltanto le superfici esterne, ma anche tutte le superfici a contatto (ivi comprese le facce dei giunti 
da effettuare in opera) e le superfici interne dei cassoni (69); saranno esclusi solo i giunti ad attrito, che 
dovranno essere accuratamente protetti non appena completato il serraggio definitivo, verniciando a 
saturazione i bordi dei pezzi a contatto, le rosette, le teste ed i dati dei bulloni, in modo da impedire qualsiasi 
infiltrazione all’interno del giunto. 
 
 A piè d’opera, e prima ancora di iniziare il montaggio, si dovranno ripristinare tutte le verniciature 
eventualmente danneggiate dalle operazioni di trasporto; infine, qualora la posizione di alcuni pezzi desse 
luogo, a montaggio ultimato, al determinarsi di fessure o spazi di difficile accesso per le operazioni di 
verniciatura e manutenzione, tali fessure o spazi dovranno essere, prima dell’applicazione delle mani di 
finitura, accuratamente chiusi con materiali sigillanti. 
 
 La zincatura, se prescritta, verrà effettuata sui materiali ferrosi già lavorati, mediante immersione in 
zinco fuso (zincatura a caldo) conformemente alle indicazioni della UNI 5744; altro tipo di zincatura potrà 
essere ammesso solo in casi particolari e comunque su precisa autorizzazione della Direzione Lavori. 
 

Art. 53 
OPERE Dl VETRAZIONE  

 
53.0. GENERALITÀ 
 
53.0.1. Fornitura dei materiali - Spessori 
 
 I materiali da impiegarsi in tutte le opere di vetrazione dovranno corrispondere, per quanto non 
diversamente disposto, alle caratteristiche di accettazione espressamente riportate all’art. 44 del presente 
Capitolato. Le lastre di vetro saranno di norma incolori e nei tipi prescritti in Elenco per i vari tipi di infissi o, 
in ogni caso, specificati dalla Direzione Lavori.  

 
 Gli spessori dovranno essere contenuti nelle tolleranze consentite; per infissi di notevoli dimensioni e 
per località particolarmente soggette all’azione ed alle sollecitazioni dovute al vento ed alla neve dovranno 
esser adottati, anche in difformità al progetto, spessori non inferiori a quelli calcolati sulla base della 
seguente normativa di unificazione: 
 
 UNI 7143 - Vetri piani - Spessore di vetri piani per vetrazioni in funzione delle loro 
dimensioni, dell’azione del vento e del carico neve. 
 
53.0.2. Trasporto e stoccaggio 

                                                           
68 (�) Qualora l’appalto fosse scorporato, tale onere potrà essere limitato all’assistenza per tali operazioni che, nel caso, competeranno all’Appaltatore delle opere 

murarie. 
69 (�) In tutte le parti interne dei manufatti o strutture metalliche in cui possano raccogliersi acque di infiltrazione o di condensa, dovranno essere sempre predisposti 

opportuni fori od intagli, senza alcun pregiudizio per le caratteristiche di resistenza, per il necessario scolo di tali acque. 
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 Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in posizione verticale o su cavalletti aventi le 
superfici di appoggio esattamente ortogonali fra loro; quest’ultima disposizione dovrà essere rigorosamente 
verificata e rispettata per le lastre accoppiate, allo scopo di evitare anormali sollecitazioni di taglio sui giunti 
di accoppiamento. 
 
53.0.3. Controlli ed obblighi dell’Appaltatore - Responsabilità 
 
 L’Appaltatore avrà l’obbligo di controllare il fabbisogno o gli ordinativi dei vari tipi di vetri o 
cristalli, rilevandone le esatte misure ed i quantitativi e segnalando alla Direzione eventuali discordanze; 
resteranno pertanto a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare 
dall’incompletezza o dalla omissione di tale controllo. 
 
 L’Appaltatore avrà anche l’obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se 
forniti da altre Ditte, ai prezzi di Elenco e con gli oneri, in caso di scorporo, espressamente riportati al  
presente Capitolato. 
 
 Ogni rottura di lastre, fornite o meno dall’Appaltatore , che per qualunque motivo si verificasse 
prima della presa in consegna delle opere da parte dell’Amministrazione appaltante, sarà a carico dello stesso 
che sarà tenuto, altresì, al risarcimento degli eventuali danni. Fanno eccezione le rotture ed i danni dipendenti 
da forza maggiore. 
 
53.0.4. Modalità di posa in opera 
 
 Le lastre di vetro o cristallo, siano esse semplici, stratificate od accoppiate, dovranno essere montate 
con tutti gli accorgimenti atti ad impedire deformazioni, vibrazioni e, nel contempo, idonei a consentirne la 
libera dilatazione. Nella posa in opera dovranno essere inoltre osservate tutte le prescrizioni di cui alle 
seguenti norme di unificazione: 
 
 UNI 6534 - Vetrazioni in opere edilizie - Progettazione, materiali e posa in opera. 
 
 UNI 7697 - Vetrazioni in edilizia. Criteri di sicurezza. 
 
 Le lastre dovranno essere opportunamente tassellate sui bordi onde impedire il contatto con il telaio di 
contorno. I tasselli, sia portanti (di appoggio) che periferici o spaziatori, saranno in legno, in materiale plastico od 
in gomma sintetica (dutral, neoprene), avranno dimensioni e posizionamento corrispondenti al tipo di serramento, 
nonchè al peso ed allo spessore delle lastre, e dovranno essere imputrescibili. La profondità della battuta (e 
relativa controbattuta) dei telai dovrà essere non inferiore a 12 mm; il gioco perimetrale non inferiore a 2 mm. 
 
 La sigillatura dei giunti fra lastre e telai verrà effettuata con l’impiego di idonei sigillanti o con 
guarnizioni di opportuna sagoma e presenterà requisiti tecnici esattamente rapportati al posizionamento e 
tipo dei telai, al sistema ed all’epoca della vetrazione, ecc. I sigillanti saranno di norma del tipo plastico 
preformato (in profilati di varie ed adeguate sezioni) o non preformato (mastici e stucchi); saranno esenti da 
materie corrosive (specie per l’impiego su infissi metallici), resistenti all’azione dei raggi ultravioletti, 
all’acqua ed al calore (per temperature fino ad 80°C) e dovranno mantenere inalterate nel tempo tali 
caratteristiche. 
 
 Per la sigillatura delle lastre stratificate od accoppiate dovrà essere vietato l’impiego di sigillanti a 
base di olio o solventi (benzolo, toluolo, xilolo); sarà evitato in ogni caso l’impiego del cosiddetto “mastice 
da vetraio” (composto con gesso ed olio di lino cotto). Potranno anche venire impiegati sigillanti di tipo 
elastoplastico od elastomerico (mastici butilici, polisolfurici, siliconici) od ancora, in rapporto alle 
prescrizioni, sistemi misti di sigillatura. 
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 Il collocamento in opera delle lastre di vetro o cristallo potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in 
qualsiasi posizione; esso comprenderà anche il taglio delle lastre, se necessario, secondo linee spezzate o comunque 
sagomate, ogni opera provvisionale e mezzo d’opera occorrente e dovrà essere completato da una perfetta pulizia 
delle due facce delle lastre che, a lavori ultimati, dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 

 
 Nella tabella che segue si riportano, in prospetto sintetico, i valori di alcuni parametri di montaggio 
che, come termini minimi, dovranno essere assolutamente rispettati: 
 
53.0.5. Prescrizioni particolari 
 
 Nelle lastre di grandi dimensioni le punte degli angoli, prima della posa, dovranno essere smussate. 
Le lastre attestate, prima di essere saldate con adesivo, dovranno essere molate. 

 
 I vetri atermici, montati con un sistema che tolleri anche importanti escursioni termo-elastiche delle 
lastre, ma inseriti in scanalature non molto profonde per evitare sbalzi di temperatura fra i margini ed il 
centro della lastra, dovranno essere posti in opera con l’uso di sigillanti elastoplastici capaci di grande 
allungamento. 
 
 I vetri isolanti dovranno essere collocati con guarnizioni ai bordi, suole assorbenti agli zoccoli ed altri 
speciali accorgimenti tali da renderne pienamente efficiente l’impiego. 
 
 La posa a serraggio sarà riservata ai vetri piani temprati e consisterà nello stringere i bordi della lastra 
fra due piastre metalliche: fra le piastre ed il vetro dovrà essere interposto un materiale cuscinetto, non 
igroscopico, imputrescibile e di conveniente durezza, ad esclusione del legno. La posa ad inserimento, se 
ammessa, dovrà essere limitata solo agli interni. 

 

 

 

 

 

CAPITOLO VI 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
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Art. 54 
NORME GENERALI  

54.1. OBBLIGHI ED ONERI COMPRESI E COMPENSATI CON I PREZZI DI APPALTO 
 
 I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto al netto del ribasso od aumento 
contrattuale; tali prezzi devono ritenersi accettati dall ‘Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a 
tutto suo rischio. 
 
 Nei prezzi netti contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e 
speciali richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri Atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri, 
che se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e conseguenziali nella esecuzione 
delle singole categorie di lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a 
dare i lavori completi in ogni loro parte e nei termini assegnati. 
 
 Pertanto l’Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri 
menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse 
negli atti e nei documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere e gli edifici 
in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate rispondenti sotto ogni riguardo allo 
scopo cui sono destinate. 
 
 Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed 
accessoria; ogni fornitura, ogni consumo, l’intera mano d’opera specializzata, qualificata e comune, ogni 
carico, trasporto e scarico in ascesa e discesa; ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente 
ultimati nel modo prescritto e ciò anche quando non fosse stata fatta esplicita dichiarazione nelle norme di 
accettazione e di esecuzione sia nel presente Capitolato, che negli altri Atti dell’appalto, compreso l’Elenco 
Prezzi; tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato ed in particolare nell’art. 27; 
ogni spesa generale nonchè l’utile dell’Appaltatore. 
 
54.2. VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 
 
 Le norme di valutazione e misurazione che seguono si applicheranno per la contabilizzazione di tutte 
le quantità di lavoro da compensarsi a misura e che risulteranno interamente eseguite. 
 
 Salvo le particolari disposizioni delle singole voci di Elenco, i prezzi dell’Elenco stesso facente parte 
del contratto si intendono applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e precisato negli Atti 
dell’appalto, siano esse di limitata entità od eseguite a piccoli tratti, a qualsiasi altezza o profondità, oppure 
in luoghi comunque disagiati, in luoghi richiedenti l’uso di illuminazione artificiale od in presenza d’acqua 
(con l’onere dell’esaurimento). 
 
 L’Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni e 
constatazioni che questa ritenesse opportune; peraltro sarà obbligato ad assumere esso stesso l’iniziativa per 
le necessarie verifiche, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che nel progredire del lavoro 
non potessero più essere acccertate  o compiutamente accertate. 
 

Art. 55 
VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA  

 
 Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi, ove non espressamente previsti in progetto, saranno 
del tutto eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori secondari. Tali prestazioni non verranno comunque 
riconosciute se non corrisponderanno ad un preciso ordine di servizio od autorizzazione preventiva da parte 
della Direzione Lavori. 
 
55.1. MANO D’OPERA - MERCEDI 
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 Per le prestazioni di mano d’opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 
leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica 
dei rapporti collettivi. 
 
 Nel prezzo della mano d’opera dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per fornire gli 
operai degli attrezzi ed utensili del mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per l’illuminazione dei 
cantieri in eventuali lavori notturni, nonche’ la quota per assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessori 
di ogni specie, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 
 
55.2. NOLI 
 
 Nel prezzo dei noli dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per dare le macchine 
perfettamente funzionanti in cantiere, con le caratteristiche richieste, complete di conducenti, operai 
specializzati e relativa manovalanza; la spesa per il combustibile e/o il carburante, l’energia elettrica, il 
lubrificante e tutto quanto necessario per l’eventuale montaggio e smontaggio, per l’esercizio e per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine; l’allontanamento delle stesse a fine lavori. 
 
 Dovranno ancora intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenzione ed inoperosità, le 
spese per i pezzi di ricambio, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 
 
55.3. MATERIALI A PIÈ D’OPERA 
 
 Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d’opera dovranno intendersi compresi e compensati 
tutti gli oneri e le spese necessarie per dare i materiali in cantiere pronti all’impiego, in cumuli, strati, fusti, 
imballaggi, ecc., facili a misurare, nel luogo stabilito dalla Direzione Lavori. Nel prezzo dovrà altresì 
intendersi compreso l’approntamento di ogni strumento od apparecchio di misura occorrente, l’impiego ed il 
consumo dei mezzi d’opera, la mano d’opera necessaria per le misurazioni, le spese generali, l’utile 
dell’Appaltatore ed ogni spesa ed incidenza per forniture, trasporti, cali, perdite, sfridi ecc. 
 
 Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od a 
numero, come disposto dal presente Capitolato e nell’art. 28 del Capitolato Generale. 

Art. 56 
VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA  

 
 Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese tutte le spese per la fornitura, 
carico, trasporto, scarico, lavorazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i mezzi e la mano d’opera 
necessari, le imposte di ogni genere, le indennità di cava, i passaggi provvisori, le occupazioni per l’impianto 
dei cantieri, le opere provvisionali di ogni genere ed entità, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e 
quant’altro possa occorrere per dare le opere compiute a regola d’arte. 
 
56.1. DEMOLIZIONE E RIMOZIONI 
 
 I prezzi fissati in Elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume od alla superficie 
effettiva (secondo il tipo di misurazione prevista) delle murature e strutture da demolire o rimuovere. Tali 
prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell’art. 57 ed in particolare i ponti di 
servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature, nonchè la scelta, la pulizia, il deposito od il trasporto a 
rifiuto dei materiali. 
 
 La demolizione dei fabbricati, di ogni tipo e struttura, se non diversamente disposto, verrà 
compensata a metro cubo vuoto per pieno, limitando la misura in altezza dal piano di campagna alla linea di 
gronda del tetto. Rimarrà comunque a carico dell’Appaltatore l’onere della demolizione delle pavimentazioni 
del piano terreno e delle fondazioni di qualsiasi genere. 
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 I materiali utilizzabili che dovessero venire reimpiegati dall’Appaltatore, su richiesta od 
autorizzazione della Direzione Lavori, verranno addebitati allo stesso al prezzo fissato per i corrispondenti 
materiali nuovi diminuito del 20% ovvero, in mancanza, istituendo apposito nuovo prezzo. 
 
 L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall’importo dei lavori, in 
conformità al disposto dell’art. 36 del Capitolato Generale. 
 
56.2. MURATURE 
 
56.2.1.  Norme generali 
 
 Le murature in genere, salvo le eccezioni specificate di seguito, dovranno essere misurate 
geometricamente, in rapporto al loro volume ed alla loro superficie, secondo la categoria, in base a misure 
prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta detrazione delle aperture di luce superiore a 0,50 
m2 e dei vuoti di canne fumarie, gole per tubazioni e simili che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, 
rimanendo per questi ultimi, all’Appaltatore, l’onere per la successiva eventuale loro chiusura con materiale 
di cotto o di tipo diverso, secondo prescrizione. 
 
 Allo stesso modo sarà sempre fatta detrazione per il volume corrispondente alla parte incastrata di 
pilastri, piattabande, ecc. di strutture diverse, nonchè di pietre naturali od artificiali da valutarsi con altri 
prezzi di Elenco. 
 
 Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non dovessero essere eseguite con paramento a 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce viste dei muri, anche se a queste dovranno 
successivamente addossarsi materie per la formazione di rinterri; è altresì compreso ogni onere per la 
formazione di spalle, sguinci, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande, 
nonchè per la formazione degli incastri per il collocamento in opera di pietre da taglio od artificiali. 
 
 Qualunque fosse la curvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si 
dovessero costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 
volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso. 
 
 Nei prezzi delle murature da eseguire con materiali di proprietà dell’Amministrazione è compreso 
ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali per renderli idonei all’impiego, nonchè il loro 
collocamento in opera. Le murature eseguite con materiali ceduti all’Appaltatore saranno valutate con i 
prezzi delle murature eseguite con materiale fornito dall’Appaltatore, diminuiti del 20% (salvo diversa 
disposizione), intendendosi con la differenza compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di 
lavorazione, collocamento in opera ecc. 
 
56.2.2.  Muratura in pietra da taglio 
 
 La muratura in pietra da taglio da valutarsi a volume verrà sempre misurata in base al minimo 
parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo; quella da valutarsi a superfice (lastre di rivestimento a 
spessore, lastroni, ecc.) sarà misurata in base al minimo rettangolo circoscrivibile. I pezzi da valutare a 
lunghezza saranno misurati secondo il lato di maggiore sviluppo. 
 
 Nei prezzi di Elenco sono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al punto 62.3.4. del presente 
Capitolato. 
 
56.2.3. Ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc. 
 
 Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc. di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 
muro saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto, con l’applicazione dei prezzi di Elenco per le 
relative murature, maggiorate del sovrapprezzo previsto nell’Elenco stesso. 
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 Qualora la muratura in aggetto fosse di tipo diverso rispetto alla struttura sulla quale insiste, la parte 
incastrata sarà considerata della stessa specie della medesima struttura. 
 
56.2.4. Paramenti delle murature 
 
 I prezzi stabiliti in Elenco per la lavorazione delle facce viste, con valutazione separata dalla 
muratura, comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di 
combaciamento, ma anche quello per l’eventuale maggiore costo del materiale di rivestimento, qualora 
questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quella del materiale impiegato per la costruzione 
della muratura interna. 
 
 La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro 
superficie effettiva, dedotti i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale (70). 
 
 
56.3. INTONACI 
 
 Le rabboccature, le sbruffature, le arricciature e gli intonaci di qualsiasi tipo, applicati anche in 
superfici limitate (spalle, sguinci, mazzette di vani di porte e finestre, ecc.), o comunque centinate ed a 
qualsiasi altezza, saranno valutati in base alla loro superficie con i prezzi di Elenco, che compensano, oltre 
tutti gli oneri previsti nell’art.78 del presente Capitolato, anche quelli che seguono: 
 
• l’esecuzione di angoli e spigoli a ciglio vivo od arrotondato con raggio non superiore a 5 cm, con 

l’avvertenza che in questo caso gli intonaci verranno misurati come se esistessero gli spigoli vivi; 
 
• la ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, la muratura di eventuali ganci a soffitto e le 

riprese contro pavimenti, rivestimenti, zoccolature, serramenti, da eseguirsi anche in tempi successivi; 
• l’intasamento dei fori del laterizio nelle murature di mattoni forati; 
 
• l’esecuzione di un primo leggero rinzaffo formato con malta fluida di cemento su tutte le superfici di 

intradosso dei solai e delle volte e su tutte le strutture di conglomerato cementizio. 
 
 La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettive, salvo quanto specificato di 
seguito. 
 
56.3.1. Intonaci  interni 
 
 Gli intonaci sui muri interni ad una testa od in foglio dovranno essere misurati per la loro superficie 
effettiva, con detrazione pertanto di tutti i vuoti, al vivo delle murature, di qualunque dimensione essi siano. 
In nessun caso saranno misurate le superfici degli sguinci, degli intradossi, delle piattabande o degli archi dei 
vani passanti o ciechi. 
 
 Gli intonaci  sui muri di spessore maggiore ad una testa saranno misurati vuoto per pieno, senza 
detrazione di zone mancanti di intonaco fino alla superficie di 4,00 m2, a compenso delle superfici degli 
sguinci, spalle, intradossi dei vani compresi nelle suddette zone, dei parapetti  o simili eventualmente 
esistenti nei vani stessi (71). 
 
 Sui muri di spessore maggiore ad una testa intonacati dalle due parti, in corrispondenza dei vani a 
tutto spessore dovrà effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto presenta la superficie 
minore; l’altra parte ricadrà nel caso precedente, e sarà analogamente considerata. 

 

                                                           
70 (�)  Se non diversamente disposto, ed eccentuati i casi di paramenti in pietrame da applicare alle facce viste di strutture murarie non eseguite in pietrame 

(calcestruzzi, conglomerati, ecc., nei quali si applicheranno prezzi separati per il nucleo e per il paramento), tutte le murature, tanto interne che di rivestimento, 
saranno valutate. applicando al loro volume complessivo il prezzo che compete alla muratura greggia ed alle superfici delle facce viste lavorate i sovrapprezzi 
stabiliti secondo la specie di paramento prescritto ed eseguito. 

71 (�)  ) I vani di superficie superiore a 4,00 m2 dovranno essere pertanto detratti, ma in questo caso saranno valutate le superfici degli sguinci, spalle, intradossi, 
parapetti, ecc. 
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56.3.2. Intonaci  esterni 
 
 Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per pieno nella relativa proiezione sul 
piano verticale, intendendosi in tal modo valutate le sporgenze e le rientranze fino a 25 cm dal piano delle 
murature esterne. Nel prezzo sono compresi gli oneri per l’esecuzione dei fondi, cornici, cornicioni, fasce, 
stipiti, mostre, architravi, mensole, bugnati, ecc. nonché gli intradossi dei balconi, anche incassati, delle 
verande, logge, pensiline e cornicioni di aggetto od incasso non superiore a 1,20 m. 
 
 Saranno invece computati nella loro superficie effettiva gli intonaci eseguiti su cornicioni, balconi, 
pensiline, ecc. con aggetti od incassi superiori a 1,20 m. 
 
56.4.  DECORAZIONI 
 
 Le decorazioni, in rapporto ai tipi, verranno valutate con misure di lunghezza o di superficie. 
 
 I prezzi delle cornici, delle fasce e delle mostre si applicheranno alla superficie ottenuta 
moltiplicando lo sviluppo lineare del loro profilo retto (esclusi i pioventi ed i fregi) per la lunghezza della 
loro membratura più sporgente. Nel prezzo stesso è compreso il compenso per la lavorazione degli spigoli, 
mentre per la maggiore fattura dei risalti, la misura di lunghezza verrà aumentata di 0,40 m per ogni risalto 
(72). I fregi ed i pioventi delle cornici, con o senza abbozzatura, ed anche se sagomati e profilati, verranno 
pagati a parte con i corrispondenti prezzi di Elenco. 
 I bugnati, comunque gettati, ed i cassettonati di qualunque profondità, verranno misurati secondo la 
loro proiezione su di un piano parallelo al paramento del fondo, senza tener conto dell’aumento di superficie 
prodotto dall’aggetto delle bugne o dalla profondità dei cassettonati. I prezzi dei bugnati restano invariabili 
qualunque fosse la grandezza, la configurazione delle bozze e la loro disposizione in serie (continua o 
discontinua). 
 
 Nel prezzo di tutte le decorazioni è compresa l’ossatura, sino a che le cornici, le fasce e le mostre 
non superino l’aggetto di 0,05 m; l’abbozzatura dei bugnati, il ritocco ed il perfezionamento delle ossature, 
l’arricciatura di malta, l’intonaco di stucco esattamente profilato e levigato, i modini, calchi,modelli forme, 
stampe morte, l’esecuzione dei campioni e quant’altro occorrente, a norma dell’art. 79 del presente 
Capitolato, al completamento delle opere. 
 
56.5.  RIVESTIMENTI 
 
 I rivestimenti di qualunque genere verranno valutati in base alla loro superficie effettiva, qualunque 
fosse la sagoma e la posizione delle pareti o strutture da rivestire, detratte le zone non rivestite di superficie 
superiore a 0,25 m2. 
 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri di cui all’art. 80 del presente 
Capitolato. Per i rivestimenti resino-plastici valgono le norme di cui al precedente punto 97.15; per le 
tappezzerie quelle di cui al seguente punto 97.19.4. 
 
56.6. SERRAMENTI 
 
56.6.1. Serramenti in legno 
 
 I serramenti come porte, vetrate, coprirulli e simili verranno valutati in base alla loro superficie e 
saranno misurati su una sola faccia del perimetro esterno dei telai, siano essi semplici od a cassettone, fatta 
esclusione degli zampini da incassare nei pavimenti o nelle soglie. Le parti centinate verrano valutate 
secondo la superficie del minimo rettangolo circoscrivibile, ad infisso chiuso, compreso il telaio se esistente. 
 
 I serramenti di superficie inferiore a 1,20 m2 verranno ammessi in contabilità con valutazione non 
inferiore a tale valore minimo di superficie. 
                                                           
72 (�)  Sono considerati risalti solo quelli determinati da lesene, pilastri e linee di distacco architettonico che esigono una doppia profilatura, saliente o rientrante. 
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 Le persiane avvolgibili verranno valutate aumentando la luce netta dell’apertura di 5 cm in larghezza 
e di 20 cm in altezza. Le mostre, le contromostre ed i coprifili dovranno, se non diversamente disposto, 
ritenersi sempre compresi nell’onere relativo alla fornitura e posa in opera degli infissi; viceversa, saranno 
misurati linearmente lungo la linea di massimo sviluppo. I controsportelli e rivestimenti, ove non 
diversamente previsto, saranno anch’essi misurati su una sola faccia, nell’intera superficie vista. 
 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri di cui all’art. 81 del presente 
Capitolato, in particolare gli oneri di cui ai punti 81.05. e 81.0.10.; compensano anche l’onere dell’eventuale 
collocamento in opera in diversi periodi di tempo (quando il collocamento non fosse da valutare a parte), 
qualunque risultasse l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dalle Ditte costruttrici o 
dall’Amministrazione. Il collocamento in opera, ove fosse da considerare in linea separata dalla fornitura, 
sarà valutato in base alla superficie od a numero, secondo quanto stabilito in Elenco. 
 
56.6.2. Serramenti metallici 
 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri di cui all’art. 82 del presente 
Capitolato. La misurazione avverrà sul filo esterno dei telai, come per gli infissi di cui al precedente punto 
97.18.1. del quale si intendono qui ripetute le altre notazioni, in quanto applicabili. Negli infissi a blocco, se 
non diversamente disposto, la misurazione in altezza verrà estesa fino al filo esterno del cassonetto. 
 
 I serramenti in lamiera di acciaio zincata dovranno essere dati in opera completi di verniciatura di 
finitura, del tipo prescritto (73). 
 
 Nel prezzo dei serramenti in acciaio inossidabile ed in alluminio (anodizzato o laccato) dovranno 
sempre intendersi compresi e compensati i provvedimenti di protezione per il trasporto, l’immagazzinamento 
ed il montaggio, la fornitura e posa in opera dei falsotelai in lamiera zincata od in legno, secondo 
prescrizione, ed in genere gli oneri tutti di cui ai punti 82.2. del presente Capitolato. 
 
56.6.3. Serramenti speciali 
 
 Le serrande di sicurezza verranno valutate con le stesse norme riportate per le avvolgibili al 
precedente punto 97.18.1.  
 
 Le serrande di sicurezza ad elementi verticali saranno valutate in base alla superficie del diaframma, 
calcolata tenendo conto delle misure effettive degli elementi sia in verticale, che nello sviluppo orizzontale.  
 
 Le serrande di sicurezza a cancelletti riducibili verranno valutate con i criteri di cui sopra, 
considerando come sviluppo orizzontale la luce netta del vano.  
 
 Le serrande basculanti saranno valutate a superficie, con misure riferite al filo esterno del telaio 
fisso. 
 
56.6.4. Serramenti in cloruro di polivinile 
 
 I serramenti in cloruro di polivinile rigido (PVC) saranno valutati con gli stessi criteri di cui al 
precedente punto 97.18.1., in quanto applicabili. Il prezzo comprende e compensa ogni onere particolarmente 
previsto al punto 83.1. del presente Capitolato. 
 
56.7. LAVORI DA PITTORE 
 
 I prezzi di Elenco relativi ai lavori da pittore compensano tutti gli oneri di cui all’art. 84 del presente 
Capitolato. La valutazione delle opere verrà effettuata come di seguito. 

                                                           
73 (�)  Se non diversamente specificato, l’onere della verniciatura dovrà ritenersi compreso nel prezzo degli infissi. È il caso di annotare che qualora non fosse 

richiesta la verniciatura in stabilimento, questa sarà data in due tempi di cui nel primo, in pre-fornitura, si avrà un trattamento con strato antiruggine e nel secondo, 
in opera, un successivo trattamento con strato di ripresa antiruggine e con gli strati di finitura. Si richiamano comunque, sull’argomento, le norme e gli oneri di cui ai 
punti 82.1.5. e 84.2. del presente Capitolato. 
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56.7.1. Tinteggiatue e pitturazioni di pareti 
 
 Negli ambienti interni la valutazione delle tinteggiature e pitturazioni, sia di pareti che di soffitti, 
verrà effettuata secondo le norme degli intonaci interni riportate al precedente punto 97.15.1. 
 
 Negli esterni, per la valutazione delle pareti tinteggiate o pitturate non si terrà conto dei risalti, delle 
grossezze di ogni specie, delle decorazioni dei vani, delle sporgenze delle cornici, ecc.; in compenso, non 
verranno detratti i vani di porte, finestre, e simili, di qualunque superficie. Le fiancate, quinte, velette, soffitti 
di balconi e di corpi aggettanti o delle parti incassate, ecc. verranno valutati secondo le norme degli intonaci 
esterni di cui al precedente punto 97.15.2. 
 
56.7.2. Verniciatura di infissi in legno 
 
 Per le porte, portoni e simili, verniciati nelle due parti, la valutazione verrà effettuata computando 
due volte la superficie apparente in proiezione verticale e comprendente le mostre, i coprifili, ecc., misurata 
dalla parte della maggiore  superficie. La valutazione non terrà conto degli spessori verniciati dei telai fissi o 
mobili (e relative mostre e coprifili) fino ad una larghezza in proiezione di 15 cm; per larghezze superiori 
verrà tenuto conto della superficie eccedente. 
 
 Per lo stesso tipo di infissi, qualora la verniciatura fosse eseguita da una sola parte, la valutazione 
verrà effettuata computando una sola volta la superficie apparente. 
 
 Per le porte a vetri, le vetrate e le porte-finestre, verniciate da entrambi le facce, la superficie 
apparente in proiezione verticale sarà computata una volta e mezzo. Gli spessori verranno valutati come per 
le porte piene. 
 
 Per le finestre composte di soli battenti a vetri, verniciate dalle due parti, la valutazione verrà 
effettuata computando una sola volta la superficie apparente in proiezione verticale, precedentemente 
definita. Per gli spessori sarà adottato il criterio di cui sopra. 
 
 I controsportelli, se verniciati da ambo le parti, saranno valutati computando per due volte la 
superficie della relativa proiezione verticale. 
 
 Le persiane avvolgibili saranno valutate computando due volte e mezzo la superficie apparente del 
telo, senza tener conto di alcuno spessore; il prezzo deve anche ritenersi compensativo della verniciatura 
delle guide, degli eventuali apparecchi a sporgere e degli accessori tutti per i quali è prescritto il trattamento 
di verniciatura anticorrosiva. 
 
 Con le valutazioni effettuate come sopra prescritto si intende compensata la verniciatura del 
cassettone o telaio, delle mostre, coprifili, battenti, soglie e di ogni altra parte od accessorio, nei limiti di 
spessore stabiliti e con eccezione nei riguardi del cassonetto coprirullo dell’avvolgibile, che sarà misurato a 
parte valutando le singole superfici apparenti verniciate. 
 
56.7.3. Verniciatura di infissi ed opere metalliche 
 
 La verniciatura delle opere metalliche semplici e senza ornati (quali porte e finestre grandi a vetrata, 
lucernari, serrande avvolgibili a maglia, e simili), effettuata nelle due parti, verrà valutata per tre quarti della 
superficie apparente del minimo rettangolo circoscritto e, per le eventuali parti piene, due volte la loro 
superficie, senza includere nella misura le parti sporgenti come staffe, sostegni, grappe, nottole, braccialetti e 
simili, la cui verniciatura si intende compensata con la valutazione di cui sopra. 
 
 Per le opere metalliche semplici e senza ornati, quali inferriate, cancellate, ringhiere, cancelli anche 
riducibili, infissi, reti e simili, verniciate nelle due parti, verranno valutate le loro superfici effettive per una 
sola volta. Per quelle con ornamenti, nonchè per le lamiere stirate, le reti con maglie di lato medio non  
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superiore a 5 cm, verniciate nelle due parti, si procederà alla loro valutazione computando una volta e mezzo 
la superficie misurata come sopra. 
 
 Per le lamiere ondulate, le serrande ad elementi di lamiera e simili, verniciati nelle due parti, verrà 
valutata tre volte la loro superfice misurata come sopra, restando così compensato anche lo sviluppo, la parte 
non in vista e gli accessori. Per i corpi scaldanti le verniciature verranno valutate computando una volta e 
mezzo la superficie radiante nominale, intendendosi con questo compensato ogni altro onere. 
 
56.8. OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI 
 
 I prezzi di Elenco comprendono e compensano tutti gli oneri generali e particolari previsti all’art. 85 
del presente Capitolato. I prezzi compensano altresì, se non diversamente prescritto, la lavorazione delle 
facce viste, gli incassi, le stradellature, la lavorazione degli spigoli, i tagli in sagoma e quant’altro 
specificatamente previsto; compensano ancora gli ancoraggi meccanici, le imbottiture ed inoltre l’onere 
dell’eventuale posa in diversi periodi di tempo. 
 
 La valutazione delle opere sarà effettuata in base al volume, alla superficie, od allo sviluppo lineare, 
secondo i casi e le previsioni di Elenco, con i criteri stabiliti in precedenza al punto 97.5.4. Le immorsature si 
valuteranno con lo stesso prezzo relativo ai marmi ed alle pietre. 
 
56.9. OPERE E MANUFATTI IN METALLO 
 
 Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati in base alla massa dei manufatti, determinata a 
lavorazione completamente ultimata e misurata prima della loro posa in opera, con misurazione effettuata a 
cura e spese dell’Appaltatore e verbalizzata in contraddittorio. 
 
 Nei prezzi delle opere in metallo è compreso ogni onere particolarmente previsto all’art. 87 del 
presente Capitolato ed inoltre ogni e qualunque compenso per forniture accessorie e per lavorazione, 
montaggio e collocamento in opera. 
 
56.10. OPERE IN VETRO E CRISTALLO 
 
 Le lastre di vetro o di cristallo, qualora previste con valutazione separata, verranno computate in 
base alla loro superficie effettiva, senza tener conto degli eventuali tagli occorsi nè delle parti coperte da 
incastri e simili o comunque ammorsate (74). Per le dimensioni di lastre di vetro o di cristallo centinate, si 
assumerà il minimo rettangolo ad esse circoscritto. 
 
 Le pareti e coperture con profilati strutturali ad “U” e le opere in vetrocemento verranno valutate in 
base alla superficie effettiva dei manufatti, misurata in opera. I prezzi di Elenco compensano comunque tutti 
gli oneri di cui all’art. 88 del presente Capitolato. 

 

                                                           
74 (�)  Le dimensioni saranno comunque considerate in valore multiplo di 5 cm, con arrotondamento alla misura immediatamente superiore. 


